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MENTRE IL PAESE CHIEDE UN UOMO NUOVO E UNA POLITICA DI PACE E DI LAVORO 

incarico verno 
Al termine del colloquio con Einaudi De Gasperi annuncia il proposito di operare una sterzata a destra 
Preoccupazione dei socialdemocratici per Valleanza tra la />. C. e la reazione monarchica in Sicilia 

Pietra di paragone 
De Gasperi ha avuto l'incarico 

di formare il nuovo governo. Che 
cosa promette all'Italia il ritorno 
di questo uomo? 

Una indicazione l'abbiamo avu­
ta ieri dalla Sicilia. A Palermo 
Ì dirigenti della Democrazia cri­
stiana, respingendo ogni • propo­
sta per un governo di unità si­
ciliana, hanno bloccato con la 
destra monarchico-agraria, esclu­
dendo dalla giunta regionale le 
forze popolari, dai comunisti ai 
socialisti, agli autonomisti indi­
pendenti e agli stessi socialdemo­
cratici. Chi sono i monarchici che 
hanno formato la giunta con la 
Democrazia cristiana? • Sono le 
forze che rappresentano diretta­
mente la vecchia struttura • feu­
dale, il latifondo, i grandi agra 
ri. Sono i baroni feudali, quelli 
bollati nelle pagine immortali di 
Verga, di De Roberto e di Capua 
na, che hanno insanguinato l'Iso­
la con i delitti più infami e si 
eono ingrassati sulle lacrime, sul­
la sventura, sull'umiliazione del 
popolo — sono questi che oggi 
vengono eletti in Sicilia ad^ a l ­
leati della Democrazia cristiana 
in rottura con le forze del po­
polo. Uomini che non solo de­
tengono direttamente nelle loro 
mani il monopolio della terra, ma 
che sostengono in modo consape­
vole che esso debba vivere e con 
tinuare, lo teorizzano e ne rìca 
vano una turpe - ideologia: sono 
insomma la reazione nella sua 
forma classica, come si e svilap 
pata in Sicilia prima e durante 
il fascismo. E alla alleanza c le-
rico-monarchica non . è mancato 
nemmeno l'appoggio di coloro che 
*i richiamano esplicitamente ad 
un ritorno reazionario ' fascista, 
se è vero che il presidente demo­
cristiano dell'Assemblea regionale 
è «tato eletto con i voti dei mis­
sini e un vice-presidente missino 
è stato eletto con i voti democri­
stiani. • 

Che sapore di beffa assumono, 
dinanzi a queste realti , le decla­
mazioni di D e Gasperi sulla de­
mocrazia! D a ottanta anni Io Sta­
to italiano si trova di fronte al 
problema del Mezzogiorno, alla 
m a struttura feudale ed arretra­
ta, che pesa in modo grave sullo 
sviluppo di tutta la nazione. In 
questi ottanta anni non c'è stato 
democratico, liberale onesto, per 
timido che fosse, il quale non a b ­
bia indicato nei baroni dell'agra­
ria i nemici del ' Mezzogiorno, i 

-responsabili della disgregazione e 
della indicibile miseria della so­
cietà meridionale. Cosi parlarono 
Franchetti, Colajanni, Giustino 
Fortunato, Dorso e poi l'alta vo­
ce socialista di Gramsci. Se c'è 
qualcosa di indiscusso nella c o ­
scienza nazionale, scritto con il 
sangue di migliaia d i lavoratori, 
gridato ne: libelli degli nomini 
politici, nelle canzoni popolari. 
nei moti delle plebi e «elle lotte 
mature e consapevoli " condotte 
dall'eroico proletariato siciliano, 
questo è che bisogna romperla 
con quella struttura fendale, fi­
nirla con il dominio degli agra­
ri. Questione più matura non esi­
ste. E oeei la Democrazia cristia­
na nell'Isola, in questa ferita 
aperta nel corpo dell'Italia, strin­
ge la mano ai nemici n'orati del 
popolo - meridionale, li chiama 
con sé a governare da «oli la re­
gione: firma con loro un patto 
per escludere il movimento po­
polare, le forze, le idee e le orga­
nizzazioni che rappresentano la 
Sicilia nuora e moderna. Perfi­
no i m o d e r a t i s m i socialdemo­
cratici del P.S.L.T. finiscono da 
parte: essi «erviromv sì. da «fa­
nello per conquistare le ammini­
strazioni di Torino, di Genova, di 
Venezia. Ma la primavera è pas-^ 
tata e s'annunciano le elezioni 
di autunno: vadano nella spaz­
zatura, se l'alleanza con loro mi­
naccia ostacoli al patto eoa i ba­
roni dell'agraria. Quale terribile 
verità prendono le rivelazioni del 
processo dì Viterbo! : ; * • 

Sempre il Mezzogiorno è «ta­
ta la pietra di paragone della 
democrazia italiana. Oggi sai fat­
ti siciliani possiamo misazare che 
cosa De Gasperi prepara all'Ita­
lia. Come è possibile sostenere 
che voglia sol serio la riforma 
agraria in Italia chi nei cuore 
del latifondo blocca eoa i baro­
ni • rompe eoa i contadini e eoa 
la parte avanzata del popolo? 
Che progresso può aprire a l t l t a -
lia e nmiK jmh essere su una linea 
democratica chi, in questo modo. 
si rivela storicamente incapace di 
affrontare e di risolvere a a a Ori­
le questioni decisive per la de­

mocrazia italiana, quella del Mez 
zogiorno? • > 

E non vi e solo un tradimento 
rispetto a un problema organico 
della società italiana; ma, in più, 
il rigetto caparbio di una precisa 
volontà popolare. I fatti siciliani 
sono - la conferma * indiscutibile, 
radiografica dello diagnosi che fu 
fatta al nostro Comitato Centra­
le: Do Gasperi è pronto a tutto 
pur di respingere il ' voto della 
nazione, come si è espresso nelle 
elezioni di primavera. A maggio 
e a giugno vi fu. uno spostamento 
a sinistra.dell'elettorato; De Ga-
eperi invece tenta lo sterzata a 
destra. A maggio e a giugno fu 
condannata la politica di rottura 
anticomunista; De Gasperi inve­
ce i vuole aggravarla e perciò in 
Sicilia arriva ad ' allearsi con le 
peggiori forze dell'agraria e con 
il fascismo. ' -• 

Chi sceglie questa strada non 
vuole la pace del Paese e la di­
stensione; semina tempesta. Non 
risolve la crisi, ma la acutiz­
za; tanfo vero che lo «tesso go­
verno clerico-monarchico in Si­
cilia nasce • in • minoranza, inca­
pace di avere nemmeno la metà 
dei consensi: nessuno può pensare 
che un problema secolare qua­
le è quello siciliano possa essere 
anche solo affrontato da una for­
mazione partorita-deficiente e che 
si appoggia sulle forze putrefatte 
del feudalesimo. D e Gasperi d o ­
vrebbe essersi ormai accorto che 
i suoi intrighi non reggono più 
e hanno già .stancato non solo 
il Paese ma il suo stesso partito. 

Quanto più insiste, tanto più 
renderà consapevoli tutti i cit­
tadini della necessità che la pa­
rola sia data al Paese e che nuo­
ve elezioni politiche in tutta Ita­
lia aprano finalmente ' la via a 
un governo di nace e di lavoro. 

PIETRO INGRAO 

I l reincarico 
Alle 17,45 di ieri il Presidente 

della Repubblica — che in mat­
tinata aveva esaurito le consul­
tazione di rito ricevendo gli ono ­
revoli Cosattini e Vigorelli, P r e ­
sidenti dei Gruppj social-demo­
cratici, e Pon. Russo Perez. P r e ­
sidente del Gruppo misto alla 
Camera, e recandosi a visitare 
nella sua abitazione Voti. Sforza, 
e x presideiite della Consulta, tut­
tóra ammalato — ha concluso la 
prima f a s e . della crisi affidando 
l'incarico di formare il nuovo g o ­
verno a De-Gasperi . 

I l colloquio fra il Capo dello 
Stato e l'on. D e Gasperi è stato 
eccezionalmente lungo ( è durato 
oltre due ore) e all'uscita l'on. De 
Gasperi, invece di dirigersi verso 

i giornalisti a. fare loro qualche 
dichiarazione, ha preferito, con­
trariamente al solito, chiudersi in 
una stanza assieme ad Andrcot-
ti per concordare le comunicazio­
ni da fare. Questo fatto non ha 
mancato di • sollevare illazioni e 
commenti. Evidentemente, si d i ­
ceva, • le cose fra Einaudi e De 
Gasperi non devono essere andate 
troppo bene e il fatto che su 22 
uomini -politici interpellati 12 si 
sono pronunciati contro il reln-
carico al Presidente uscente d e ­
ve aver prodotto qualche difficol­
tà per. la definitiva accettazione, 
da parte del Capo dello Stato, 
della candidatura De Gasperi. 

Alle 20,15 De Gasperi si a v ­
viava all'uscita e. prima di Infi­
larsi nell'automobile, leggeva ai 
giornalisti la seguente dichiara­
zione: • - » - . • • 
« Secondo la formula di pram­
matica mi sono riservato l'accet­
tazione dell'incarico ma confido 
di poter rapidamente formare un 
ministero che sulla base — che 
non sj può discutere — di una 
politica economica che miri ad 
assicurare il potere - di acquisto 
della moneta e quindi la stabili­
tà dei prezzi e dei salari possa 
compiere uno sforzo deciso per 
eliminare la disoccupazione. • 
• Non è q u | il momento di svol­
gere ulteriormente un program­
ma, ma è evidente che. tra i fini 
da conseguire, essenziali sono 
quelli dì rinvigorire l'autorità 
dello Stato democratico attraver­
so una più severa disciplina n a ­
zionale e un funzionamento più 
rapido ed efficiente della pubbli­
ca amministrazione. Sono certo 
di essere in ciò sorretto dal Par­
lamento ed è anche, per consen­
tire l'immediata ripresa dèi suol 
lavori che cercherò di comporre 
il gabinetto nel minor tempo pos­
sibile »: 

Che l'incarico sia f o c a t o a l -
l'on. De Gasperi non ha destato 
sorpresa negli ambienti politici. Si 
sapeva , già che i gruppi della 
maggioranza avevano fatto il suo 
n o m e . e . in questa • situazione il 
Capo dello Stato, malgrado le s e ­
gnalazioni . in contrario dei. più 
autorevoli uomini politici, sensi­
bili interpreti dell'oninione pub­
blica, ha creduto di dover dare 
l'incarico al designato dai grup­
pi maggioritari. 

Il fatto però che l'incarico di 
formare il governo jia stato af­
fidato ancora una volta all'uomo 
che ha portato il Paese a una s i ­
tuazione tale di malcontento e di 
disagio da mettere in crisi la 
stessa maggioranza parlamentare. 
deve preoccupare tutti ì buoni de ­
mocratici e i cittadini onesti che 
vivono del loro lavoro. 

Steua politica 
Basta leggere la dichiarazione 

che De Gasperi ha fatto all'uscita 
dal. colloquio- con Einaudi per 
rendersi conto che egli non in ­
tende mutare la politica disastro­
sa del vecchio governo se non 
nel senso di accentuarne gli a-
spetti liberticidi e reazionari. 

Infatti, per quanto riguarda il 
motivo ultimo che aveva portato 
alle dimissioni del gabinetto — 

la sfiducia del gruppi d.c. alla 
politica di Pella — De Gasperi 
e stato esplicito. La linea Pella 
(questo e non altro significa per 
De Gasperi la cosiddette politica 
della difesa della lira) non può 
neanche essere posta in discus­
sione e resterà quindi alla base 
del nuovo governo. Ma l'aspetto 
forse più grave delle dichiarazio­
ni di De Gasperi - è ' l'annuncio 
che tra i fini essenziali che egli 
si propone di fissare al nuovo ga­
binetto è il rinvigorimento della 
autorità dello Stato, espressione 
classica con la quale i reazionari 
di tutte le epoche hanno masche­
rato l'aggravamento della politica 
di repressione interna. . 

Sintomatiche dichiarazioni 
Una chiara indicazione di que­

sta svolta a destra la D. C. l'ha 
data quasi contemporaneamente 
in Sicilia dove, come è noto, i 
clericali hanno costituito un g o ­
verno regionale insieme con la 
destra latifondistica grazie alla 
compiacente astensione del MSI. 
Questa decisione è stata valuta­
ta in tutta la sua gravità negli 
ambienti politici romani. Ieri 
mattina nei corridoi di Monteci­

torio tutti i parlamentari ne par­
lavano. I più preoccupati erano 
l sorialdomocraticl. che la D. C. 
ha sacrificato in Sicilia, per a l ­
learsi con le forzo del feudo. S in­
tomatica, ad esempio, la dichia­
razione che uno del segretari del 
l 'SSirs , Romita, ha fatto a un 
nostro redattore. 

« Non è concepibile, egli d ha 
detto, che : forze democristiane 
possano lavorare insieme col fa­
scisti e ai legittimisti monarchi­
ci. Prevedo perciò che si dovrà 
arrivare tra non molto a nuove 
consultazioni elettorali in Sici­
lia ». 

Degli sviluppi della situazione 
siciliana si mostravano partico­
larmente interessati gli onore­
voli Finocchìarn Aprile ( indipen­
dente) , De Vita (repubblicano) 
e l 'aw. Paresce. della direzione 
del PSSIIS, con i quali abbiamo 
conversato ieri alla Camera. L'o­
norevole De Vita riteneva che 
la D,C. aveva compiuto un er ­
rore gravissimo alleandosi con l 
monarchici e che avrebbe fatto 
molto meglio a costituire un go­
verno da sola. Oggi, aggiunge-

(Continua in 6. pag., 3. colonna) 

; OLI AGGRESSORI NON VOGLIONO LATINE (IELLA GUERRA ! 

Acheson rifiuta di mirare 
le truppe americane dalla corea 

La itelegaiione coreana e cincne fotografata a KSCSOIIR - Da sinistra a dr.ttra: i generali cinesi Bie-.' . 
F a n g e Tene Ifuan, H generale corcano Nani Ir, csporii-legazlone. e I generali coreani Li Song Ci» -'• 

. ' • • • ' . . e Ciang Pyu San. — (Radlofoto) 

WASHINGTON.. 19 Un gravis­
simo annuncio, .che può segnare 
lino pericolosa svolta nelle tratta­
tive di Kaesong. è stato dato que­
sta sera da Acheson nel corso di 
una lunga dichiarazione alta stam­
pa. Il Segretario " di Stato amerl-
enno ha infatti dichiarato che 'e 
(ruppe americane « resteranno in 
Corea fino a che non verrà ttabi-
lita fermamente una vera pace ». 
Tale dichiarazione, afferma in un 
suo commento l'AP, « preclude ogni 
possibilità di accettazione della prò. 
posta coreana per il ritiro di tut­

te le truppe straniere dalla Corea ». 
Come è noto, la conferenza di 

Kaesong era giunta ne//e due ul­
time sedute ad un punto morto, in 
seguito at rifiuto americano di ac­
cettare l'iscrizione, all'ordine -• del 
giorno della conferenza, della que­
stione del ritiro delle t ruppe stra­
niere ' dalla Corea. Tale - richiesta 
era stata avanzata fin dat primo 
giorno delle trattative dalla dele­
gazione coreana. Ut Quale ha più 
volte sottolineato con fermezza che 
una soluzione pacìfica del conflit­
to coreano non aia possibile senza 

MONITO A CHI PUNTA SULLA CARTA DELLA DISCORDIA E DELLA GUERRA 

336 e 841.398 firme già raccolte 
in 43 nazioni per I Incontro tra i Cinque 

Oggi a Helsinki si riunisce l'Eseculivo (toi Comilaln mondiale dei Partigiani dulia puce 
HELSINKI 19. — Domani a i ,pano in tutti i Paesi , test imonia-

riunisce a Helsinki l'Esecutivo del no che dai luoghi più diversi si 
Comitato Mondiale dei Partigia- leva la condanna al)a corsa agli" 
ni della Pace. L'Italia'è rappre­
sentata d.nl segretàrio de l ,Comi­
tato Nazionale ' dei Partigiani 
della . Pace, senatore Emilio S e ­
reni il quale è giunto nella ca ­
pitale • finnica nel pomeriggio di 
oggi. . . ; 

Si apprendono,. intanto, noti­
zie • suU'imponemente sviluppo 
della ' campagna intorno -all'ap­
pello del Consiglio mondiale per 
un patto di pace tra i Cinque 
Grandi. . « •• . 
• Centinaia di milioni di firme 

sono state già raccolte nei 58 
Paesi in cui la campagna si è 
iniziata. La raccolta delle firme 
è stata accompagnata ovunque da 
una larga campagna di chiarifi­
cazione e di preparazione. In mi ­
gliaia di assemblee popolari, di 
riunioni di quartiere, di officina, 
di caseggiato, durante le quali 
i cittadini discutono sulla propo­
sta di pace contenuta nell'appel­
lo. ogni giorno nuove coscienze 
vengono guadagnate alla causa 
della pace. 

I risultati già conosciuti e nu­
merose iniziative che si svi lup-

armamenti e la denuncia. della 
propaganda di guerra che mira 
a giustificare le soluzioni di for­
za e viene reclamata la conclu­
sione di un patto di pace tra i 
Cinque Grandi, aperta ' a tutti 
gli Stati. • • _ . . ! . 
• Questi risultati sorpassano o r ­

mai, nel loro Insieme, quelli o t ­
tenuti, nel lo stesso periodo, per 
l'appello di Stoccolma; essi sono 
per taluni paesi • addirittura su 
periori alla cifra globale delle 
firme raccolte contro l'uso de l ­
l'arma atomica. 

Secondo un primo bilancio r i ­
sulta che 336.841.398 firme sono 
già state censite in 43 Paesi. 

Nell'Iran dove mezzo milione 
di firme erano state raccolte in 
calce all'appello di - Stoccolma, 
sono state già registrate un m i ­
lione e 200 mila firme sotto l 'ap­
pello di Berlino. In Indonesia 
(217 mila firme erano state rac­
colte contro l'arma atomica) la 
cifra delle firme per la nuova 
campagna è di 337.000; nel Ca­
nada è stato già sorpassato il r i -

ONDATA PI CONSENSI IN TUTTO IL PAESE ALLE PROPOSTE PEL P. C. I. 

Un governo di pace e nuove elezioni 
chiesti in migliaia di assemblee popolari 

Sospensioni del laroro nelle fabbriche e nelle aie - Messaggi unitari a Einaudi 
firmati da tutti I sindacati e partiti - Importante mozione dei giuristi democratici 

Mentre a Roma, tra il Quirinale 
e Montecitorio. I gruppi polìtici 
governativi si adoperano affanno­
samente per risolvere la crisi -e 
ricostituire un gabinetto, in tutta 
Italia «i delinea un. ampio- e pro­
fondo movimento popolare - d'opi­
nione pubblica- in : appoggio alle 
grandi proposte' costruttive del 
P-C.I. per un governo di pace e 
per ' nuove elezioni politiche. - fi 
Paese, che ha già condannato la 
politica di guerra, di asservimento 
e di miseria, di De Gasperi e' dei 
suoi ministri col voto delle recenti 
amministrative e con milioni di 
firme per l'appello di Berlino, chie­
de che dalle dimissioni esca un 
radicale mutamento dell'indirizzo 
di governo, tale da rispecchiare il 
nuovo orientamento dell'elettorato. 
Migliaia di ordini del giorno in 
questo senso, approvati da orga­
nizzazioni democratiche e da la­
voratori riuniti in assemblee nei 
rooghi di lavoro, sono pervenuti 
anche nella giornata di ieri al Pre­
sidente della Repubblica Einaudi. 

In parecchie località i lavoratori 
hanno sottolineato con forza le loro 
richieste sospendendo il lavoro: 

ezz 'oradi sciopero hanno effet­
tuato le maestranze deHe stabfli-
mento Mote-Fides di Livorno e del 
fabbricone di Arezzo. H lavoro di 
trebbiatura è stato sospeso la m»-
merose aie «Mia Provincie di Sto­
na, di Arezzo e « Fise, ssentre 1 
contadini, dopo - avere' approvato 

ordini del giorno per un governo 
di pace, issavano sui covoni ban­
diere iridate. Sempre in Toscana. 
messaggi richiedenti nuove elezio­
ni-sono stati approvati ed inviati 
dalle maestranze della Richard Gi-
ob'ri.'e delle Vetrerie Italiane di 
Livorno : 

Nei le Marche la formazione di 
un governo di pace e l'anticipa­
zione -delle elezioni è stata ener­
gicamente richiesta nel corso di 
numeróse assemblee, tra le quali 
quelle dèi gassisti, dei rivenditori 
ambulanti, dei cooperatori e degli 
edili di Ancona, dei muratori di 
Macerata, dalle leghe contadine di 
TaverneUe e di Senigallia, dai 
consigli delle leghe di Jesi. Osimo. 
Chiara vai le e Falconara.. Notizia 
di analoghe-prese di posizione giun­
gono dall'Abruzzo: ordini del gior­
no sono stati votati nei Cantieri 
Scuola- di' Pettinò, -Valle Pretara, 
Castello, Scappato, e nel Cementi­
ficio di Cagliano. Vibranti mozioni 
stalla necessita di anticipare le 
consultazioni politiche gaoerali so­
no state votate dai consiglio delle 
leghe di Aquila, dalla Camera del 
lavoro di Avezzane. dalla Peder-
braceianti mireicana e dalla asso­
ciazione autonoma affittuari del 
Futino. Riunioni di mezzadri nel 
corso della trebbiatura si sono 
svolte a Penne. Loreto Aprattno, 
Città Sant'Angelo ' e Pianella, nel 

In Puglia sflbllatlfsima 

blee generali delle maestranze si 
sono svolte negli stabilimenti Sta­
nte. - Sogene e Cestaro-Roswi di 
Bari: mentre ordini de! giorno e 
telegrammi ispirati a!!e proposte 
de! P.C.I- sono stati votati in una 
riunione di pensionati baresi, non­
ché in numerosissime altre assem­
blee di donfje. di giovani, di brac­
cianti. In tutta la regione. 

Anche in Calabria le masse po­
polari hanno energicamente richie­
sto nuove elezioni e una politica 
di pace nella quale la riforma 
agraria possa essere attuata in mo­
do radicale. Affollatissime assem­
blee si sono svolte a S. Nico!a. ad 
Umbriatico. a Rocca di Neto. a 
Cutro e a S. Maria di Catanzaro. 

Particolarmente importante è 11 
fatto che in móltissimi luoghi di 
lavoro i te'egrammi sono firmati 
dai rappresentanti di ogni einda* 
cato (e citiamo tra i tanti la Pi­
relli di Milano, dove il telegramma 
è firmato dalla CGIL e dalla OTL, 
i ferrovieri di Udine e la Soia Vi* 
•cosa di Cesano Maderno, dove an­
che la CISL si è associata a] due 
altri. sindacati) e anche di ogni 
partito, com'è avvenuto ad esemplo 
all'officina generale Teosodio e im­
pianti fissi dell'Azienda Tranvia­
ria di" Milano, deve s a telegramma 
in cui si chiede un govèrno che 
attui una politica di paca, di ri­
spetto della Còsthuziooa. Tsssor-
bimento della- dVoccuparmua . e « s 
controllo dei Monopoli e fss* avvia­

mento alla- loro nazionalizzazione. 
t stato firmato dai rappresentanti 
della Democrazia Cristiana. - del 
PRI. del PCI. del PSLI. del PSI. 
oltre che dall'Associazione combat­
tenti e dell'ANPI. 

- Importante voto 
•lei Cnii di De INAI etiti 

n Cesartele Direttive «elle Ss -
sieee Remaste della A—ciaaissn 
Iteliaa» Giuristi Dessecratiei riusi-
tesi ieri a Ressa, ha approvato al­
la vaaaimstà uu buaerteate U c 
nel quale si dichiara cae, «scusa 
ieterfertre mesti assetti stretta-
sseale pendei della crisi saiuistc-
riale fai atta, ritiene éaversee e 
ceufersse ai Sai statutari 

re l'i 

sultato. ottenuto .nella campagna 
antiatomica. 

In Austria, in" Svezia, a Cipro, 
nel Libano, in Finlandia il ritmo 
della campagna é sensibilmente 
più rapido di • quello contro la 
bomba atomica. Settecentomila 
firme sono state già raggiunte in 
Austria contro le 800.000 rag­
giunte per l'appello di Stoccol­
ma: 205.000 in Svezia; 87.000 a 
Cipro: 90.000 nel Libano; 400.000 
in. Finlandia. . 
' Il successo della campagna - e 

il progresso che si registra nei 
confronti della campagna prece­
dente sono particolarmente s e n ­
sibili se si considerano i r isul­
tati .ottenuti nei Paesi in cui 
agisce una severa repressione. E' 
significativo il fatto che il Bra­

tta), Paolo Moro (socialista). Re 
nato Alessi (democristiano). Pietro 
Maffl (Democristiano), Francesco 
Cappella (democristiano), Paolo 
Crescente (repubblicano). • ' 

Il coup. EMILIO SERENI.rappre­
senterà l'Itali» ai laveti dell'Ese­
cutivo del Cernisti* -Mandiate 

• .- della paee ad Helsinki. . 

silé. per esempio, dove misure di 
polizia part icolarmente. violente 
sono prese' contro ' il ' movimento 
della pace, abbia già fissato il 
suo obiettivo -d i . -5 milioni di 

j firme. 
In Argentina, dove l'obiettivo 

è di • raccògliere tre : milióni di 
firme ne sono già state raccolte 
più dì mezzo mi l ione ' 200.000 
sono state raccolte dal popolo 
spagnuolo,. da l la Grecia numero­
se personalità hanno fatto g i u n ­
gere la loro firma. - In Jugos la­
via la raccolta de l le firme si at ­
tua clandestinamente. 

abbia a risolversi, il 
te 
Gever< 

Csstilurinat re» 
a t u t N R 

tati, vagite ritirare il 
CI?»** , 

e deRe, 

V . 

Giunta provinciale 
, unitaria a Pavia . 

PAVIA, l t . — Oggi si è riunito 
il Consiglio provinciale il quale 
ha eletto una giunta amministra 

•2 di l£7Sa CWSCOÌM -» —-iTli. • « . 
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quale sano rappresentate tutte l e 
forze popolari. Presidente della 
giunta è stato e let to il detnocri-
-ttaxtcrdott. Giovanni Ferrari; ad 
•messore anziano i l compagno 
prof, G i o t t o •Piavani; ad asseto* 
ri effettivi Atti l lo Bonomi (corno, 
nista*. Umberto Pistoia (sociali-

La delegazione cinese 
è partita per Berlino 

PECHINO. 19. — « Nuova Cina • In­
forma che la delegazione delia gio­
ventù cinese ha lasciato Pechino di­
retta a Berlino, per partecipare al 
terzo Festival mondiale delia gioventù 
e degli studenti. 

Essa è partita assieme alle delega­
zióni del Vie* Nam e della Tailandia. 

1127 la sentenza 
contro i criminali della Carità 
LUCCA. 19. — L'ultima udien­

za del processo contro i crimina 
li fascisti della banda Carità, si 
è conclusa oggi con la replica de 
gli avvocati di parte civile, del 
Procuratore Generale e di un 
difensore. La Corte emetterà la 
sentenza alla ripresa del proces­
so fissata per il 27 luglio. 

il ritiro delle truppe straniere. A 
tale questione gli americani aveva­
no tentato di sfuggire, adducendo 
il motivo eh* la delegazione del­
l'ammiraglio Joy non era competen­
te a - discutere questioni di « ca­
rattere politico ». (pretesto ripetu­
to oggi da Acheson), quasi che il 
problema detta pace in Corea non 
sia appunto un problema politico 
che gli americani hanno accettato 
in linea di princìpio quando si 
sono " dichiarati d'accordo • netl'ini-
zlare le trattative di tregua. 
•• L'odierna dichiarazione di Ache­
son conferma quanto avevano già 
chiaramente mostrato nei giorni 
scorsi precedenti gesti americani 
(quali quello della imposizione di 
giornalisti alla conferenza) tenden­
ti, 'tutti, a rendere impossibile nna 
continuazione delle trattative sino 
ad una conclusione che soddisfa­
cesse it desiderio di pace dei popoli 
di tutto H mondo 

Da •• parte americana si ' confer­
ma oggi che gli Stati Uniti non 
sono disposti a raggiungere un 
accordo che sottragga al loro do­
minio la Corea del sud, per la 
quale a Washington si fanno prò- : 
getti di trasformazione in base 
permanente di aggressione. Il go­
verno americano si rende conto 
dell'impossibilità di conquistare 
tutta la Corea ed ho probabilmen­
te tentato, attraverso le trattati­
ve di Kaesong, di garantirsi al­
meno il possesso della Corea del 
Sud. •• •• .... 
> Questi sono palesemente i pro­
getti degli imperialisti americani 
ed essi provano che gli Stati Uni­
ti non intendono affatto • porre le 
premesse per ti ristabilimento del­
la pace e di una soluzione dei 
prob lemi ' co rean i , da quello del­
l'unità a quello della ricostruzio­
ne del paese., £ ' evidente che il 
mantenimento senza limiti di 
tempo, i e l l e truppe di aggressio­
ne in Corea non potrebbe essere 
che una causa permanente di con­
vitto. . . . . 

Se è indubbio che, con le 
odierne dichiarazioni di Acheson. 
un grave colpo i stato dato alle 
possibilità di accordo, bisogna ri­
cordare che alla manifestata vo­
lontà americana di sabotaggio, il 
Frpofo coreano e il popolo cine-
fe ha saputo - già rispondere in 
questi giorni con serena fermez- -
za e con piena coscienza della 
grande importanza < che ha per 
tutti' i popoli del mondo un accor­
do di paCe in Corea. 

Domani a Kaesong riprendono .. 
le trattative. GU occhi di tutti ali 
uomini sono puntati sulla città 

Per ordine di Sherman 
Franco "cambia la guardia. 

* < ^^MMBk^B^v—i^^NM^^MB^^^NBaBaBSMBcaHBBM^BSSSSBSfe^BaaaH^^Baa» 

\ L'attuale ambasciatore spagnolo presso il Va­
ticano nuovo collaboratore del boja fascista 

' MARSIGLIA. 19. — Come aveva 
annunciato ieri - il ministro degli 
Esteri americano. Acheson. Franco 
ha nominato stasera un nuovo go­
verno. 
'• Del precedente ministero riman­
gono in carica, oltre a Franco. Ar-
tajo. ministro degli esteri; Cuesta, 
segretario del partito falangista e 
ministro senza portafoglio; Gallar­
la. minisiro dell'aeronautica; De 
Velasco. ministro del lavoro; Blas 
Perez - agii • inleni»., Tra i * nuovi 
ministri figura il generale Agu­
sti:: Munoz Grande, che ha il 
portafoglio della guerra.' il ouale 
comandò durante la seconda guer­
ra mondiale la famigerata «divi­
sione azzurra > che combatte a fian­
co degli aggressori nazisti .contro 
l'URSS. 

Nel Gabinetto, inoltre, è entrato 
come ministro dell'Educazione Ruiz 
Jimenez, che è una nota figura del­
l'azione cattolica e del movimento 
studentesco cattolico. Era attual­
mente ambasciatore presso il Vati­
cano. 

II governo è stato formato dal 
dittatore spagnolo in seguito ai suo; 
colloqui con l'ammiraglio america­
no Sherman, 

L'agenzia americana A. P. la qua-
'e pota, che il ntieve gsvenic ò fer­
mato ' per la grande maggioranza 
di monarchici, (nove monarchici. 
tre falangisti, due e!enent! tecnici 
e il gcscra'c Grande), «crive: 

«Fonte assolutamente attendibile 
ha rivelato che Franco Incontran­
dosi u«ciosamente con i nuovi mi­
nistri lunedi scorso, dichiarò loro: 
«Questo governo restaurerà la mo­
narchia ». La stessa fonte ha ag­

giunto che Franco fece presente ai 
nuovi ministri essere sua intenzio­
ne di rafforzare le relazioni della 
Spagna con gli Stati Uniti ». -
- Si apprendono frattanto interes­

santi particolari sull'accordo• rag­
giunto m -linea di massima tra 
Sherman e Franco in merito alle 
basi concesse agli Stati Uniti, ac­
cordo che il nuovo « governo » s a ­
rà chiamato a ratificare. Secondo 
l'agenzia americana !HS. s le basi 
navali -ed - aeree cedute dalla 
Spagna agli Stati Uniti per Tuso 
immediato sono le seguenti otto: 
Ceuta, posta di fronte a G:"b:I:er-
ra e che domina lo Stretto; Ci-
jneros nell'Africa nord occidentale: 
Algesiras; Cartagena; 13 Ferrai; 
Cadige, Isole - Baleari e Isole Ca­
narie. Una nona, quella, di Sar.tan-
der. è stata purè discussa, ma non 
è stato preso ancora alcun impe­
gno al riguardo-. 

L*U. P. aggiunge al già hisgo 
elenco Siviglia, Barcellona e Ma­
drid» La stessa agenzia scrive che 
« gii Stati Uniti sperano di trasfor­
mare la Spagna m usa. ftaantevea . 
portaerei, per i .'oro caccia e s ' 
bombardieri atomici, cast bmsi • ? • - ; 
seminale tra i Pirenei e Siviglim » . . 
' S s Traib:r<i>>ìi «a apprende che : 
Truman, nei - corso della sua 
conferenza stampa settimanale, ad 
un giornalista il aitale gii chie­
deva quale fosse ù signincelo dei 
colloqui tra TArnva. - Sbennan • e 
Franco, ha risposto cne. « i n con­
seguenza di necessità militari, ha 
politica degli Stati Uniti nei ri­
guardi della Spagna è ta e ia i l 

mutamento » . . , - . . . . 

:mm^>,;:jm;-sMui;. 
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KM SONO STAH SOPBUTt 
IE 700 M IU ADISKNH C r o n a c a di Romei AVANTI PER LE 8 0 0 MIA 

FIRME PER , LA PACE 

NELLV1II ANNIVERSARIO DEL BOiMIIARDAMENTO DEL 19 LUULIO 

* 

Ieri al suono delie sirene e delie campane Tentato il rinvio della concessione 
dalle zone colpite si è levalo un inno di pace'de, ,a contingenza ai ferrotranvieri 

1 1 # 

Sospeso il lavoro nelle fabbriche metallurgiche e nei depositi ferroviari - Pellegrinaggi alle la* 
pidi dei caduti - Verso le 800 mila firme per l'Appello di Berlino • L'o.d.g.del Consiglio comunale 
D * , u " u . ' i n a u r i « t u t u t u I titiguet ha t enuto BUI p inzalo Tibur- rative d«l farrevleM rimasti vitt ime 

dsl bombsrdsmsntoi corone di f iori 
sane tute oteeett aula» laaiaii ne­
gli Impianti fleti sene stati osservati 
siliqua minuti «li rasettllrnente. 

luoghi tli luvoio «i v levato loil un 
generalo inno alla pace. in occasione 
dell'ottavo BUnlvoiaBilo del primo, 
tremendo bombardamento dell» Ca-
pitale. 

Ali» or» 11, I * « t ran* degli steoll l -
monti • I * campana della «h le t te di 
T ibur t lno • Frenest lne hanno prete 
a suonar* In memoria dot t i ot teaen-
to c i t tadini «ho porlrono ootto la 
bombo dot i ! ooroi t t a t u n l t e n t l , N o l i * 
fabbriche metelluratohs * etato ae-
» p o » Il lavoro o lo maoatramo han­
no partecipato allo eommemorat lonl 
nopoaltamonto oraan lna to , 

La maggior parto del .nasoni ha 
n' basatilo lo serrande in ASfino di 

tino 
Ad ostiense gli operai delia Bàcet. 

della vetreria 8 Paolo e della Plrear 
dell'Orni, del Gas. de: Mercati Gene­
rali hanno manifestato Insieme con 
tutta la popolazione la loro volontà 
dt pace; imponenti ussemblee al sono 
tenute nelle officine e un grande ce» 
minto al è evolto in piatita del gato-
metro; subito dopo un interminabile 
corteo al è recato — malgrado II 
disgusterò ostruzionismo delle forea 
dt polirla — a deporre una corona 
sulla lapide di Via Ostiense 72. 

Ai Quadrare è stato osservato un 
quarto d'ora di raccoglimento nel 
mercato locale ; al Qtinrt Irritilo. tre 

Nella gara fra la vita che sorge e la morte, facciamo Ohe vinca 
„ la vita: Armiamo per un patto di pace fra I Cinque Grandi! 

lutto e nel mercati le vendite sono 
etate sospese per un quarto d'ora. 
particolarmente sentite sono state 
le cerimonie che et sono evolte nel 
mercati di Via del Plgneto e In Via 
Alberto dn Qluesano, dove eono anche 
pt/ito raccolte numerose firme per 
l'appello di Berlina • 

Sempre al Prenestino, le maestran-
re delia Blmospa eono uscite Inco­
lonnate dallo stabilimento e si eono 
recate a porre una corona di fiori 
culla lepide che ricorda 1 caduti del­
le officine Atee, in Via Aquila, dove 
FÌ trova una lapide tn memoria dei 
32 caduti della tona, un corteo di 
uomini, donne e bambini ha sostato 
a lungo in raccoglimento e. allorché 
hanno suonato le sirene, in un'at­
mosfera di grande commozione quasi 
tutti et sono inginocchiati mentre la 
compagna Marcialle pronunciava In 
Inerirne brevi parole di circostanza. 
Il regista Luchino Visconti ha Invia­
to al locale Comitato della Paco 30 
mila lire. 

In serata, sul planale Prenestino. 
11 prof. Ambrogio Donlnl ha parlato 
ulta cittadinanza. Invitandola a fir­
mare compatta l'appello per un patto 
di pace Non poteva naturalmente 
mancare la nota stonata. Mentre, in­
fatti. mone. Traglia e il Sindaco, co­
stretti a «salvare la faccia» dal gran­
de movimento popolare, partecipava­
no a una funzione ufficiale pro-vit­
time del io luglio. 11 parroco della 
chiesa di S Elena si rifiutava di 
celebrare una messa ootto la lapide 
di Via Pesaro «perchè impedito dal 
Vicariato • 

I comizi nei quartieri 
A Tiburtlno. da decine e decine di 

f inestre e balconi pendevano grandi 
drappi Manchi listati a lu t to ; scritte 
di « pace > s i vedevano ovunque e. 
come in altri quartieri, molte erano 
le copie della nostra pagina s p e d a l e 
di ieri che erano state affisse su l 
muri. - - • 

E1 part icolarmente attesa la rispo­
sta cho daranno 1 oapl-efoelstl del 
giornal i romani a l la lettera da noi 
pubblicata lori in sesta pagina • fa t ta 
recapiterò pereonalmento H 
precedente, 

Grande concorso di folla si è avuto 
in «erata al comizio che 11 sen Ber-

Bandiire ai balconi 
Anche ai pastifìcio Panunella *-

malgrado il sabotatilo del direttore. 
mg. Coen, che ha voluto vietare l'i' 
nauburasione di una lapide in me* 
moria del sette lavoratori ohe rima­
sero uccisi otto anni fa — la data 
è stata degnamente ricordata con 10 
minuti di raccoglimento U provo­
catoria presenaa dalla celere non ha 
eortito alcun effetto 

Bandiere naatonsll < abbrunate e 
bandiere Iridate sono state esposte 
alle finestre del p a l m i di Ben Lo­
renzo ; tre grosse croci nera sono sta* 
te erette sulle macerie di Via del 
Volaci, via Tiburtlna e Platea San­
niti. La polista ha avuto anche qui 
molto da fare per cancellare le varie 
scritte richiedenti un governo di pa­
ce e la distensione Internationale; 
un operatore cinematografico è atato 
fermato, ma «unito dopo rilasciato. 

Altri corniti oi eono stati segnalati 
da PtetratatA. dove é atato raggiunto 
li 90 per cento dell'obiettivo delle 
firme, da Oasalbartono. P. Pontida, 
Tiburtlno III e Quartieri olo 

A tarda notte, Il Oomltato proviti* 
siale del part ig iani della Paee non era 
arioere In «rado di eornunlsare Il n u ­
mero esatto stella f i rmo par un pat te 
di paee rasaelte durante l i g iornata! 
dalla molo dello eohede eoneognato si 
prevedo comunque e h * la cifra dolio 
setteeentomlla è stata largamente 
operata o ohe ben presto vorrà rag­
g iunte l 'obiettive dello ottooontomlla. 

Il oomltato di coordinamento dei 
pubblio! dipendenti e t postelegrafo­
nici, 1 vetrai, 1 tipografi della Stam­
pa Moderna. le lavoratrici dell'abbi-
f i lamento hanno indlriszato a Einau­
di o d g ])or u n governo di pace. 

Oggi 6l terranno comizi a Monte 
Snero (profMit Ada Alestandrlnit al­
le 10 30 e a San sana, in via O. B. 
Pironesl alle 90.90 

tn Campidoglio 

Ed ecco infine l 'odf approvato 
Ieri aera all'unanimità in campi­
doglio. 

l i Consiglio Comunale di Rome, 
nell 'ottavo anniversar ia gal p r i m a 
bombardamento dalla e l t t à nel quale 
andarono dlotruHo • m u t i l a l a nume­
roso v i te umano o fu rono disperso 
tes t imon iamo splendide dell 'erta e 
della olttlità eeeetare d' I ta l ia* est 
standosi a l snmniuoss rloordo della 
ol t tadinansa romana* eleva II pensie­
ro a coloro ohe eaddere In quella f u ­
nesta giornata e, rleveeanéfc la pro­
fonda oommoalone d'allora o lo slan­
cio di oolldarletà ohe u n i I n quel gior­
no I c i t tad in i , pr imo f r a t u t t i II vesco­
v o di Rema, rivalso u n memoro efret-

no stato tenuto cerimonie oommomo- t u oso rloordo al le v i t t imo Innocent i | 

esprimo un'altra volta o più solenne­
mente il vote che II bisogno di M e * 
diventi oer tet ia e «he ogni pereona 
di buona volontà dalla più umi le 
alla più al la , faoola, seconde ohe puà 
e chs davo, opera di paoo. 

Comunicato per i partecipanti 
al festival tfl Berlino 

s i comtmirfl a tulli coloro che han­
no fritto domnndn di partecipare al 
t estivili Mondiate -deliri Gioventù di 
beri Ino, che entro II 28 dovranno aVor 
vernalo la Intera quota di partecipa­
t o n e inalante al passaporto: quindi 
tutti coloro che già lo possiedono sono 
prosati di congegnarlo al più presto 
si coniltnio Provinciale dei fest ival . 
« lutti quelli che hnnno solo ora Ini-
«lato le pratiche per ottenerlo, tono 
predati di sollecitare il rilascio slesso. 
altrimenti non potranno consegnarlo 
in tempo, il comitato Provinciale del 
festival è aperto solo la mattina, da.» 
lo ora 6 SO alle ore 18. 

CON ITIV ODIOHÒ RICATTO DEIVLA GIUNTA 

Ieri sera al Consiglio comunale II Blocco del Popolo ha 
terniaineiite protestato - Svolte Varie Interrogazioni 

, r i * — . . . 

Ieri aera, al consiglio Comunale. 
la maggioranza ha chiaramente di­
mostrato la sua intensione di non 
concederò ni tranvieri l'intlennitn 
di contingenta ottenuta dalla ceto* 
gona dopo una lunga e vittoriosa 
agltàilone 

I d.c , Inoltre, tempre durante il 
dibattito hanno anche dimostrato 
l'intenrlOhe di ricattare il Consi­
glio ponendo come contropartita 
alla concessione della contingenza 
l'aumento dello tariffe autofilo­
tranviarie. ' 

E a queste intenzioni fa fede 
anche il modo come la giunta ha 
Sottoposto ni Conilplio tnlj Im­
portanti problemi, 

Al termino delle interroflaiionl 
e dopo aver votato aU'unnnlmità 
l'ordine del giorno commemorati­
vo del bombardamento del 19 lu­
glio — ohe riportiamo In nltra par* 
to dello pagina — Il 3lndnco prima 
di dare la parola al compagno Na. 
toll per la prosectutlone della di. 
scUMlona «ulla STEFER, ha chle. 
sto al Consiglio l'Atitorl/irulone a 
sottoporre all'assemblea alcune de» 
liberazioni particolarmente urgenti. 
* Bl tratta dt poca cota che sbri­

gheremo subito», ha detto Rebec-
chlni. Ed infatti ha dato disposi­
zione al aegrctarlo generale di dar 
lettura di alcune deliberazioni sul 
mutamenti d'intltolnaiona di alcu­
ne •rtrbde. Approvate i e delibera-
rioni, li Sindaco, Invece di passare 
alla discussione sulla STÈfTH co­
me previsto dall'ordine del gior­
no, ha fatto leggere la delibera­
zione approntata dalla Giunta per 
l'aumento dello tariffe e una deli­
berasene approntata dal consiglio 
d'amministrazione dell'ATAC sulla 
concessione dell'indennità di con­
tingenta al personale. 

Delle due deliberazioni solo la 
primai però, doveva casaro appro­
vata dal Consiglio, mentre por la 
seconda bastava una ratifica che 
non prevedesse osservazioni di sor­
ta. La seconda veniva sottoposta 
nirnssemblota solo per conoscere 
se il Consiglio avesse osservazioni 
da fare In merito. Tale genere di 
deliberazioni, infatti, diviene au­
tomaticamente esecutiva dopo lo 
giorni se non vi sono state osser­
vazioni da parto del Consiglio. 

Per Impedire che la deliberarlo* 
ne divenisse esecutiva, la Giunta 

cantieri edili hanno sospeso 11 lavo­
ro per 15 minuti e sono stati votati 
ordini del giorno per un governo di 
pace; è stata anche iniziata in tutta 
la borgata la raccolta della lira sim­
bolica per una bandiera iridata. 

All 'Appio, a San Lorenzo, Torpl -
tna t ts ra , nel depositi della • te for • 
in numeroso t ipografie al eono avuta 
manlfootai lonl prossosehè analoghe, 
Al deposito locomotive di S. Loronie, 
al la squadra Riat to di Porta Maggio­
ra o atta staziono di smistamento so-

IIURANTK l.B MANOVRE MILITARI SIILI.» BRACniANESH 

Un ragazzo moribondo e sotto foriti 
per l'esplosione di una bomba "Bazooka» 

L'ordigno è caduto dalle inani di un paracadutista - Costui 
era andato a chiedere acqua a una lami gli a di contadini 

SECONDO UN PALOMBARO 

Scoperto un vecchio tempio 
sotto il livello del Tevere 
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Si troverebbe nei piansi di Fiumicino 
" E" giunta ieri sera alla nostra 
redazione una sensazionale noti­
zia; alcuni operai che stavano 
dragando il Tevere per conto del­
l'impresa Alfonsi avevano eco­
perto un tempio, o qualcosa di sl­
mile, ad alcuni metri di profon­
dità. Un operaio, durante una im­
mersione. avrebbe fatto la sensa­
zionale scoperta e, a prova delle 
sue asserzioni, avrebbe mostrato 
alcune monete d'argento e statue 
di - marmo, raccolte -' nell'interno 
del misterioso tempo subacqueo. 

La zona che gli operai stavano 
dragando è quella del bivio del­
l'Ostiense, bivio che unisce la ca­
mionabile all'autostrada. Ma la 
cesa non è finita qui. Gli operai 
— jemore a detta del nostro in-
form*tore — avrebbero avvertito 
della cosa l'impresario del lavori 

giorno che momentaneamente era assente 
e questi, appena conosciuta la 
notizia, avrebbe intimato agli 
stessi operai di gettare di nuovo 

N & PRENDEUE LE DIFESE DELLA F IGc A 

Spacca in doe il cuore del genero 
a cansa di un litigio familiare 
- L'abitazione del coainfl Cosciotti, 
tn via Campi d'Anoibalc 3* a Rocca 
01 Papa, è. stata teatro di no tra-

:,- pico fatto di «anfoe. Luciano Ca-
t~- «ciotti, un operalo di «3 anni, è stato 
\? accoltellato o ridetto tn fin di vita 

1\- dal suocero. Luigi Acciari. 
fj U. sanguinoso episodio e accadalo 
rr~ poco dopo la mezzanotte H Casciot-
V" ti e la moglie. Maria Acciari, erano 
i v . venati a diverbio per motivi di ca-
$Z r attor e familiare. Nel eorso «ella 
&t lite l dus alzarono ben presto il tono 
3>, della voce: volarono Baralo «rosse 
g i e minacce-
ÌPJ Richiamato daH'altereo. U padre 
5 £ della Acciari, ehc abita ai plano 
^ superiore dello stesso stabile, si pre-
L' iz cipito nell'appartamento «el doe eo_ 
''t'rUtjfi e oroso a« inveire coe.tro U 
5\ genero In difesa della fifli*- Ma il 
- /• Caseiott! non si lascio Intimidire e 
mC- reagì vivacemente alle parola di 
B S rimprovero del suocero, n vecchio 
M* padre Berso allora II lame ««*H oe» 
2ii cai: la m» • e r s e » i l ira fceentenf-

bUe afferro «m avesse coltello de ce­
ciata eoe al trovava aa sm tavolo, 
ci avvento contro il cenerò e lo col­
pi ripetutamente in vario parti del 
corpo. 

Il feritore osservava aiate le 

aa tenendo ancora in mano il col­
tello insanguinato e sembrava non 
renderei costo della gravità di quan­
to aveva fatte. Poi, mentre comin­
ciavano ad accorrere 1 vicini, richia­
mati dalle urla della donne. l'Ac­
ciari si dava e precipitosa fuga. 

Dopo le prime euro praticategli 
dal medico condotto, doti. Salvatore 
Cuatareri. il Cosciotti veniva tra­
sportato al Policlinico, dove versa 
in gravissime condizioni. I esultar! 
gli riscontravano una prefonda feri­
ta in cavità alla regione cardiaca. 
due ferite alla testa, una all'addome 
ed altre dt minore gravità alle brac­
cia e al collo. 

in acqua «li oggetti _ che frat 
tanto erano «tati depositati sulla 
riva destra del fiume, dove eem*> 
bra che siano Timaeti sino a que­
sta notte. 

Non sappiamo quanto ci sia di 
vero in questa storia, comunque 
non sarebbe male che qualche 
funzionario da l la , Sovritendenza 
alle Belle Arti sa ne Interessaste. 

Estrazione dei premi 
per i bnoni del tesoro 
n Minuterò del Tesero comunica: 

Presso la Olresione Generale dal De­
bito Pubblfco, in osa sale aperta al 
pubblico, ha avuto luogo la nona 
estrazione per l'aasegnatlone al un 
premio di L. l.ett.ajo, uno di U r o 
500.000. doe di L. M*JSO», quattro «1 
L. 50.000 s* cinquanta di L. M.00o ai 
buoni del tesero novennali • * - Se­
rie Speciale . di scadenza l t aettem. 
bre 1*61. 

n premio di L. ijBNJae * «tato as­
segnato al buono a. eS.5I0. U premio 
di L. B00.OP0 è stato assegnato al 
buono n. 7-UJel. I due premi di l i­
re lOO.etO sono stati asaefTtstl ri­
spettivamente al buoni nn. 74*574 e 
l.a»575 

I quattro premi di L. aa.000 sono 
stati assegnati rispettivamente al 
buoni nn. M.223 - 077070 .329.791 e 
ì.awao». 

I cinquanta premi di L. W.eoa s e n o 
stati assegnati rispettivamente al 
buoni nn. 33.330 . 55.SM -57 4M 
65138 . «3.70.1 - 103211 - 126.6*3 
140.853 . 310 998 - 390.264 . 286 4*1 
370092 . 360 555 . 446.345 . 473.013 
. 524.155 . 663606 744 Ite - 834.345 
873564 . 511J63 . 1613.442 - 1 0 3 0 526 
. 1496811 - 1060.078 . 1066.483 
1.120.738 . 1.136969 . 1231.302 
1265958 - 1305.073 - 1.327.118 -
1.344 479 . 1.3*1.974 1.4*3.3*9 . 1466 891 
. 1903939 . 1822297 . 1525173 
1337.499 - 1395313 - 1-992 378 . 
1.60O 853 . 1 635 015 .1 6*9373 . 1 673 
. 16*2 343 -1.71*397 . 17*4 960 -
1389 399. 

Domani o n e l giorni saecessivi -pro-
lerulranno 1 aOTteggl 
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Nel sorpassare nn auto 
un • — p i a t i csicic • 
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Si sono itìcontrau Ieri nella sede 
della Coi «federazione degli Indu­
stria!! 1 rappresentanti de! lavora­
tori alimentaristi e i rappresentan­
ti delle asaociaziotn padronali. B* 
stato deciso di iniziare 0 31 pros­
simo i colloqui per il rinao*» del 
«s tra le» dell* categorie, 

!Sel psaiirtaels dt Ieri eoa awriale 
sdss^ra stradale si t verl*caM la rU 
ramlnls. Tale fVresaao Weasi, di 8* 
saal. verso le 1*39. osava 
sulla sua awsovesea M via 
•entrate da Pome Ktirlo. Alfanecsa dello 
•sadle. aet tsetative 4B ssreessero ana 
sstss^sJU, i: lesasi s&asdava s ésdera 
sjalaawnte a terra, sattseds eoa vlolee-
BB ti case cesure ti 

ssotl e tmaperteso e^srteeas an^epeasle 
49 • . Otsesos. ti Boveretto vi dereseva 

's ismo costrstti a deplorar* una sta si awlolnavs Imprudentemente 
nuova, gravissima Aolagura, orlgi- con un cerino scceso al tubo al al 
nate dallo scoppio ai .una bomba a 
mano. Una lntsra famiglia oompoata 
di cinque parsone e tre militati, so­
no rimasti gravemente feriti ieri 
mattina in Un osmpo dova reparti di 
ramarla s di paraoadutlstl stavano 
svolgendo delle manovre militari. 

Il grave episodio al è verificato po­
co dopo le 11 In località Fossétta in 
9. Maria Calarla, nella tenuta • Mi* 
gra » al 33* • chilometro dslla via 
Bracctanenie. In quella tanuta al 
trovava a quell'ora l'Intera famiglia 
del coloni Beccacesi, che al riposava 
dopo il lavoro aul campi: il padre 
Aldo di 53 anni, la madre Filome­
na De Santla di 33 anni e 1 figli Re­
nato dt 17 anni. Rinaldo di 11 a 
Armando di 11 anni. 

Poco distante, due reparti di fan­
teria e paracadutisti alavano es 
guando sin dalle prime ore dsl mat­
tino manovre militari. Ad un certo 
momento tre paracadutisti, este­
nuati dalla fatica e dal caldo, si av­
vicinavano alla famiglia dei coloni 
e chiedevano dell'acqua da bere. 
Mentre si stava diasstsndo uno dei 
tre soldati lasciava cadere uns bom­
ba per * Bazooka », ohe non si sa 
bene «e tenesse in mano 0 ss ttl ala 
scivolata dt dosso. 

Con una tramanda detonazione 
l'ordigno esplodeva colpendo tn pla­
no tutti I membri della famiglia 
Beecacesl e 1 tre militari. A bordo 
delle autoambulanze militari l feri­
ti vanivano urgentemente trasportati 
a Roma e ricoverati in ospedale, 
dove il Renato Beocacesi versa in 
gravissime condizioni tanto che i 
sanitari disperano di salvarlo. OH 
nitri membri della famiglia hanno 
riportato ferite pto. o meno gravi. 
mentre non i l ha aneora notizia del­
le condizioni dei tre paracadutisti, 
che sono stati ricoverati all'ospedale 
militare del Cello. B* in eorso una 
Indagine per accertare le cause del 
•trave Incidente. 

Questo episodio desta viva appren­
sione e crediamo meriti due righe 

„,.. . . . . . . c , jf.nora infitti che. 
se al ritengono indispensabili le ma­
novre militari, si dovrebbero perlo­
meno prendere delle precauzioni che 
garantiscano l'incolumità dei cittadi. 
ni. già abbastanza minacciati. In 
special modo nelle campagne dagli 
ordigni bellici che la guerra ha dis­
seminato nel nostri campi e nelle 
nostre strade o che hanno *<a mie­
tuto numerose, troppe vittime. 

Un retiforow Irrenfln 
spento dal personale tfeirUDI 
La prontezza di spirito e il eorae-

gto degli assistenti della colonia del-
1UD1 d! Santa Marinella — le com­
pagne Gabriella Stendardi. Maria 
Rufflnl e il -compagno Luigi Mlml-
coni — hanno evitato che rinccndlo. 
appiccatosi ad un'automobile, potesse 
avere delta gravi conseguenza. 

Verno le 2230 di ieri una lussuosa 
macchina francese targata 2434 R S . 1 , 
si fermava dinanzi al distributore di 
benzina Garosi, a pochi passi dalla 
Colonia, per fare rifornimento di c sr -

Blrlbuzlone, forse per controllare il 
€ pieno ». Immediatamente una pnuro, 
sn fiammata avvolgeva In mncchlnn e 
investiva lo stesso autista, che rima­
neva gravemente ustionato- Qunrantn 
litri dì benzina, che erano glA stnti 
versati nel serbntolo dell'auto, sono 
nndati tn fiamma e 11 fuoco minac­
ciava di propagarsi anche al distri­
butori. Dittanti a tale pericolo vi è 
stata una fuga generale, mentre, nella 
vicinissima Arena Lucciola 11 perso­
nale prudentemente ai sicuro le pel­
licole-

Le assistenti della colonia UDÌ. che 
avevano visto la scena, hanno dlmo 
strato in questo frangente un coraggio 
ammirevole, t e s e accorrevano infatti 
con numerose coperte di lana e, con 
toro grandi rischio. le gettavano sulla 
macchina che bruciava, riuscendo cosi 
K soffocare le fiamme. 

In Dna pena di calce viva 
cade un operaio ai P. FIscaR 

Ustioni gravissime ha riportato un 
operaio, caduto in una possa di o s i . 
c e v iva . S i tratta del manovale Ma­
rio Leni i , di 30 anni abi tas te ai 

l ina il Lenti si trovava sull ' impal­
catura di un cantiere dslla Bufin-
lotta, Ad un asrto momento l'ope­
ralo metteva aooldentalmonte un 
pledo In fallo e precipitava da al­
cuni metri andando a finire in una 
pozza sottostante, piena di ealce 
viva. 

Alcuni compaaV di lavoro accor­
revano immcdla tamsnts In aluto dsl 
poveretto, che urlava di dolore e si 
dibatteva tra atroci sofferenze nel 
vano tentativo di uscire dalla pozza 
infuocata. Finalmente gli opsral r iu­
scivano a trarlo fuori e poco dopo, 
a bordo di un'ambulante dslla CRI. 
il poveretto vaniva trasportato al 
Policlinico dove rioeveva l e cure del 
caso e v sn lva ricoverato In osser­
vazione. 

E* arrivata la canicola 
con 32 gradi e mezzo 
ieri ìa temperatura ha raggiun­

to la punta massima di questa 
stagione; 32 gradi « mezzo. Per 
domani è previsto ovunque tem­
po abbastanza buono con cielo 
sereno o localmente poco nuvo­
loso. Temperatura In lieve au 

aveva parò fi a trovato il cavillo 
e, ti Sindaco il è precipitato ed 
annunciarlo ai consiglieri chieden­
do, perdo, il rinvio della dclibe-
ratlono stesi* -a l la commissiono 
Amminlitratrlco dcirATAC. il «In­
daco, oloò, ha fatto notar* come 
nella deliberarono noti veniate 
chiarito con quali fondi l'azienda 
avrebbe pagato la contingenza. La 
questione del (ondi, naturalmonte, 
era strettamente legata, secondo 
la Olunta, al problema dell'numcn 
to delle tariffa* e l'assessora al 
l'ATAC avv. Carrara lo ha dichia­
rato esplicitamente. 

A tale proposta 11 Blocco del 
Popolo, per bocca di OIOLIOTTI, 
BAHDINI e BUSCHI ha • reagito 
onergicnmtjntc ribadendo lo già 
note ragioni per cut il problema 
degli aumenti non poteva essera 
legato a quello della contingenza 
Sulln dollberariono vi 6 stata poi 
U proposta di Llbotto di demanda­
re tutto il problema alla compe­
tente commissione consiliare e ha 
lasciato intendere come l'ammini­
strazione non avesse alcun deside­
rio di trattare pubblloAmcnte l'ar­
gomento. Anche a questa manovra 
Il Blocco si è opposto energica­
mente dimostrando coma 11 Consi­
glio avesse praticamente In mano 
tutti gli argomenti per poter di­
scutere ampllamentfe la questione. 

La magglorania non al è data 
per vinta e 11 Sindaco ha insistito 
perchè il consiglio esprimesse con 
il voto la SUA decisione In merito. 
Ma evidentemente Bebeechlnl ave­
va sbagliato I calcoli, tn quanto — 
chiesto dal compagno Natoli l'ap­
pello nominale — al termine della 
votazione e risultato mancante 11 
numero legale e ha dovuto scio­
gliere la seduta. 

All'inizio dell* seduta l'assessore 
della Torre, rispondendo ad alcu­
ne interrogazioni di Franchelluccl 
aveva assicurato che al Vicolo di 
San Pantaleo Campano sarebbe 
stata istallatn una fontanella, sap­
rebbero stati coperti 1 Serbatoi 
Idrici e sistemate le fogne e l'Illu­
minazione stradale, per le c*<c co­
munali in via dello fornaci egli 
aveva, inoltre, promesso acqua e 
gabinetti e per lo stabile dt via Au-
relia 65 11 restauro dei soffitti e 
11 potenziamento idrico. 
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«««ii rilutone «felle 0 I -otUttorl « titi­
lliti 

lAsllERI E PAUOOCIIEll! Il 0 D ti 1 
eellMtorl sodò roi»o«t| <« i*W off! «11* 21. 

Un sarcofago (lei XXHI anno 
scoperto In via Yser 

Un sarcofago di marmo è stato 
portato alla luee ieri da alcuni ope­
rai chs stavano effettuando del la­
vori di sterro in via Yser, per eonte 
della impresa De Aagslls. Il sarco­
fago. 'estratto dalla benna di una 
escavatrice, si trovava due metri 
sotto 11 suolo e conteneva delle osaa 
umane. Da un lato una scritta: 
« Modestlna Vlxit Anztos XXIH ». De] 
rltrovamunto è stata ewisata la 60-

pratl fiscali. Verso le • di leti met- mento. Il mare sarà poco mosso, vralntendenza alle Belle Arti. 

AL CatAL DEL GAS 

Domani il convegno 
dei giovani per la paee 
la Giunta Chovanile del Comitato 

Provinciale pcrtiffUtni delta Pace, co­
munica che domani, nel corto della 
tnatM/estaetone che avrà luogo alle 
ara li al Orai del oae (OtUen*e). a 
conclusione della prima fata delia 
pompeo-na par un patto di paca, con' 
dotta dalle Giunte Giovanili net quar­
tieri e da tutte le orjranlaraetonl de­
mocratiche oiorantn nella nostra cit­
tà. verranno consegnate alle orpo-
nittaxtoni e ai piovani Parftfffani 
delta Pece t diplomi d'onore « t pre­
mi che attatteranno il lavoro da essi 
svolto in questo periodo. 

t e Giùnta Giovanile Provinciale 
plaude al lavoro si-olto. il quale et 
ha portato alla organizzazione di de­
cine di lr.tef.iHre. al rafforzamento 
dei movimento organizzato del gio­
vani Partigiani della Paca nella no­
stra Provincia, ella raccolta di circa 
90 mila firme per l'appello di Berli­
no. la Giunta Giovanile Provinciale 
invita te atunte dei quartieri te altre 
organizzazioni democratiche e di 
massa I pianarti partigiani della Pa 
ce a mobilitarti con U piti prende 

burante. Mentre 11 liquido veniva lm- entusiasmo per la riuscita e un buon 
messo nel serbatolo dell'auto. Tautl- sro/etinenro d>1 Conreyno tff domani 

Una sconósciuta si è gettata 
dal cavalcavia del Murotorto 
Il corpo giaceva sul binari del tram 

Una flovane donna, rimasta sco­
nosciuta, s| è uccisa nel pomerig­
gio di ieri, gettandosi dal cavalca­
via del Muro Torto. Il corpo della 
suicida, orrendamente maciullato, e 
state rinvenuto soltanto dopo alcuni 
minuti dal pauroso salto. Verso le 
19 U conducente 'di una Circolare 
Nera — che. come è noto, segue 
la linea del Muro Torto nel tratto 
comprese tra Porta Pinclsna e Piaz­
zale Flaminio — giunto in prossimità 
del cavalcavia scorgeva n corpo di 
una donna disteso attraverso 1 bi­
nari. Bloccate la vettura n condu­
cente e due carabinieri che si tro­
vavano sulla Tettare stessa, scende­
vano e si avvicinavano alla donna. 
credendo che questa et fosse distesa 
e bona pesta sttravtrss !s rotale 
cercando le morte. 

Me n loro tentativo di evitare an 
suicidio are pertroppo vano: cast e* 
rendevano eonto immedlataaaenti 
ehe l e donna aveva attuato in altro 
modo U felle proposito e ne*fi era 
PIA possibile far nulla per leL Tut­
tavia. benché ridetta ta eond tuoni 
pietose, la poveretta respirava an­
eora debolmente. I due carabinieri 
fermavano allora ana •taecauta dU 

e vi adagiavano con estre­
ma cautela la ragazza, dirigendosi 
verso n Policlinico, me, durante U 
tragitto esee cessava di vivere. 

La ealeiee, ana ragaxza di circa 
BJ-30 anni, alta, eoa 1 capelli ca­
stani, Indossava une gonna blu a 
righine, une camicetta color erema 
e calzava «a pale di acarpe di ca­
moscio aere. Nella sue borsetta non 
è state rinvenuto eleva documento 
atte ed ldeattfkerla, 

Dalle prime indagini svelte «alla 
pollala per scoprire l'ideatiti della 
giovane e I motivi del su» disperato 
gatte, somara che nessuno abbia 
viete le ragaata nel nsomente ta ani 
st slanciava ael vanto. Sensato eaa 
slgaera, ette varco quell'ora si tro­
vava a Mseere ael pareo eoa la 
sa* Maaea, aveva Botato eaa gle-
vaac eoa aria assorta affacciata al 

«et «avaleavla. 

DECIMO GIORNO DI OCCUPAZIONE DELLO STABILE 

Trattati come detenuti 
i mutilati a Tormarancia 

Oggi ouovo incontro all' Ino - Case 

LA RADIO 
nfnrr. AZZtmnA — aiomail rsdioi 

7. 8, 18, 14, SO, )t,80 — 7,13, Buou*> 
fUrOo — l/l«i Onnsonl — 11 .sa. 
Orch. Deasdio — 121 Valser, polche 
e msrurchs — U,l0: Giro di Fran­
cis — 11,16: ttu*. rieri, — 14.10: Net. 
dsl diro — IB.BSI PrtMr. tempo — t i r 
Arrho dr| Olro — IRt Mu< ds cs* 
mera — lS.SOi RAM, de] Jan. — 19) 
L* \oet del lavoratori — lo,!8i Mu». 
rich. » IO.MI Sport — !0,l)i dai 
cStnnntttiòll — SO.tOt «utrrv. sul Olro 
— So.SSt «Pirata d'tstnte», varieté 
— ll,4ot Ontietrto diretto ds M FI-
cheta — al.BBi asrenAte — ai . t l i 
Orch Oiraldl. 

RFTB ROSSA — Ore 13.2St Pian. 
Proietti — 13.S0i Canto Trcnrt — 
Mi Mm rieri — 14,30i Minte*. — 
IS.BBi Prev, tempo — 17.30t Itadlo-
crntro di Moura — 111 OaruoM *-
18,30: Arrivo del Olro — 18.45: unta 
putii «Schiavo d'amore» di W. e. 
MftUtrh«»m — l9,»«t Angelini e 8 atru-
menti — 30.50: Sport — 20 58: Orch 
Oalllno — 31.40: Orch Progni» — 
33.10; « il Ratto parlante ehe Incon­
trò un vero uomo » radlnrOmmrdla — 
33.30» Orch FVrrarl. 

TrlRzo rrtACRAMMA — Or» 33.1B, 
«Scontro nello nolle» dt e. Od*>U. 

RL cinemp 
SPLEI1D0RE 
3.a settimana 
di s u c c e s s o 

del film sovietico 
tratto dal celebre 
romanzo omonimo 
di A F A D E E V 

La Giovane 
Aliartela 

di Gherasslmov 
e Shostakovich 

Cinodromo Rondinella 
Questa aera alle ore 20.45 R i u ­

nione corse Levrieri a parziale 
beneficio C.R. I. 

PICCOLA P U B B L I C I T À ' 
1) COMMERCIALI L . U 
EUMMATI OLI OCCHILI CON URTI mu 
IHIU. • Mlcrottlra.. Vis ao*t«mio»Isr« ti. 
Telefono T77.4M 40M 
il»PUpriTTATE 111 Ntii «Ioni itmrilitHt 
•?"2"l- M-ttMlsIte 11M0I Astuta»» 
11.500 1 Citili 17.9001 Giirtirtki 17.900 1 
Itili!» Ss.901 Mttrlanitli aoJtrs» ».0001 
iLl'HÌ!1. MOOOI tajiri 169.000 1 Salasratts 
199 0001 Celestsls uurtianli aitili et 
•fai alile. Viailti nini». «TONA-. Cltt-
fili 34. 4300 

7) OCCA8ION1 UU 
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Ds dieci giorni, ormai, 11 gruppo di 
mutilati e invalidi cho ha occupato 
11 cantiere delI'INA-Case a Torma 
rancia, resisto disperatamente all'as­
sedio dalla polizia. L'ostrwmo bisogno 
di una casa a la deplorevole Incuria 
delle autorità per le sorti del mino­
rati di guerra hanno esasperato la 
volontà degli occupanti decisi e non 
uscire dal cantiere se non quando 
l'Istituto avrà provveduto ad 
gnsr loro un alloggio decente. 

In un primo momento sembrava 
che la grave questione potesse 
re sollecitamente appianata anche 
perchè, subito dopo l'occupazione del 
cantiere. l'INA-CASB aveva assicu 
rato di trovare una sistemazione de­
corosa al senzatetto che v! al erano 
rifugiati. Ora però le cose sono im­
provvisamente mutate. 

Ieri mattina, infatti, una delegazio­
ne degli assediati, che st era porta­
ta presso la direzione generale del 
11NA-CASE per discutere una ven 
filata proposta di regolare assegna­
zione di alloggi ha dovuto tornarse­
ne al cantiere delusa e Indignata da­
gli inconcludenti colloqui che 
va avuto sia con 11 prof. Fedeli, vi­
ce presidente dell'Istituto, sia con 
funzionari dell'Ufficio regionale del-
11NA-CASB. dopo che cusluio el era­
no limitati a palleggiarsi la compe­
tenza e le responsabilità della que­
stione. 

Tutto ci* ha finito col rinfocare. na 
ruralmente. Io sdegno e l'esaspera­
zione del senzatetto, tante più che 
la polizia che li assedia si comporta 
con loro come se si trattasse dt ima 
banda di pericolosi delinquenti e non 
di un gruppo dt eroici minorati di 
guerra impegnati nella difesa di un 
loro sacrosanto diritto. 

TI presidente deTTAssodazlone ro­
mana Invalidi e Mutasti è Interve­
nuto ancora una volta p resso 1TNA-
CASE per risolvere la scottante que­
stione. Si deve al suo interessamen­
to, se questa mattina na nuovo in­
contro potrà aver luogo tra 11 Pre­
sidente dell'Istituto e una delegazio­
ne degli occupanti accompagnata dal 
doti. Stampeeehla. vice - presidente 
den'AasrjclaTJone romana Mutilati e 
Invalidi di Guerra. 

Caie tii MI f r i t t e 
6 fittie («tedilo éè m uto 

Vn contadino, cadete da ana treb-
Matrlce, è stato investite da aa'ae-
tomobue ed ha riportato ta frettare 
MBBatete dalla gambe «eatra e va­
rie ferite alle spalla e a£e beacela 
per col è stato ricoverato al rollali . 
nleo e dichiarato coexfbflo in dee 
a «al. 

Si tratte dal contadino Alessan­
dro Ciocci, «1 91 anni, abitante sa 
contrada Barili a Sablaee. Verso le 
19.19 di ieri aera il contadine per­
correva la via Prsnestlna diretto e 
Tivoli, stando la piedi eu «aa tree-

biatrlcs di proprietà di tale Mors-
schinl presso il quale lavora. Giun­
to all'altezza dal bivio delle Ca­
ptimeli e il Ciucel evidentemente per 
una mossa falsa, cadeva dalla treb­
biatrice, andando a finire in mezzo 
alla strada, proprio nel momento In 
coi aopraggiungeva una automobile, 
che lo investiva. 

Prrxfpttt. d i m solaio 
fr«asstnfJojl 2 costole 

D muratore Vittorio Tom mas a ni, 
di 96 anni, abitante al lotto 2» e Ti­
burtlno m . ha riportato le frattura 
di due costole in seguito ad una ca­
duta ed è stato ricoverato al Poli­
clinico, dove ne aaeà per 4» giorni. 

Il Tomaasoni, verso l e M.le di Ieri, 
sfava mettendo la ordine alcune 
piccole travi nel solalo dell'Impresa 
Fatila in via Amoranti 12. Perduto 
l'equilibrio, 11 poveretto precipitava 
dall'altezza «1 circe tre metri. 
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MASSI AIO AULA 

L'opera • italiana Hell'Otiocento, 
con le sue estreme propnggini che 
ei prolungarono alla prima me­
tà del nuovo secolo, costituisce 
un fenomeno prohiihiliuriitc unico 
di incontro appassionato tra una 
forma d'arte e un pubblico atto 
a riceverla. Con un \ero e pro­
prio legame d'affetto c»sn racco­
glie i propri « tifosi >. Affetto di 
natura viscerale e pateticamen­
te cardiaca e quindi, come tale, 
cieco ed esclusi \o. Cicco, perche 
passa sopra alle exenluali defi­
cienze e imperfe/ioni dell'ogget­
to amato e le completa con una 
sorta di volenterosa collabora/io­
ne attiva, di cui il I'i//.etti lui 
illustrato molto bene la natura 
e il procedimento a proposito del­
le giovanili e meno belle opere 
verdiane. Quelle figure che a noi 
oggi paion false e conxen/ionaii , 
come gli sgherri dei Lombardi 
nUa prima Crociala e i banditi 
iMYKrnnni, « perchè, infatti, non 
hanno una realtà essenziale asso­
luta. trascendente j | tempo e la 
moda, cioè i gusti più pi opri e 
correnti di un determinato mo­
mento storico >. false non appa­
rivano al pubblico di quell'epo­
d i e probabilmente non appaiono 
false nemmeno adesco a quel .set­
tore di pubblico che si è sempre 
esclusivamente nutrito della pro­
duzione melodrammatica .ottocen­
tesca, immergetulovisi come in un 
secondi) mondo, con quella po­
tenza di collaborazione fantasti­
ca che i ragazzi spiegano quan­
do leggono i romanzi d'avventu­
re. < Anzi, quanto più potevano 
allora apparire espressioni tipiche 
di un generale modo di sentire 
proprio del loro tempo (cioè ap­
punto là dove noi più le sentia­
mo lontane e false), tanto più es­
se potevano interosyirc, appassio­
nare, entusiasmare il pubblico». 

Ma un interesse anche maggio­
re, forse, presenta l'altro aspetto 
dell'amore popolare per l'opera 
dell'Ottocento: l'esclusivismo. Gli 
innamorati del nostro melodram­
ma non vogliono riconoscere che 
le forme d'arte sono frutti di sta­
gioni e che le stagioni passano. Il 
fatto che oggi non si scrivano più 
opere come il Trovatore o I' ln-
drea Cbénier, essi lo attribuisco­
no a una bieca congiura e alla 
prava volontà dei compositori mo­
derni, i quali corrono dietro alle 
mode oltremondane e dimentica­
no le «ane fonti delle patrie glorie 
musicali. E il pubblico general­
mente estende il proprio risenti­
mento anche a quei critici e sto­
rici della musica i quali abbiano 
fatto la spassionata constatazio­
ne di fatto che la stagione musi­
cale dell'Ottocento è finita, e che 
altre forme, altri stili sono ma­
turati. Val quindi la pena di as­
sicurare i tifosi dell'opera lirica 
che se oggi non si scrivono più 
Traviate, Norme e Boheme, non 
è per una bieca congiura e per 
la camorra dei < moderni >. Di 
firmare una Norma o una Tra­
viata sarebbero ben felici anche 
Pctrassi, Dallapiccola e Gherlini, 
e i critici di qualunque tendenza 
la porterebbero meritatamente al­
le stelle. La questione è che di 
Traviate e Norme, a questi lumi 
di luna e in tempo di bombe ato­
miche, non ne vengono più: a nes­
suno, né agli artisti di valore co ­
me quelli su nominati, che ri­
conoscendo la situazione cercano 

coraggiosamente di arrivare per 
altre strade a risultati equivalen­
ti, nò agli oscuri epigoni ottocen­
teschi i quali si arrabattavano in­
vano, con una ostinazione di for­
miche, lungo la strada sbarruta. 
Il fatto è che sono successe certe 
cosette, da cinquantanni a questa 
parte, per cui Norme e Traviate 
non ne possono più nascere, cosi 
come non nascono ciliege e fra­
gole in settembre 

Si lamenta anche, talvolta, che 
la critica trascuri nelle proprie 
indagini il fenomeno dell'opera 
italiana dell'Ottocento e del pri­
mo Not ceniti). V. questo in parte 
è vero, ma min è dovuto — coni* 
molti credono — a disprezzo pre­
concetto. Al contrario, è dovuto 
alle difficoltà che anche il critico 
prova a spogliai si di quell'affetto 
viscerale in cui tutti gli italiani 
sono cresciuti per opere come le 
più popolari di Verdi, o come la 
Cavalleria o la flo/ieme. o il Me-
fislofclo. Anche il et i l ico è un uo­
mo, ed ha anche lui j suoi affetti 
irragionevoli, gli attaccamenti che 
si formano con le persone e con 
le cose dell'ambiente in cui si è 
cresciuti e vissuti, ('erte melodie 
della Cavalleria fanno talmente 
parie del bagaglio affettivo di 
ognuno di noi. che riesce quasi 
impossibile considerarle come un 
fenomeno d'arte: sono un pezzo 
di vita vissuta, e mettersi lì a 
€ giudicarle » fa un po' l'effetto di 
una sconvenienza, come chi si met­
tesse a'giudicare patire e madre. 

Certamente lo faremo: si è co­
minciato con Verdi, che a poco 
a poco comincia a ricevere una 
conveniente interpretazione cri­
tica e, rimosso delicatamente du 
quel domestico spazio affettivo in 
cui tenevamo certe frasi della Tra­
viata, dell'.4ida,del Rivoletto, ecc., 
viene ora gradualmente ricollo­
cato nella prospettiva universale 
della storio della musica e vi tro­
va un poslo non meno alto di 
quello che avesse nel santuario 
dei nostri cuori. Lo slesso lavoro 
(che per Verdi è appena agli ini­
zi) bisognerà avviare per gli epi­
goni post-verdiani, che certamen­
te perderanno qualcosa di più ncl-
la rinuncia a quella posizione di 
privilegio affettivo in cui li tenia­
mo: mn bisognerà appunto sta­
bilire al massimo il contributo 
positivo che pure essi arrecano al 
corso della musica contempora­
nea. Bisognerà, cioè, approfondi­
re lo studio della tecnica vocale 
in cui essi ec-ellono e certamente 
possono fornire tuttora insegna­
menti preziosi.- l'impiego dram­
matico del canto, la funzionalità 
espressiva degli acuii e degli al-
iri effetti vocali, questo è proba­
bilmente uno dei temi che «i pro­
porranno con maggiore urgenza 
agli storici della musica d'un do­
mani anche vicinissimo. Curio­
sila e interessi in questo senso 
stanno sorgendo in ambienti dove 
meno si aspetterebbero, e forse 
non è lontano il giorno in cui un 
raffronto della tecnica vocale di 
operisti così diversi come un Al­
ban Berg e un Umberto Gior­
dano non parrà più quell'enor­
mità mostruosn che oggi appare, 
per opposte ragioni, ai e tifosi > 
dell'uno e dell'altro musicista. E 
for«*e è già nato il musicista al 

anale faranno altrettanto como-
o le esperienze di Alban Berg 

quanto le esperienze di Umberto 

UN iGNomu: VnRnRTTO CONTRO UN PARTIGIANO DELLA PACE 

Li ? 
59 

grida la Frància 
Cinque anni di reclusione ad .un giovane marinaio per­
chè ha chiesto la fine della " sporca guerra ,, indocinese 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 10. — H Tribunale MI-' 

litare di Bre.it Ita omesso oggi un 
ixlioio verdetto: il giovane mari­
nalo Henry Mhrtln, «colpevole» di 
aver distribuito del manifestini 
Ira «li altri mariniti contro In spoi-
en giiiTia d'Indocina, di cui egli 
lui conosciuto tutti gli orrori, e 
«•Ulto condannato n cinque anni di 
reclusione,, La sentenza non è glu-
•rtineiitn da alcun argomento lega­
le. ma i«olo dagli ordini molto pie­
d i , ehe erano giunti da Pnilgl: bl-
si>Kiin\a condannare Martin, con la 
ipeianra di colpire in lui tutto la 
gioventù di Francia, clic limita In 
«HITIH e si batte per la pace. 

Il governo aveva (ornilo ioti ie-
id min prima piova dcH'nstinjizio-
ne con cui intendeva infici ire .sul 
valoroso ingozzo, proibendo lo spet­
tacolo orgnul/zato in ima delle più 
grandi vile di Parigi, dinante 11 
quali' doveva essere Interpretato 
pei l'ennevimA volta . Di .unni.i li 
Tolone . l'opern teatrale clic mirra 
i pimoipali episodi della vita di 
Martin 

l.a .sentilo/* è siala accolta nel­

l'aula In airi il svolgeva 11 proc»»-
co dal canto della Marsigliese In­
tonato da tutti I presenti. Il Presi­
dente pallido non ha neppure or­
dinato di far sgomberare la «ala. 
Il CAI attere Ignominioso del verdet­
to era sottolineato dalla pena ohe 
veniva Inflitta contemporaneamen­
te a HeibuiKcr l'altro marinalo prò-
ce la to con Mai Un sotto l'Imputa* 
zinne di tentativo di sabotaggio: 
egli e condannlo a cinque anni di 
prigione semplice, pena più legge. 
in di quella'iifcrvaln a Martin. 

Per il governo (rnnce.se 11 sabo­
taggio ò un cilinine meno grave 
che l'e.sscir un direttore della pnee 

Per tutta In migliore gioventù e 
per tutti I .sinceri difensori della 
pace In Francia, il nome di Mar­
tin ha ormai un vnlore di .simbo­
lo Mattili e ancora un ragazzo, 
che non dimostra neppure ì ssiol 
23 anni E' .stato nrtestnto due me­
ni pi ima di sposai si. \J\ fidanzata, 
dn oul ejfll è jiepntnto da rileiotto 
mesi, era oggi presente nell'aula 
del Tribunale. Tanto giovane egli 
ha gin un passato degno di amml-
tazlone. Partigiano n .sedici anni hn 
partecipato con colaggio alla test-Un espressivo volto nuovo . del rinoma Italiano: Ivon Haider 
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LA GIOVENTÙ' SI DA' APPUNTAMENTO AL FESTIVAL 

Da Parigi alla Lapponia 
tu tto il mondo a Berli no 

I bulgari rappresen te ranno " I l papavero rosso, , - Bat tagl ia t ra i giovani 
e i minis t r i di polizia - 5.500 francesi - 1500 atleti ai "giuochi universi tari , , 

Gazzettieri e ministri atlantici, pò-
liziotti in vene di capi di governo 
e generali (IISÌIIIMÌ che guardano con 
occhio cupido ai ìf.ooo giovani di 
ogni Paese ed ai due milioni di gio­
vani tedeschi che saranno a Merlino, 
sognandoli eleganti in maestose uni­
formi miliitri: ecco gli unici «con­
tenti del l'estivai. 

I,e minacce del "Timi»,. 
• Iniziò l'attacco l'autorevole «Ti» 

mev • scrivendo «!cuni mesi or tono 
che ,« Berlino $i sarebbero riunite 
• alcune migliaia di giovani comuni-
iti • e diffidando i giovani di altre 
correnti dal cadere nella « trappola 
cominformista ». Quando la reale 
trappola dell'anticomunismo ha ri* 
fiutato di scattare ed i giovani mus­
sulmani e cattolici, gialli, bianchi • 
neri hanno inviato a decine di ini-
gliaia le loro adesioni all'iniziativa 
di pace, le lusinghe han ceduto il 
posto alle minacce, e queste presto 
alla repressione più aperta ed ille­
gale. 

Non troppo abilmente orchestrato 
d'oltre oceano, il coro si e iniziato 
con un a-solo del ministro Morrison 
alla Camera dei Comuni, il quale fra 
un attacco ai Paesi oltre « cortina di 
ferro » ed un patetico appello alla 
« libera circolazione degli uomini e 
delle idee • trovo modo di dichia­
rare che « misure erano in corso per 
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AL SESTO FESTIVAL. PI KAKLOVY VARI 

Una favola proibita da Adenauer 
Il mondo incantato delle saghe germaniche in un film della Repubblica democratica tedesca 

lordano. 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
BERLINO, luglio. 

Telegrammi e telefonate hanno or­
mai sostituito le lettere, divenute 
troppo lente, come strumento prin­
cipale di lavoro, a Berlino, alla sede 
del Comitato internazionale del l'e­
stivai. Dirigenti giovanili dei vari 
Paesi, assistiti da una quantità di 
traduttori, dattilografe, telefonisti 
ed organizzatori ricevono, per esem­
pio, una telefonata da Parigi che an­
nuncia il superamento della cifra pre­
vista • dì 4.000 partecipanti, che ben 
5.500 giovani francesi andranno a 
Berlino: occorre riordinare la di­
stribuzione degli alloggi, trovare 
qualche altro centinaio eli interpreti, 
ottenere un paio di treni speciali. 
Oslo telegrafa che i giovani della 
Lapponia porteranno in dono al Fe­
stival una renna, e bisogna subito 
informare il direttore dello zoo per­
che prepari il cibo ed il clima adat­
to. Arrivano dai giovani operai del­
la Skoda e dagli universitari di Lo­
sanna due assegni in corone cecoslo­
vacche « lire svizzere per il * fondo 
di solidarietà » e subito i contabili 
devono tradurli in marchi tedeschi, 
la segreteria deciderne l'attribuzio­
ne e l'ufficio di collegamento infor­
mare Lagos e Teheran che un gio­
vane nigeriano ed un iracheno po­
tranno recarsi al Festival con l'ap­
poggio dei loro fratelli europei. I 

giovani irlandesi scrivono che la loro 
delegazione e composta quasi tutta 
da cattolici praticanti, e chiedono 
che a bordo del piroscafo polacco 
che li trasporterà a Danzica si dica 
la messa al mattino: Berlino chiama 
subito Varsavia, che risponde « già 
previsto*. La gioventù bulgara chie­
de le dimensioni del palcoscenico 
su cui rappresenterà il balletto « Il 
papavero rosso », mentre i velocisti 
colombiani che parteciperanno ai 
• giuochi universitari mondiali » vo­
gliono conoscere le condizioni de) 
fondo della pista. I giovani di Roma, 
Berlino e Parigi trasmettono le prime 
cifre, rinnovano la loro sfida per la 
raccolta di firme per il « patto di 
pace ». 

Mentre cento e cento problemi, 
grandi e piccoli, vengono risolti ogni 
giorno, si accumulano negli uffici le 
prime statistiche: 86 Paesi hanno già 
assicurato la partecipazione, altri tv 
sono probabili, 60 Nazioni presen­
teranno uno o più programmi cul­
turali, ed oltre 1500 atleti, fra cui 
molti campioni olimpionici e re-
cordmen mondiali, prenderanno par­
te ai * giuochi universitari mon­
diali ». Berlino nel frattempo com­
pleta la sua toelette, si rifiniscono gli 
addobbi e si danno gli ultimi tocchi 
agli tradii, ai teatri ed ai parchi 
costruiti a tempo di primato in ono­
re del Festival. 

DAL ROSTRO INVIATO SFECIALE 
PRAGA, luglio. — Siamo alla 

prima importante sorpresa del fe­
stival: la cinematografìa della Re­
pubblica democratica tedesca. Già 
abbiamo detto de « I Sonnenbruk ». 
Il film di Klaeren, abarazzato di 
alcune scorie formalistiche rie-
cheggianti il passato, si impone 
all'attenzione per la forza, la v i ­
goria e il suo alto valore cultu­
rale che si lega direttamente alla 
migliore letteratura tedesca, all'o­
pera di Thomas Mann, per inten­
derci. " , 

Ma davanti al secondo fllm pre­
sentato l'entusiasmo del pubblico si 
è rinnovato con moltiplicata ener­
gia. Ecco, in breve, che cos'è « Un 
cuore freddo » 'del regista Verhee-
ven al quale una classica favola di 
Guglielmo Hauff ha offerto il ca­
novaccio: Pietro, giovane carbonaio 
della Foresta nera, è povero e tri­
ste; tutti Io scacciano e non trova 
amicizia, non trova amore. Si rivol­
ge. allora, al genio buono della fo­
resta per chiedergli *di soddisfare i 
suoi modesti desideri che sono:.lo 
Impianto di una piccola vetreria e 
l'amore di una fanciulla. TI genio lo 
aiuta ma quando Pietro, per il con­
tatto con ricchi e corrotti commer­
cianti, dei quali si vede antagoni­
sta, si lascia trascinare sul loro 
stesso terreno, ecco che la sua for­
tuna crolla. 

* Il giovane si rivolge allora al ge­
nio cattivo della selva e questi gli 
pone una condizione: cambiare il 
suo cuore umano'e caldo con una 
fredda pietra. La sostituzione av ­
viene e Pietro diventa cattivo e 
dispotico, orgoglioso e violento e 
arriva a uccidere la moglie che Io 
ama. E' la catastrofe, e il giovane 
comprende la bassezza delle sue 
azioni. Perciò, in una lotta con il 
genio cattivo riprende il suo cuo­
re umano e il genio buono Io aiuta 
• ricominciare la vita. Pietro ha 
compreso che la ricchezza migliora 
è qpella cfcs, vieti» dal lavoro one­

sto e gioioso e nel segno del lavo­
ro, al canto dei boschi, prosegue 
per la strada che le sue ambizioni 
avevano interrotto. 

La favola è una delle più belle e 
poetiche della grande saga germa­
nica: rivolgendosi ad essa. ; cineasti 
tedeschi hanno messo in luce un 
tesoro rascosto e spingono a me­
glio conoscere l'opera di Hauff. Lo 
scrittore viveva nell'epoca del ca­
pitalismo nascente e la sua favola 

è la rivolta dei piccoli artigiani 
contro il capitale commerciale. Na­
turalmente, si tratta soltanto di 
un'intuizione, senza alcuna saldez­
za ideologica, ma la volontà di cri­
tica sociale è evidente; il regista 
l'ha accentuata, sopratutto cam­
biando il finale della favo'a e inse­
rendovi la gioia del lavoro, che era 
lontano dal mondo originario di 
Hauff. 

Tutti conoscono le difficolta del­

la favola cinematografica. In Italia 
abbiamo avuto l'esempio recentissi­
mo di De Sica che. nel suo « Mira­
colo a Milano >, ha più che felice­
mente risolto il problema della 
sfasatura tra fantasia e realtà In 
questo « Cuore freddo > il diafram­
ma è totalmente scomparso, la fu­
sione e perfetta. Naturalmente. >1 
regista è stato aiutato, nella sua 
opera, dalla fortuna d» poter muo-

11, feste, danze, musiche suggestive 
nel paesaggio incantato delia Fore­
sta nera, vestendo gli attori con I 
più fantasiosi costumi. In questa 
forza di coesione, nel ritmo incal­
zante delle scene di massa, nello 
amore delle tradizioni popolari be­
ne inteso, nella sottile misura con 
cui la grande varietà dei perscnag-

impedire ai giovani inglesi di esser* 
ingannati ». l-'ece eco la direzione dei 
« falconi », i giovani socialdemocra­
tici della Germania Occidentale i 
quali proclamarono gesuiticamente di 
essere « d'accordo con i giovani so­
cialdemocratici che considerano la 
partecipazione al I estivai incompa­
tibile con l'appartenenza ai Falconi ». 
Il risultato di questi attacchi non fu 
troppo brillante. Alcune migliaia di 
giovani socialdemocratici (fra cui 
molti dichiararono che mai prima 
avevano pensato di recarsi a Berlino) 
si prenotarono per il Festival. 
* Le ade'.ìoni in Inghilterra erano 

uno dei principali motivi di preoc­
cupazione per i dirigenti del Fe« 
stivai: fino al discorso di Morrison, 
solo 500 dei mille previsti avevano 
riempito la scheda d'iscrizione: nelle 
poche settimane seguenti, questa ci* 
fra passò d'un balzo da 500 a 1.650! 

Ultimo in ordine di tempo, ma 
primo come al solito per pochezza 
di argomenti e per brutalità e ille* 

F;alità, interviene ora il Ministro del-
'Interno italiano ed il suo organo 

// Popolo. Questi ha scoperto (torse 
neglj archivi segreti del • CÒmin-
form » ritrovati tempo fa da An-
dreotti. ricordate?) una dichiarazioni 
di Mjkailov, segretario generale del 
Konsomol sovietico, secondo il qua­
le il Festival dimostrerà • l'unità 
della Germania » (orrore!) e tara 
una manifestazione « per la pace e 
contro la' minaccia di una nuova 
guerra » (orrore e intento diabolico!). 
Dopo aver cosi svelato in un titolo 
a tre colonne il carattere « cripto­
comunista • del Festival / / Popola 
piange indignato perchè gli operai 
delle fabbriche tedesche offrono una 
ora di salario per aiutare il Festival 
e, perchè, con i doni offerti dal per­
sonale, l'Ospedale di Stato di Saal-
feld darà al Festiva] una « autombu-
lanza completamente attrezzata ». La 
ira de / / Popolo esplode poi più vio-

i lenta quando scopre che l'organo dei 
'calciatori della Germania Orientale 
vuole, in occasione del Festival, •isti-
tuire migliori legami fra l'Oriente e 
l'Occidente ». 

AffMAMMta • I t l i fM 
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. ... , „ Le polizie intervengono oggi per 
gi è delineata, sta il segreto della impedire semplicemente ai giovani 
regia di Verheeven. E"=so dimostra di incontrarsi, di u.scutere libera-

-.ere 1 personaggi tra canti popola- d i e w r e u n g e n | a I e U O m o d l c m e J mente. di s incere legami pacifici, 
., ima. che può occupare un posto di (di conoscersi. Moltissimi fra i parte­

cipanti al Festival sono giovani che 
vogliono « vedere da sé •, rendersi 
:onto dt come stanno le cose nei Pae-
s. in cui un soffio di vita nuova ha 
spezzato v,a le idee e le miserie del 
passaro. 

et* f Jparticolarmente complicati e d.ffl- Ricordate il Congresso della Pace 
** ^ \ 'roIto*i i t*>mfri t»rf«rh, han tv. Hi- di Sheffield? Bevin credette allora 

di poterlo impedire con misure di 
polizia ed oggi si rigira forse nella 
tomba angustiato all'idea di aver co­
si contribuito alla propaganda ed 
al successo de! magnifico Congresso 
di Varsavia. • t a verrrà viaggia sen­
za vini •. disse allora il grande scien­
ziato Joliot-Curie. 

Come andrà a finire la battaglia 
fra ì giovani ed i ministri di poli­
zia? Anche su questo non vi è dub­
bio. Decine di migliaia di giovani, 
volenti o nolenti j Mo-rison e gli 
Sceiba, gli Adenauer e l'FBI sa­
ranno all'appuntamento, a Berlino. 
capitale della gioventù e della pace. 
E ad essi guarderanno tasto più nu­
merosi quanto più sciocchi ed ille­
gali saranno gli attacchi e la repres­
sione, milioni e milioni di giovasi da 
ogni città e villaggio della terra. Si 
stringeranno così nuovi legassi di 
amicizia e di cooperazione fra i gio­
vani americani e sovietici, coreani 
ed inglesi, vìetnamuti e francesi, «e 
d;schi e italiani-

Z?t\ M 
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; primo piano nella battagli cultu 
rale che gli inLfllettuali onesti 
conducono oggi nei mondo II col­
lettivo che ha lavorato al film di­
mostra una preparazione senza pa­
ri. Nel campo dei trucchi fotogra­
fici che, nel caso specifico, erano 
particolarmente complicati e d.ffl-

! [coltosi, i tecnici tedeschi hanno di­
mostrato grande competenza e in­
centiva. L'Agfacolor tedesco è con-
j dotto al limite delle sue possibilità 
[e copre di caldissime tonalità il 
mondo incantato di Hauff, Di fron­
te a una opera di questo genere 
viene fatto di pensare alla ridico­
la ammirazione occidentale per gli 
inglesi Powell e Pressburger che. 
al confronto, sembrarlo bambini 
troppo saputelli. 

Ma si potrebbe domandare, per­
chè scegliere una favola? Come può 
una fiaba irreale entrare nel cir­
colo segnato dal festival: € Per la 
pace, per un uomo nuovo, per una 
umanità migliore »? 

Ma-noi sappiamo che le belle fa­
vole non piacciono ai fautori di 
guerra, sappiamo che il realismo 
magico dl < Miracolo a Milano » 
non è piaciuto alla cultura ufficia-
' - italiana. Sappiamo che questo 
« Cuore freddo » non è piaciuto ai 
nazisti dal cuore freddo. E non è 
un caso che il Cancelliere Ade­
nauer >tbbì« proibita .5 film nc!!a 
Germania occidentale, come avreb­
be fatto il tuo collega De Gasperf 

TOMMASO C U A i n t l 

NOTE 
mediche 
l cornigli M dell. X 

Ferrovia tessera WS 
L'infarto del miocardio è miUttla 

dl cuora frequente tra le persona 
Anziane, dl graviti variabili a •«• " 
contili del cimi, ma tempra tata da 
obbligare II paziente, una volta su- • 
pernio l'attacco Acuto del male, a 
vita molto tranquilla « riguardata. 

Consiste la malattia nella ostru­
zione per tiomboiti. vaia M dire U T 
il coagulimi del «lingue, dl un ramo , 
piccolo o grande delle arterie coro- , 
nnilc. le arteria cioè che provvedo­
no alla nutrizione delle cnrnl Ori 
inoro In sogulto al mancato ulTIu»-
so dl langue, unii ;ona più o meno , 
eatemi delle pareti del cuore, a •«• 
condii rininoiiAtua ed 11 calibro del 
vnso tioiubtzznto, va In necrosi 

Quando In trombosi Intercisi un 
vaso Ul calibro notevole, poche to­
no le possibilità dl sopravvivenza 
rd tn brevo volgere dt ore il ma* 
lato muore per Insufficienza cardia* 
c-a acuto. 

Molto pio frequenti fortunatamen­
te piccoli episodi dl Infarto in cut 
0 Interriisata tolo una piccola zona 
drl cuoio « che pertanto. Interve­
nendo lapldamente con opportune 
cine, consentono la sopravvivenza 
drl nudato In seguito la piccola zo- , 
nn necrotica della parete del cuore, . 
viene Hostltult.i dn tornito dl cicatri­
ce ioni come avviene per quaUlatl 
nitro tessuto del corpo, meno no­
bile di munito non sin II cuore. 

l.r cine Itiunedlafe che ti medico 
mette In opcr.i nel casi dl Infarto 
recente, tono II riposo assoluto In . 
letto per lungo periodo dl tempo. Il 
digiuno totale per tnolte ote ed In 
-«•«ulto per più giorni dieta llqut-
dn molto scarsi»; somtnlnlstrn far­
maci potenti (morfina) per ttronea-
ic II dolore vivissimo che avverte 
Il malato; di qualche anno, gro/lo 
al più approfonditi -tudl stili» coa­
gularono del sangue è possibile l'Im­
piego di toitanze capaci dl rentier* 
il •angue Incoagulabile (eparina, de-
rumnrolo) e pertanto In grado dt 
Impedire l'ulteriore estender*! della 
trombosi. Queste ed altre cure del 
periodo Iniziale della malattia rap-
presentano un caso tipico di tera­
pia dl urgenza che 11 medico deva 
essere In grado dl porre subito In 
opera te vuole salvare il suo pa­
ziente. 

Por la cura nel decorso ulteriore, x 
per la prognosi, por consentire di 
lasciare il letto ed In seguito una 
modesta e graduale atttvTtA fisica, 
per permettere una alimentazione ' 
plu abbondante ti serve oltre eh* 
della osservazione cllnica dl due In» 
daglnl preziose: l'elettrocardiogram­
ma e la determinazione della velo* 
cita dt sedimentazione del globuli 
tossi del tangue. 

Troscortl alcuni metl questi ttett! 
esami consentono di giudicare con 
precisione la avvenuta guatlglone 

Anche allora perA l'Infermo deva 
avere molta maggiore cura che per 
Il pattato della tua «alute. onde evi­
tare Il ripeterai dl coti grave acci­
dente. 

Ti ho detto seppure brevemente • 
cosa sia l'Infarto rll cuore; è neces­
sario aggiungere come esso insorga 
per lo plu In Individui affetti da nr- ì-
tcrlosclcrotl o da lue o da diabete; '- * 
malattie che compromettono finte- -
trita delle pareti vasall e rendono • 
pertanto possibile il cottitulrit della ; 
rombotl; è Indispensabile 

tlenzs, poi si è ni mollilo volontà-
lio in marina, (Ime tutti I suol 
Htatl di servizio nono eccellenti. 

Tutto In lui .vcinhiii attirine em­
patia: il «10 bel volto dt ragazzo 
siticelo e lenle. Il suo cornggloMi 
atteggiamento dinanzi ni giudici, 
lu mia •crenn consapevolezza del 
dovete compiuto Da tutta Iti Finn-
eia si etimo lcuito voci di genie di 
ogni partito per chiedere in Min 
assoluzioni). Petizioni e sottoscri­
zioni avevano raccolto migliaia e 
migliaia di adesioni In tutta In 
Francia. Non c'è stata munifc.stu-
Atonc democ-iitUeti in cui unii ubbia 
ti.siiotiìilo il grido di ..liberate Mar­
tin!-. Il dniiiunn che racconta le 
K<-ila del vaioloso marliuiin e .sia­
lo rappre'vntato un po' ovunque 
ulTimcrlo o in salo .spcciulizz.utc, 
Iti teatri Impi ovviati sul luoghi 
di lavoro, lui uvitto sempre Un 
grande •utcceiwo, clic si è conetcUz.-
zato in nuove tangibili iiunlfcsta-
z.ioru d| simpatia pei il giovane im­
putato 

QueMn inlqja condanna non fcr-
trictn I piiittclnni della pnee, li lin­
er si nella loro lotta per la libera­
zione di Martin KS-MI HII7.I (la oggi 
si svilupperò con mattinole forza 

l*i «tua deposizione aveva lmpic"»-
sonnto uiiclic 1 giudici per la tua 
(ertnczz.fi e la forza dello Idee che 
sa esprimete: non è stuto un tenta­
tivo di difenderli, ma un allo dl 
ncciwsa contro la glie ria coloniale: 
non è stata la perorazione di un 
colpevole, mn In professione di una 
profonda convinzione politica. 

-Volere la liberta — egli ha 
detto — sigillile» buttetsi per la li­
berta di tutti | popoli. Finché non 
si vorrà trattare in Indocina, 10 
griderò: » bisogna ces-are questa 
guerra ••. 

Queste parole suonano a condan­
na degli ambienti politici -ameri­
cani • di Parigi ehe in questi gior­
ni-tentato faticosamente dl costi­
tuire un governo 

La qucsltone del riarmo tedc.sco 
e gli altri problemi di politici este­
ra dovrebbero avete la loro appa­
rizione ufficiale nella crisi ministe­
riale. dopo il cambio, avvenuto ie­
ri nella lunga maratona che porta . „ . . . . . . . . . . . . 

n.tf . 1 . . 1 . n . e trombosi; * Indispensabile pertanto» 
all'Hotel Mnrlignon fra Prische e per allontanare il pericolo del ripe 

lertl dell'Infarto riconoscere e cura 
Mayer n nuovo ennd dato alla Prc-
-.IdetiTfl del Consiglio ha infatt, 
manifestato l'intenzione di non tra-
•sciirare l c questioni internazionali 
nel eorso delle sue trattative: tut­
tavia. nella prima giornata dl rli-
ftcii"Moin da lui dirette, esse non 

Una recente foto di Henry Mar­

re quale dl queste malattie sta 
gioco nel tlngolo caio. In 

Il concorso dei giovr-i 
per opere di pà' 

té 
i 

Il Comitato italiano per tt tll F«. 
situai mondi/i/e della gioventù 9 
depll studenti - par - la pace co­
munica; . t 

Il concorso par della opere Ide» 
dite dedicata alla pace, nel campo 
della musica (Inno) della poesia s 
narrativa, della fotograna, promos­
so dal Comitato Internazionale per, 
il III Festival mondiale dell* g lo- ' 
ventò, ai è concluso in Italia con -
una larga partecipazione di gio­
vani di ogni regione, malgrado ls< 
limitazioni poste dai termini di età 1 
e dalla brevità del tempo messo a 
disposizione dfl concorrenti. • 

La Commissione incaricata dal 
Comitato italiano del Festival del- ' 
l'esame delle opere, ha ritenuto 
opportuno operare una preteiezlo-, 
ne ed ha scelto tra le diverse cen­
tinaia di concorrenti i teguenti (per 
la poesia): 

Elio Filippo A crocea: La vita i 
possibile; Gino Baglio: Vi porto in -
mano il mto canto; Ettore Baratri»; 
Zlppeilo da Mariabotto; Giorgio 
Caputo: Giotienfù nuoro." Leandro 
Canepa: Pace per i noilrt /tori; 
Mario Cerronl: La pace di Mtkla; 
Aminah De Angelis: E allora po­
tremo vedere; Mario Fannellaj 
Coro del bracciante italiano', Renzo 
Nanni: Perché lotto per la pace; 
Renato Sitti: Nella pace la vita' 
F. Scataglinl: Berlino 1951 prima' 
vera del mondo. 

Segnalati (per la poer.a): Aldo 
De Jaco: Canfo per un quartlerm 
dixtrutto; Silvano Solami: Per le 
mani ruvide dt mio padre. 

Cnncorto per un racconto «ut te­
rna della pac* (per il racconto^: 

Bruno Cara: Col mio tanaue; Ca-
m'ilo Daneo: Marta: Marcello Ve.i-
tur.: Campane di pacte (menziona 
part!erilarc). 

Spanala!? fper il racconto): Ezio 
Galli: Lettura a Pino; Sergio Ma-
'cellari: Perchè io dendero la Pace; 

Un. il giovane marinaio accusato (Vittorio Palazzo: L* fetf* • proce­
di aver fatto propaganda contro jl.el'a Torc'.glian:: Perché non tornì 
. la sporca guerra indocinese .'a Qverra. 

I Concorso per una ferie di jo'^-
«r-r.o siate ma. evocate. H tentati- grafie sul ~ema: Aspirazione de'.la 
vo di Mayer potrebbe segnare ur.a gioventù "per la oace. l'amicizia e i 
effetiva svolta deUa cr-.si , n tutto J n avvenire migliore 
altro *c-.-,o F/ certo che numero-, S Ammessi al Conrorto tntfnaa— 
gruppi destinai, a collaborare col'%%^*^™™- S * ^ a * " " • 
futuro goverr.o mirano a pro'.un-, - ^ G , u r , „ c o m o n ; c a t l t r e f l eh* 
gare ir.defir.it vame-.tc ques*a cr.s. -,0-i ha r.tenuto <?oportuno d: se -
per dimostrare che nessuna ferma- ?na!are -,evu-a delle pa-t'.tUTe W J -
zio-ie stab.le e posi.b.Ie senza .1 «'ca'i che nr.s fate nvia> al Cen, 
cor.ccr«o à. De GauIIe: qjer.a è r o r » ° P"r u n i n : ; 0 àeA\c»'Jì a!!a 
arche la ta'.t-ca scelta dal genera- P a r e -
ì s . il quale ha e-pressa p,ù vol.e J. L e o o e r e « n i " * ' " *' 

GIOTANXI GtJE* 

conco-rt 
. , , .nternazionali parteciperanno a'.'a 

dopo ;I d c a o e t t e ?u»no. .a *pe- t e : C T . r r < . n - a t e c h e a v r à T . , „ ? , % 
ranza d. vedere . SÌJOI rivali logo-ÌBerlino !n occasione del Festival. 
r»rs: ir s'enli tentativi. -

Quegli siestt «ruppi allontane­
rebbero volentieri dalla futura com-
p»g:r.e governata a la soc.aldemo-
craz.a. gud cata come un s->c.o bc-
nemer.to. ma ormai troppo ingom-] centc e direttore del laboratori» 
brar.te per '.e ulter or: tapoe del-,di malariologia dell'Istituto S u -
r<nvo!trz-.o-e reazionaria della poli-j penore di Sanit i , é morto a B o -
t'ca francese. jma. Nato a Cervia nel 1883, s.n 

La ..partiKor.e delle pres:der.re;da tfovane il prof MifgiroU si 
delle diverse comrnir.soni parla-;****** a « ° stu*Ji*> del »^malaria. 
m-.„«—, u, .*.»»,„.t,.-~ „ , . , - .» ,«.^.1 Condusse una grande lotta per il 
mentr i ha dimostrai quanto 2..e- n 5 a n a m e n t o d ^ e M n e MI^^ 

La morte 
del prof. Missiroli 

Il prof. Alberto Mtssireli, do­

sa sr.a tale tendenza: 1 socaldemo-
crauci perdono due presidenze, tra 
cui quella molto importante della 
commiss-oie per le finanze, che è 
stata occupata da Paul Rejmaud. 
uno dei più tenaci assertori della 
coalizione col gollismo. Reni 
Mayer. che conta molti . appoggi 
tra gli arnie: del generale potrebbe 
proporsi di accelerare questo pro­
cesso formando un governo di estre­
ma destra destinato a servire da 
prologo .all'attacco fascista. 

G R S i m BOTTA 

Meridional** ed Insulare coij»**» 
dal terribile male ottenendo v ivo 
successo. 

Infatti nel 1946 egli poteva. 
constatare che in vaste teme era 
scomparso l'anofele, la zanzara 
che diffonde e inocula la malattia. 

Nelle elezioni amministrative 
del 19*7 era stato candidato del 
Blocco del Popolo a Roma 

Lascia la moglie e un figlio v*« 
I s m ^ f ? ***£c£Ì£** O C * * ^ Ì « M *sf4».ii«fTJSSABSJ, 
versiti di Roraa 

Alla famiglia dell'illustre *M 
parso le coodigliatu* da l'Unità» rmS\ 
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UOPO LI-: FATICHI; III:I I'IHCMKI. I,A UÌCHIIN-CAUCASSIINNI: HA BATTUTO I,A PIAIXA 

y ince 
animata nel finale dal solito 

Hi > 

ioni 
. t 

Fuga a sedici nel;finale, dopo che (lino Hartali era transitato.per primo sul Portet 
d'Aspet - Il gruppo a cinque minuti dai primi • Oggi a Montpellier, domani riposo 

(Dal nostro Inviato spaolalaj 
" CARCASSONNE, 19. — La mon 
tagna non poteva tradire, La nion-

pedine, che. però non potranno 
fare un grossa giuoco. Geminiani 
ha sia le gambe molli, Lucien 

tagna doveva comunque sistema- Lazaridès non ha il passo (ranco 
re un pò le cose di questo Tour in pianura. 
che ha perduto la bella abitudi- '•' E Magni? La (ebbre gli ha 
ne di dare battaglia e che — co- messo addosso il bruciore delia 
me tutte le corse,-del resto — stanchezza. Ora Magni è di rin 
cammina sul binario della con­
venienza ' che i campioni hanno 
di frustarlo o di trattenerlo per 
la briglia, •. • • v - - "•«••••-. 

Solo la montagna definisce sen­
za pentimenti e senza debolezze 
una graduatoria, giusta, precisa, 
fedele, della forza degli uomini; 
la montagna, che non può tradi­
re, e che solo qualche volta pec­
ca di modestia, quando 1 campio­
ni si perdono per strada, come 
sul Col d'Aublsque. Ma quando la 
montagna si annuncia tutta in 
poco spazio, ; allora non valgono 
ì colpi di testa e le corse pazze 
che arrivano al traguardo col cuo­
re in gola. Allora vaio soltanto 
la forza, allora vale soltanto la 
classe, che è un miscuglio di co-

" se grandi e belle, di cui solo po­
chi uomini hanno la ricetta. Po-

: chi uomini, forse soltanto. tre. 
• Koblet, : Coppi e Bartali. tre 

• campioni " di eccezione, • sicuri, 
brillanti; tutt'è tre. per una via 
o per l'altra, degni di vincere il 
Tour. Bartali, che ha un sacco di 
anni • sulle spalle, ma che porta 
ancora via la sua bicicletta con la 
foga e la spavalderia di un pivel­
lo; Coppi, che non è ancora «lui», 
«l'Unico », ma che già si batte 
con altro spirito ed un pò di san-; gue freddo per sostenere il con­
fronto con Koblet. il quale altri­
menti -.< imporrebbe nel Tour > il 

: prurito della sua giovane età. 
Koblet, Coppi e Bartali: uno 

,- dietro l'altro, . sul traguardo di 
\ Luchon. Vuol dire che il • Tour 
può sbattere come vuole, ma poi 

- trova gli uomini che gli mettono 
• un : guinzaglio * e ' lo portano a 
-spasso. Non c'è niente da fare 
per gli altri. Niente.da fare per 
Bobet. niente da fare per Magni. 
La montagna non può tradire: Bo­
bet e Magni, campioni • di passo 
lungo, quando devono fare le ar­
rampicate • perdono ; lo ; smalto 

: Bobet e Magni fuori causa 
E' dalla primavera che Bobet 

e Magni stanno spremendosi: Bo­
bet che arriva a Sanremo,, Ma­
gni che nelle Fiandre domina. 
Le forze degli uomini hanno tir 
limite, oltre il quale c'è il disco 
rosso, e più in là non si può an­
dare. Per di più, Bobet. che do­
veva vincere a tutti i costi il 
Tour, ha stuzzicato il suo cuore, 
la simpamina nella corsa a tic­
tac. Bobet, di simpamina ne ha 
i suoi nervi, i suoi muscoli con 
fatto una sbornia ed ancora non 
gli è passata: il veleno che si è 
messo nel sangue gli ha tagliato 

' le gambe ed ora resta per strada. 
Sui Pirenei Bobet ha dato l'ad­

dio al Tour; sui Pirenei, Bobet 
è stato degradato: forse, cerche­
rà l'occasione buona per tornare 
a casa. Ora Bidot ha in mano due 

calzo. Binda ha deciso cosi 
Scompare dalla scena del Tour 

un > attore in bianco-rosso-verde, 
>na • le probabilità di Coppi e 
Bartali, meglio serviti, aumen­
tano. • . • , • 

Il traguardo della squadra ; è 
Parigi, non il primo naracarro 
che il Tour incontra per strada. 
L'uomo da battere è Koblet: u-
nendo le forze, la fatica diminui­
sce, Se Binda ci avesse pensato 
prima, avesse deciso prima, for­
se le posizioni di Conni e Bartali. 
nei confronti di Koblet, sareb­
bero niù comode. Ma Binda ha 
aspettato che l'uomo del martel­
lo battesse l'ora sulla testa di 
Magni: forse Binda non ha avu­

to il coraggio di mettere da par­
te Magni quando ancora la clas­
sifica lasciava sperare Magni. • 
' Si può capire il comportamen­
to di Binda, ma non giustificare. 
Se Magni fosse stato lanciato al­
l'Inseguimento di Koblet duran­
te le sue galoppate sul traguardo 
di Agen, forse oggi Coppi e Bar­
tali sarebbero ad un tiro di 
schioppo appena da Koblet. Ma 
la corsa non è ancora perduta. 
La posizione di Koblet può an­
cora essere attaccata: Coppi e 
Bartali se la vedranno ancora 
con Koblet sulle Alpi, e l'Izoard 
ê  sempre stato amico di Gino e 
Fausto: solo ci dovrà essere unio­
ne nello sforzo e decisione nello 
slancio. - Magni dovrebbe essere 
il mulo da soma ir pianura: do­
vrebbe cioè costringere Koblet a 
buttare molto energie nel cro­
giuolo di ripetuti attacchi, per 
preparare il terreno sul quale 
poi le ruote di Coppi e di Bartali 
potrebbero passare più libere. 

Portilo <n ncora aperta 
fra Koblet e ali italiani 
Koblet è solo. Perciò Coppi e 

Bartali, con. l'aiuto di Magni, 
possono ingaggiarlo in una lotta 
ad oltranza, • nella quale Koblet 
dovrebbe — per forza di cose — 
essere battuto. Comunque, a Ko­
blet bisognerà che Coppi e Bar-
tali mostrino i denti, Koblet è 
svelto e sul Col du Tourmalet ha 
dato una dimostrazione di poten­
za e di eleganza,, senza fare un 
grande sforzo. Messo a terra da 
una gomma, Koblet ha reagito 
con calma ed ha raggiunto Cop­
pi sul Col d'Aspin. 

Ieri, a Luchon. Bartali ha stret­
to la mano a Koblet. gli ha fatto 
i complimenti. Gli ha detto: 
«< Bravo, sei il più forte! ». Poi 
ridendo. Bartali ha aggiunto: 
« Però, sulle Alpi ti tirerò il col­
lo come ad un pollastro... ». An­
che Coppi • ha dato' la - mano a 
Koblet e poi'l'ha baciato. Di 
quella scena è rimasta una foto­
grafìa. dove si vede Koblet che 
ha le mani sulle spalle di Coppi 
e Bartali. E* un bel ricordo per 
l'album del ciclismo: Il ricordo di 
tre campioni che si rispettano e, 
interessi a parte, si vogliono bene. 
' Il Tour continua la sua strada: 

oggi va a Carcassonne. domani 
sarà a Montpellier. Il Tour non 
dà respiro: piano o f/rte, cammi­
na sempre. E' un Tour a strisce, 
come i forzati; e forzato, oggi, 
è il suo passo. . -• 

La fatica della montagna è una 
palla di piombo che la corsa si 
trascina dietro • ^ -

Koblet si fida poco e passa a 
tirare. Coppi si è rimesso 11 ca­
sco e non perde d'occhio la ruo­
ta di Koblet. Perciò non c'è lotta 
e sul Col des Ares la corsa non 
si sparpaglia. Discesa comoda e 
lenta fra i boschi, sino a Cazau-

Tour., in cifre 
-•>••• L'ordina «1 arrivo 
1. H099ECL (Belgio) che copra 1 

km. 218 della Luchon-Carcassonns in 
ore «.22-01" (abbuono 1*00"). 

X Decoek (Belgio) a 12"; 3. Diot; 
. 4. Caput; 9. a Pari merito: De Her-
tog. Derijcke, Reroy, Telsseire, 
Kemp, Brambilla, Dotto. Glguet, 
Goasmat, Biagloal, Serra, Van Bade, 
tutti con 11 tempo di Decoek. 

• 17. Muller, a S'OS"; lt . Beffert; 19. 
CeiardU; •*>. Ockers: 21. DepreX; 22. 
Zaaf; 23. a pari merito altri 40 cor­
ridori. fra 1 quali tutti gli Italiani: 
Bartali, Cappi, Magai, Praack], Caf-
rea, «aliatemi, Fani, e MUaaa e 
•otti gli altri rimasti in gara, ad ac­
cezione di: 

73. Baeyana a 1T1«": 74. Guai. 1«.: 
19. Bonnsrentare a »*»"; 7*. Carla 
a l à ' » - . 

Pasti eea>»e ssaaataiai Van Stean-
fciste. 

. RltlratJt GolOacnmidt. Mollnerls. 
CJeJlezka, Guegan. Michel e Desbat*. 

Naa partiti: Voorting e Dekkers. 
n nord-africano Marea, giunto a 

Luchon fuori tempo massimo, era 
«tato « ripescato * dalla Giuria.. 

-' '• La «tawoifloa «onoralo ~ 
1. Keaiet, m *5.43^3'; 2, Bauvin 

« 91-*; 2. Geminiani a 22": 4. Coppi 
a J W ; ». L. Lazaridea a 7-2»-; «. 
Magioni a 11*21": 7. Meunier a 121S"; 

8. Ruli B. e Bartali a ia*S3": IO. Leo. 
redi a 1340". 

11. Demulder a 17'14*'; 12. Bobet a 
17*0"; 13. Oekere a 1S'4S"; 14. Diè-
derich a 20-08": 13. Magni a DOW; 
18. Barbotin a 21*48": 17. Van End 
a 2828: 18. Marinelli a 34'13"; 1». De. 
cock a 36*32"; 20. Leveque a 35*3»". 

21. Rosseel a 38*S2": 22. Cogan a 
37*35": 23. Verscfcueren a 38"32'*; 24. 
Goumit a 3T03"; 23. Robic a 3T36"; 
28. Aeschllmann a 40'38"; 27. Francai 
a 40,42": 28. Remy a 43*14*'; 3». Som-
mer a 43*48". 

Seguono fra gli altri 76 rimasti In 
gara: 42. Carré* * 1.04*07*': 34- Milano 
a 2JM"36": «5. Sallmfeenl a 2.41*38"; 
m. Peni a 2.47*48": 78. Zaaf (ultimo 
classificato) a 3.54*15". . . . 

La classifica por squadre 
1> FRANCIA. 238^1*57": 3) Setolo, 

a 3208*': 3) Italia, a 48*13": 4) Ovest-
Sud-Ovest, a 47*46": 5) Fat-Sud-Est, 
a 1.08*31": 6) Svizzera: 7) Lussem­
burgo: 81 Spagna; 9) Ho de France; 
10) Parigi. . . . . . . 

G. P». dalla Montaana 
1) Gtmtnicni, p. 30; 2) Coppi. 21; 

3) Lucien Lazaridè5. 20: 4) Bartali. 18; 
5) B. Ruiz. 17: «) Koblet, 18; 7) Die-
derich, 10; 8) Langarica. Baeyens. 
Bauvin. »: 11) Lauredl. 8: 12) Van 
Ende. 7: 13) Gauthier. Robic. Stagioni. 
Ockera, Dotto, t; «ce. . 

nos (Km. 34. a 33,250 all'ora) 
e poi lo strappo del Col de Buret, 
la cui discesa dà' slancio all'ar­
rampicata sul Col de Portet d'A­
spet, che non è... i* Pirenei, ma 
solo un parente un po' lontano. 

Infatti, nel primo pezzo la stra­
da sale con dolcezza e trova pas­
si di ardesia, carichi di anni, 
che spuntano qua e là come fun­
ghi dai boschi carichi di alberi. 
L'ultimo pezzo è pieno però di 
strappi decisi, e sul traguardo 
rosso di tema categoria (niente 
abbuoni) del Col de Portet d'Aspet 
(m. 1069) Bartali, con un guiz­
zo franco, pianta la sua ruota ar­
zilla, svelta ed agile. Poi, in un 
pacchetto, vengono Lucien Laza-
ridès, Dotto. Brambilla, Koblet 
e Coppi a 5*\ Poi gli altri. 

Il a Tour » «i oMtottiglia, 
' Goldschmidt si è fermato: tor­

na a casa col treno che va nel 
nòrd e porta via dal Tour anche 
Wagtmans, Voorting, Dekkers e 
Peters, i quali, per la disgrazia 
toccata a Van Est ammainano la 
bandiera dell'Olanda. 

La discesa dal Col d'Aspet dà 
una spinta alla corsa che si al­
lunga, fa la biscia e, casca con 
tutto il peso dei suoi uomini su 
Orgibet (km. 58 a 28,050 all'ora) 
e si sporca anche di sangue per 
una brutta caduta di Cielitzka, 
eh si rovina la faccia. Le cam­
pane di Orgibet battono le ore 
del mezzogiorno: il Tour si la­
scia indietro le montagne dèi Pi­
renei , e ritrova la pianura, il 
caldo che soffoca, la sete che 
brucia, il suo tran tran. ' 

Così va meglio per Bobet che 
riprende flato e per Magni cui 
la, corsa di ieri e la decisione 
di Binda hanno dato un colpo 
alla tosta. Anche Biagio-ai ha 
un po' abbassato la cresta. L'ho 
visto scendere dalla bicicletta, 
fermarsi ad una fontana, riem­
pire la borraccia e dar da bere a 
Coppi e Bartali. 

E la corsa? Si è infilata nel 
buio di una grotta dell'età della 
pietra a Le Mas d'Asil, e poi è 
uscita fuori con uno strappo: 
Baffert e Sommer hanno guada­
gnato un pezzetto di strada. Per 
un po' il gruppo li ha lasciati 
cuocere a bagno maria poi ha 
aperto la bocca e so li è man­
giati. 

Ora la corsa cuoco al sole, si 
ferma a tutte le fontane e boc­
cheggia come un pesce fuor d'ac­
qua. Trova una rampa a Gouze 
e poi scende veloce a Pamiers 
(km. 134) dove fa rifornimento 
e poi riprende il suo tran-tran. 
E' sempre in • mezzo alla cam­
pagna, la corsa; una campagna a 
colline lunghe e basse, desolata, 
e con ; l'erba gialla che si con­
fonde con il grano turco. Da lon­
tano gli alberi radi e snelli paio­
no pali del telegrafo. 

In ventiquattr'ore il Tour ha 
cambiato faccia: ieri una lotta 
gomito a gomito fra Coppi e 
Koblet; oggi fiacca. E' la sorte 

che tocca alle corse che vanno 
sul piano dove bene o male 
tutti gli uomini rotolano; forse 
è oggi la sorte del « Tour » 
troppo lungo e troppo continuo: 
gli uomini non sono di ferro « 
se non possono dormire in un 
letto dormono in corsa. Poi si 
svegliano di colpo, perchè un 
uomo — in questo caso il re­
gionale di Parigi Caput — n 
Mirepoix allunga il passo per 
andare n prendere I franchi di 
un traguardo a premio. : 

La sveglia nel finale 
Poi ancora il sonno. • Si sve­

glierà un po' più in là. la corsa 
La sveglia la danno Diot, Goa-
smate » Biagioni, il quale perde 
il pelo ma non il vizio. Il grup 
pò fa la fisarmonica per un 
po' ma lascia .scappare altri 
tredici uomini Van Ende, Ca­
put, Derijcke, Decoek, Kemp, 
Rossel, Remy, Dotto, Brambilla 
De Hertog, Teisscire e Giguct 
Poi si stufa il gruppo fa come 
quel tale che chiuse la porta 
della stalla quando i buoi era­
no già scappati. Volevn andare 
via anche Magni ma Koblet gli 
ha detto di no. 

I tredici danno subito la cac 
eia a Biagioni, Gonsmt e Diot, e 
vincono la partita a Limnux 
tredici più 4re fa sedici. E in 
sedici ò il numero degli uomi­
ni > che arrivano in volata a 
Carcassonne, per giocarsi la 
corsa. Ma un * po' prima di en-
trsire in pista Rosseel fa un al­
lungo fulminante. • pianta ' In 
compagnia e taglia il nastro 
con 12" di vantaggio su Deco­
ek. Diot. Caput e l'altra dozzi­
na di uomini della fuga che il 
giudice classifica ex-aequo. 

Dopo 5'8" arriva il gruppo, 
dal quale schizza fuori Muller 
che vince lo sprint. " 

E domani altri 192 chilometri 
da < Carcassonne a Montpellier, 
poi un giorno di riposo per ri­
mettere in sesto le ' ossa. 

ATTILIO CAMORIANO ; 

Infortunati a Rio 
BertuccBlll e Piccinini 
< Vt'arver è ancora ottimista .,- ' 

Van Sfeetikiste « ripescalo » 
CARCASSONNE, 19. — La giuria 

del Giro di Francia ha deciso di 
riammettere in corsa il belga Van 
Steenkiete, giunto oggi fuori tem­
po massimo, in considerazione del­
la prova di coraggio che-ha fornito 
il corridore che, benché ferito al 
ginocchio per una caduta nei primi 
chilometri, ha terminato la tappa 
con solo l'27" di ritardo sulla chiù 
sura del controllo, malgrado l'in 
gombro della strada. 

RIO DE JANEIRO. 10. — Tutti i 
giornali brasiliani hanno dedicato oggi 
molto «parlo al resoconto di Juventus. 
Fnlmctrns. e concordemente* hanno ri­
conosciuto che la vittoria di misura 
dei paullManl. pur essendo stata giù-
etn, è stata molto difficile e nudata 
Viene poi sottolineato il carattere 
piuttosto acceso dell'incontro, che ha 
avuto l suol Incidenti e 1 suol infor­
tuni, sopratutto per la veemenza del 
gioco del Pfllmeiras. 

Alla fine dell'Incontro nonlpertl e 
Lultr Villa ?i sono accapigliati, ma 
qu.1sl subito sono stati riappacificati 
Purtroppo, dopo Parola e John Han-
6en altri due titolari juventini sono 
rimasti Infortunati: Bcrtuccelll e Pic­
cinini. quest'ultimo «ertamente ferito 
al piede MniMro. • 

La sconfitta non ha demoralizzato 
la squadra italiana. Jcsse Carver ha 
detto cho ne. secondo incontro, che 
si svolgerà di giorno anziché di not­
turna. la Juventus potrebbe sovver­
tire 11 punteggio. 

Sperolto al Genoa 
FIMKNZE, 19. — La Fiorentina 

ha ceduto al Genoa Sperotto, mez­
z'ala e centro avanti. Non si cono­
sco la cifra di cessione. Ieri, sotto 
la direzione dell'allenatore Ferre­
rò. è stato provato 11 « nazionale » 
turco Lefter Andonyodls. mezz'ala 
sinistra, che sarà riprovato nei 
prossimi giorni. 

Sono invece definitivamente tra­
montate le trattative per l'acquisto 
da parie del sodalizio « viola » del­
l'attaccante brasiliano ambidestro 
Gonzales. 

Governo, 
I .O.A.J. 

scuola 
; **. " v ; ' '' 

e sport 
Il passar del tempo non cambia vol­
to a! progetto del ministro Gonella 

Filippo Muzl, alcuni giorni addie­
tro sul Giornale d'Italia e sotto il 
titolo « Sport, politica, scuola t, ha 
lanciato l'anatema agli oppositori del 
provvedimento Gonella 

Gli oppositori siamo noi dell'U18P 
e la ragione del tanto disturbo che 
M è preso l'articolista è data dal fat­
to che ancora manteniamo le posi­
zioni che assumemmo all'atto del­
l'invio, da porte del Ministero delia 
Pubblica Intrusione, - dell'ormai fa­
mosa o strombazzata circolare 

Questo non può essere digerito dal 
coraggioso KUlppo Muzi. funziona­
rio del CONI e « portavoce » dei mi­
nistro Gonella. il quale ni chiede co­
me mai è poAsihllo crlticaro e oppor' 
si al provvedimento in questione 
quando — dico lui — tutti sono 
d'accordo, quando tutti hanno salu­
tato le decisioni Gonella con cori 
laudntori e riverente riconoscenza. 

Noi criticammo e critichiamo In­
nanzi tutto la struttura e gli orien­
tamenti che ni sono voluti dare al» 
l'organlzzarlono dello sport scolasti­
co. infatti oggi a distan7A di diversi 
mesi dol provvedimento, A gare e 
manifestazioni avvenute, quello che 
prevedevamo e .divenuto realtà. 

Scrivemmo che il provvedimento 
era antidemocratico ' e . «sportivo e 

LA THAIIIZIUN'I.H TRaV6BS»TA DEL TtVERE 

Bella vittoria di Esposito 
nella 30B Coppa Bissolali 

• * > ^ — « ^ ™ - — " ^ • • ' ^ ' » i * " ' " » * ' ' a B a M M « i « a - « ^ i ^ - ^ » ^ * » B i 

I laziali Gionta e Pennechlnì ai posti di onore 

Sul tradizionale percorso, da Pon­
te Mllvlo a Ponte Cavour, si è svolta 
ieri sul Tevere la troversato di Ro­
ma per la XXX* Coppa Biasolntl. 
Venuti concorrenti sono partiti (fra 
1 quali un'ondina, .Elsa Pica) e ven­
tuno «tono arrivati al traguardo. 

La vlttorln ha arriso ul napoletano 
Esposito, della Rari Nantes Napoli. 
che ha coperto il percorso di 3500 
metri in 31*14". dono aver preso 
il comando slu dalla Prima parte 
della gara. Combattutisslma è stata 
invece la lotta per il secondo posto, 
ricolta per un soffio a suo favore 
dal formlano Gionta della S.S. La-
rio (tempo 3I'31")f che ha preceduto 
di tre dècimi di secondo il romano 
PennpchJnl. anch'cgll della Lazio. 
vincitore dell'anno ecorso. 

Quarto Carena (R. N. Roma); 6. 
Ferri. Ottima l'organizzazione. 

La Svezia In finale di zona 
dopo il 5-0 strile filippine 

STOCCOLMA. 19. — La Svezia 
ha battuto le Filippine per 5 a 0, 
qualificandosi COGÌ per la tinaie dei-

che la vedrà di fronte alla Germa­
nia occidentale. 

Ecco i risultati odierni: 
Bergelin (Sv.) batte Ampon (FU.) 

6-3, 6-1, 0-6, 1-6, 6-2; Davidsson 
(Sv.) batte Deyro (FU.) 6-4, 4-6, 3-8, 
8-6. 7-5. 

Livio Mlnelli si è ristabilito dalle 
ferite al sopracciglio riportate a 
Cagliari, a risalirà sul ricg sabato, 
affrontando in sci riprese 11 vercel­
lese Fusaro, ex-camplone d'Italia. 

AI V. Gran Pr. Bari, che si ni spu­
terà il 2 settembre, parteciperà l'Al­
fa Romeo con tre vetture, due delle 
quali pilotate da Fangio e Farina. 

Nove atleti italiani, fra i quali 
Consolini, FUlput e Tftddia. garegge­
ranno ad Helsinki il 30 luglio nello 
Stadio Olimpico, allo tcopo di fami­
liarizzarsi con le piste le pedane dei 
Giochi del 1952. 

I funerali di Mftstellarl hanno avu­
to luogo ieri a Milano, In una cor­
nice di largo cordoglio di sportivi 
e di popolo. La ealma è partita ler-
sera atessa per Roma, scortata da 
una staffetta motociclistica che sarà 
avvicendata lungo tutto 11 tragitto. Ila zona europea di Coppa Davis, 
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?M I COMMENTI ALL'INCONTRO 

Il match WALCOTT - CHARLES: al primo « round » Jersey Joe ha 
già messo in difficoltà l'avversario. Tuttavia la grossa sorpresa del 

K. O. ai avrà sala alla «ettinta ripresa (Radiofoto a « l'Unità ») • 

Louis N disgustato „ 
dal K.O. di Charles 

NEW YORK. 19. — Le reazioni 
al fuori combattimento conseguito da 
Walcott sono le seguenti: «Jersey 
Joe» è felice come ir*! nella sua 
vita: Charles è sconcertato. Joe Louis 
è disgustato e la maggior parte dei 
cronisti sportivi — ma non tutti — 
sono contenti della vittoria del ve­
terano" del ring. 

Dan Daniel, scrivendo sul «World 
Telegram and Sun», dice che la 
vittoria di Walcott mostra quale ala 
oggi la mediocrità dell'attuale gene­
razione di pesi massimi. 

Bill Corum. nel «Journal Ameri­
can» definisce l'incontro come avve-

I nimento sportivo più importante del-
ì l'anno 1951. 
i 11 « New YoTk Poat •» traccia uà 
I quadro della vita di Walcott, che 

qualcha anno fa non sapeva coma 
dar da mangiare a sua moglie ed 
ai suoi sei figliuoli. Invece l'incontro 
di lersera gli ha fruttato 50.580 dollari. 

Camden. nel New Jersey, città na­
tale del nuovo campione, prepara 

A grandi festeggiamenti per domani 
•• sera al auo «eroe», ma II manager 

di Joe Louis. Marshall MUes, ha detto 
che l'ex-borbardicre è disgustato 
perchè questa vittoria «fa rinviare 
di almeno sei mesi il programma di 
Joe per riprendere il titolo». 

Frattanto a Pittsburgh, il mana­
ger di Walcott, Felix Bocchicchlo, 
ha detto: «Charles otterrà l'incontro 
di rivincita. Se Io batteremo di nuo­
vo. ci misureremo con Joe Louis, 
che merita ancora un'occasione per 
il titolo, e noi saremo ben Iteti di 
Incontrarlo. Walcott si curerà di loro; 
noi incontreremo poi qualunque altro 
pugnatore, anche Rocky Marciano. 
Walcott è il meglio pugile del mondo». 

alla base di queste affermazioni po­
nemmo del fatti: obbligatorietà di 
partecipazione per tutti gli studen­
ti; gruppi sportivi di scuola Impo­
sti. con alla direzione li preside e 
gli Insegnanti senza la partecipazio­
ne degli studenti; «fiamma e altie­
ra ». di infausta memoria, In ogni 
gruppo sportivo, ecc. Ma ciò che più 
dimostrava 1 propositi ministeriali 
venne a luca dalla seconda circolare 
del Ministero della P, I. attraverso 
la quale si disponeva di Affidare la 
orgunizzazlorfb di questo attività al 
Centro sportivo Italiano n 

Questa seconda circolare è diven­
tata Il « cavallo di Troia » cho ha 
permesso al CSI — nonostante lo as­
sicurazioni date da Concila all'avv. 
Onesti — di spodestare il CONI dul­
ia direzione dello sport dello scuole, 
permettendo al primo di fermare l'e­
morragia e la perdita continua di 
atleti e di società ch« giorno per 
giorno si manifesta sempre più lar­
gamente nel suo seno o di garantire 
al Ooverno io condizioni per la crea­
zione di un movimento dallo stesso 
controllato, cho dietro il paravento 
dello sport, raccolga gli studenti e 
Il leghi alla politica governativa co­
si corno il regime fascista utilizzò 
la Oli per estendere la sua influenza 
tra la gioventù. Ma vi è di più; re­
centemente ti Commissariato della 
Gioventù Italiana ha costituito 11 
Centro Nazionale Sportivo del Foro 
Italico I cui compiti andrebbero al 
di là della gestione del beni ex-Oli 
per giungere alla creazione di : un 
« organiamo sportivo di mas» » al 
di fuori.del CONI e dalle Federazio­
ni sporti v* • • 
. La seconda critica che noi facem­
mo al provvedimento Gonella era 
originata dal fatto che il Governo, 
se veramente e spassionatamente 
avesse voluto affrontare il problema 
dello sport nelle scuole, avrebbe ac­
compagnato 11 ' provvedimento con 
gli opportuni e necessari stanziamen­
ti, avrebbe dovuto provvedere a li­
quidare li Commissariato della Gio­
ventù italiana ritornando alla scuo­
la e agli organismi sportivi 1 beni 
delia ex-gll, avrebbe costruito, attrez­
zato, reco Igieniche e praticabili le 
palestre scolastiche. . 

Ma di tutto questo non si è fatto 
niente, si sono obbligati Invoce gli 
studenti a sborsare 100 lire e chi ha 
finito col pagare qualcosa è stato 11 
CONI che — • illuso di prendere in 
mano io sport nelle scuole — ha 
fornito 2.-V000 palio di ferro, stipen­
diato 1 tecnici e Integrato 1 mensili 
dei professori di educazione fisica. 

A questo proposito tanto per di­
mostrare al MUZÌ e ai suol amici che 
tutti < non sono d'accordo » col 
provvedimento Gonella e nell'invl-
larlo a leggere meglio tutti gli arti­
coli. lo polemiche e le critiche che 
sorsero al momento e anche dopo 
l'invio dell© disposizioni ministeria­
li. citiamo un brano di uno scritto 
di Bruno Roghi/ 

•Il Direttore dei «Corriere dello 
Sport cosi scrive: / mezzi a disposi-
zione delia riforma sorto oggi allo 
stato pressoché embrionale per non 
dire chimerico. Poche sono le scuo­
te che hanno campi e palestre in 
efficenza. quasi tutte le attrezzature 
sono mancanti o logore. / / CONr si 
i fatto avanti per offrire «omini e 
«frumenfi di sport, ma per quanto 
la sua offerta possa essere genero­
sa. essn rappresentcf% sempre un 
pannicello caldo di fronte al /abbi-
sogno necessario per dare alla rifar-
ma costrutto, respiro, e «l'Uuppo». 

Dal momento in cui Roghi scrive­
va queste cose ad oggi la situazione 
delia cosidetta Riforma Gonella è 
rimasta tale e quale. Il Governo pur 
incassando oltre dieci miliardi an­
nualmente dalle tasse sportive e dal 
Totocalcio non ha speso una lira 
per lo sport In generale. -

Del reato chi dà ragione alle no­
stro posizioni sono t risultati delie 
prime rnanlrestazloni che nonostan­
te le sgonfiature» ministeriali in­
dicano come gli studenti non parte­
cipino con entusiasmo a queste at^ 
tlvit* 

E CINEMA 
RIDUZIONE E.N.A.L. t Adrlaelnsu 

Adriano, Arcobaleno, Cola di Rienzo, 
Centocelle. Colonna, Delle Maschere, 
Duo Allori, Esquillno, Manzoni, Ma» 
dernl&slmo, Olimpia, - Quirlnettai 
Quattro Fontane. Rubino, 8»Ia Urti* 
berto, Salone Margherita, Tuscolo, 
Trevi, Vascello, Vittoria, Rivoli, AU 
farena, Plaza, Arena Taranto, Aro» 
na Presemina, Coli* Oppio. 

TEATRI 
BARBERINI: ore 21.30: «Stefano*. 
CASINA DELLE ROSE: Varietà con 

Filogamo. Rascel eoe. 
COLLE OPPIO: ore 21.15; C.Ja Caro, 

tenuto « Stop mi uccido alle ao.» « 
VARIETÀ» 

Alhambra: I milionari e C.la Caro* 
sello Romano 

Ambra-JovlnelU; u segreto del fol lo 
e Rlv. 

La Fenice: Il leone di AmaXI a Ri**v 
Manzoni: Perdutamente tua e C ia 

Dorio Pino < . 
ARENI 

Appio: Ho incontrato l'amore 
Adrlarena: Il nido di falasco 
Alfarena: Seduzlono 
Castello: Capitan Cina ' 
Arena del Fiori: Atterraggio alla 

Haway 
Delie Torrazzo: La corona di ferro 
Esedra: Vecchia San Francisco 
Foiix: La rivale dell'imperatrice 
Fiume: La città assediata 
Ionio: La figlia del corsaro verde 
Lucciola: Ombre ro:ao 
Lido: Agguato sul rapido 
Monteverde: Corrida messicana 
Nuovo: Vecchio &qualo e Rlv. 
Ostia: Il leone di Amalfi 
Preneste: Labbra aerrato 
Seleno: Joe l'australiano 
S. Ippolito: La favorita del mare* 

scialle 
Vcnus: Tamara Agita della «teppa 

CINEMA 
Acquarlo: Capitan Cina ' 
Adrlaclne: Il nido di falasco 
Adriano: Il gigante della foresta 
Alba: Marocco 
Alcyone: Napoli milionaria 
Ambasciatori: Il leone di Amalfi 
Apollo: Lo sparviero del Nilo • 
Aquila: Ragazze indiavolate 
Arenula: Il diavolo nero 
ArIstori; Abbiamo vinto 
Attoria: Tovarich 
Astra: Il segreto del golfo 
Atlante: Bellezza in bicicletta 
Attualità: Jak il ricattatore 
AuKustas: I racconti dello zio Tom 
Aurora: Azzardo 
Ausonia: Il segreto del golfo 
Rologna: Ho incontrato l'amore 
Brancaccio: La città assediata 
Capltol: La nave senza nome 
Capranlchetta: Una famiglia sotto­

sopra 
Centocelle: Totò al giro d'Italia, 
Cine-Star: Il segreto del golfo 
l'iotUo: Cairo, Road 
Cola di Rienzo: Il segreto del golfo 
Colonna; Lo duo madonne -
colosseo: Giovanni dalle bande nera 
Cristallo; Due bandiere all'ovest 
Delle Maschere: I cavalieri dell'onore 
Dei Vascello: L'ereditiera -
Diana: Stasera sciopero 
Dorla: Libera uscita 
Edelweiss: La rosa di Washington 
europa: Una famiglia sottosopra 
Excelslor: Il grande amante 
Farnese: Il pa»o del diavolo 
Fiamma: Abbiamo vinto 
Fiammetta: Tito Forclgn Leglon 
Flaminio: I racconti della zio Tom 
Fogliano: Spettacolo di Walt Disney 
Faro: Torna a Sorrento , 
Giulio Cesare: Tovarich 
Golden: Tovarich 
Imperlale: Vecchia San Francisco • 
Iris: Dodici lo chiamano papà 
Impero: Questo mio folle cuora 
Massimo: Stasera sciopero 
Mazzini: La gioia della vita 
Metropolitan; Vagabondo a cavallo 
Moderno: Vecchia San Francisco 
Modernissimo: Sala A: Non voglio 

perderti; Sala B: Gioia della vita 
Novoclne: Febbre di desiderio 
Odeon: Il principe e il povero 
OdescalchI: Giuliano dei Medici 
Olympia: Donne e briganti 
Oorfeo: La sposa non può attendeva 
Ottaviano: Non voglio perderti 
Palazzo: Miss Italia 
Parloll: Sei cartoni animati a doou-

mentario 
Planetario: La bimba rapita 
Plaza: II' valzer di Parigi 
Preneste: Questo mio folle cuore 
Quattro Fontane: Il segreto del golfo 
Quirinale: Tovarich • 
Qnlrlnetta: I due orfanelli. Ore 17-

19.30-22. Aria condizionata. 
Reale: Il figlio della furia 
Rex: Tovarich 
Rialto: I racconti dello zio Tom 
Rivoli: I due orfanelli. Ore 17-19,90-

22. (Riduz. Enal. 
Roma: Il qanto dell'India 
Rubino: La luna sorge 
Salarlo: L'isola del tesoro ' 
Sala Umberto: Stasera sciopero 
Salone Margherita: Il deportato 
Smeraldo: Nuvole passeggere 
Splendore: La giovane guardia 
Stadlum: Carambola d'amore 
Supercinema: I bastardi. Sulla scena 

« Vogue 1952 ». 
Superga: La nave senza noma 
Tirreno: Donne e briganti 
Trevi: Ho incontrato l'amore 
Trlanon: Giungla tragica 
Trieste: Ultima carrozzella 
Tuscolo: Macbeth Di fronte a questa sltuazlon©. an- t e i X 1 - a™ i ? f i ? „ - ~ •« ».•.« -.-*•-

M . , « . -„™. !•«• i n r i i i . » . i. /*.««, yentnn Aprile; Bellezze In Bicicletta cora, una volta, noi invitiamo il CONI 
a difendere lo sport nelle scuole dal­
le mire antisportive del Governo, a 
battersi nell'interesse dello sport 

Il CONI ha II dovere, se vuole ri­
spettare il mandato che gli confe­
riscono gli sportivi, di uscire dallo 
stato di acquiescenza tn cui si è po­
sto permettendo al CSI e al Governo 
di impadronirsi dello Sport scolasti­
co e. quello più grave, facendo scri­
verà da « sue penne • lodi e levate 
di cappello ad un provvedimento che 
altro non è che un mezzo di parte 
per organizzare la gioventù studen­
tesca sotto li controllo di organizza­
zioni. uomini ed enti. I cui scopi 
ed obiettivi niente hanno da sparti­
rò con lo Sport. 

ARRIGO MOKANDI 

Vittoria: Il grande amante 
Vittoria Clatnplno: Passaggio conteso 
Volturno; Tovarich 
Adriano: Gianni e Pinotto nella Ca­

gione Straniera 
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SILLAIOKKA 

Otre* xi ci*» r< 
BOBEBT MABTII 

r i - i -

•^^T-Quando fu abbastanza vicino 
%'XÌ Kim vide seduto a! cèntro un uo-
JÉTH mo piccolo maaTo. con la barba 
?V'i incolta. Teneva il pastrano di 
!̂ ?- pelliccia posato sulle apalle od 
K& era senza berretto. 
pTv- L'uomo guardò fisso negli occhi 
&& Kim e poi disse che scioglìessero 
m.é le mani al prigioniero. Kim si 
S'accorse con disappunto che an-
fY, che lui parlava con l'accento gut-
H , turale dei contadini della zona. 
V-V- Senza altri preamboli, quando 
£•';• Kim ebbe le mani sciolte l'uomo 
adisse: 
fe?W — Questi segni ti «KCUMRO — 
£v* e con il dito indicò con cura me-
5£-* tìc*V*«a tutti gli stwnmi am**rf-
£?, cani e audisti che si vedevano sui 
• ^ vari fogli. ' 
^ K i t i «U-fm por cominciar» a 

parlare, ma l'uomo gli fece con 
la mano cenno di tacere. Disse 
che non si trattava solo di que­
sti segni e di quelle carte: il pri­
gioniero era accusato di essere 
andato alla casa dei vecchi (che 
era un punto di riferimento dei 
partigiani della zona) poco dopo 
che una squadra con viveri si 
era allontanata. La squadra era 
stata assalita dai sudisti. Non 
poteva essere stato che il prigio­
niero ad avvisare il nemico, lì 
prigioniero aveva anche fatto fu. 
cilare un contadino inviandolo 
con qualche inganno al ponte. 
- L'uomo parlava con calma ' e 
metteva molte solennità in ogni 
frase. Quando ebbe terminato 
fece: 

— E ora cho cosa bai da dira 

in tua difesa? ' • 
. Kim disse: • '-• 
— Hai letto quelle carte? -
L'altro restò per un attimo in 

silenzio e come offeso: 
— Non è colpa mia se alla mia 

età non so leggere. Se non ci fos­
se stata la guerra, anche nel mio 
sperduto villaggio il governo po­
polare avrebbe un giorno invia­
to gli uomini sapienti che inse­
gnano a noi ignoranti a leggere 
i caratteri. Ma c'è stata la guerra. 

Io ti ho solo domandato se 
avevi letto quelle carte. Non vo­
levo offenderti. C'è allora nel re­
parto un partìgaìno che sappia 
leggere? 

L'uomo rispose con. un cenno 
di diniego. 
* — Ma tu — disse vedendo Kim 
silenzioso — non devi farti forte 
della nostra ignoranza. Se non 
sappiamo leggere 1 caratteri, sap­
piamo però riconoscere questi 
segni. Sono i segni del nemico. 

— E* vero che quelli sono i se­
gni del nemico, non lo nego. Ma 
ciò che sta scritto nelle carte ser­
virà ad aiutare il nostro governo 
popolare a vincere la guerra. 

L'uomo acosse la testa e poi 
riprese a parlare con la stessa 
pacatezza di prima. 

— Fino ad oggi non ti è mai 
visto che i segni del nemico ci 
abbiano aiutato. ' -

Esprimeva concetti elementari 
che aerivavano dal suo buonsen­
so contadino « tuttavia ai sfor­

zava di non mostrare preconcet­
ta ostilità verso il prigioniero. 

— E' giusto quello che hai det­
to — fece Kim — queste carte 
infatti sono carte del nemico e 
sono contro di noi. Noi le ab­
biamo sottratte al nemico. Nelle 
mani del governo popolare esso 
giocheranno a nostro favore. 

Il contadino corrugò la fronte 
e per un certo" tempo rimase me­
ditabondo in silenzio. Poi puntò} 
lo sguardo sul prigioniero, apren­
do le mani come per scusarsi 
disse: 

— Non ho capito che cosa hai 
detto. Hai detto troppe cose as­
sieme. 

Kim stava per riprendere a 
parlare ma l'altro fece cenno di 
tacere. 

— Vediamo — disse ^ dammi 
una risposta alla volta. Queste 
carte sono o non sono carte ne­
miche? 

— Sì, sono carte del nemico. 
— Tu dici di non essere un 

nemico: perchè tieni, allora, tan­
te carte del nemico addosso. 

— Debbo consegnare queste 
carte del nemico al nostro go­
verno. 

— Perchè le vuoi consegnare 
al nostro governo? 
• : — In queste carte con lo stem­
ma del nemico sta scritto ch'esso 
la scorsa estate preparò La guer­
ra contro la nostra repubblica 
popolare. 
. — Ma oiiaito il governo già lo 

sa e lo sa anche tutto il popolo. 
' Kim si morse le labbra dalla 

rabbia. Sentiva pesare sempre 
più su di sé gli sguardi ostili di 

tutti i presenti e capì che anche 
quello che l'interrogava comin­
ciava a guardarlo con aumenta­
to sospetto. Riflettè per un pezzo 

Usa striava I pagai • non MB-B* 

prima di dare risposta che avreb­
be dovuto convincere tutti in ma­
niera elementare ch'egli non men­
tiva. 

— n nostro governo sa tutto e 
il popolo sa che è stato il nemico 
ad attaccar»» noi. Ma il nemico 
ha diffuso nel mondo la notizia 
che siamo stati noi ad attaccare, 
Esibendo queste carte il nostro 
governo potrà dimostrare al mon­
do la verità. 

— Può darsi che sia vero quel-1 lo che tu dici — fece l'uomo san-
jza scomporsi. 

Dunque tu affermi che tutte 
queste carte con lo stemma del 
nemico sono importanti per il 
nostro governo? 

— Sì, tutto importantissinao — 
fece Kim 

— Allora è chiaro: sei un ne­
mico del nostro governo. 
, — Come puoi arrivare a questa 
conclusione?! — gridò Kim esa­
sperato dalla calma dell'altro. 

— Non gridare, è inutile, per­
chè, dice II proverbio chi grida 
non ha.ragione. Piuttosto rifletti, 
ancora prima di dare risposta 
alla mia domanda: tutte queste 
carte con il segno del nemico so­
no utili al nostro governo popo­
lare? 

— TI ho già detto di s t 
. — Seno tutte utili? 

— Tutte assolutamente. 
L'uomo prese uno dei fogli che 

erano sul tavolo • fece il gesto 
di strapparlo. 

— Allora se io facessi scompa­
rire una di queste carte arreche* 
rei danno al nostro governo? 

Certo che faresti danno. 
— Ebbene. — disse l'uomo ri­

ponendo con cura- il foglio sopra 
il tavolo — la nostra staffetta (in­
dicò la ragazza che sedeva muta 
all'altro capo del tavolo) ti ha 
visto mentre tu bruciavi una di 
queste carte col segno del nemico. 

Kim strinse i pugni e non sep­
pe reprimere un gesto di rabbia. 

— La carta che ho bruciato 
non serviva al governo — gridò. 
& subito si accorse come poco 
convincente fosse quella sua giu­
stificazione. Ma quello dietro il 
tavolo neanche questa volta ai 
scompose. 

— Tu ritenevi di poterci in­
gannare perchè non sappiamo 
leggere ciò che sta scritto sulle 
carte. Tu stesso hai detto cho 
tutte le carte sono importanti per 
il governo popolare e poi ammet­
ti di averne bruciata una. Coma 
vedi, le tue bugie non vanno 
d'accordo. - -

Kim si senti sopraffatto dall'ira 
e dallo scoramento, abbassò per 
un attimo la testa e rimase cosi 
In silenzio. Aveva capito che era 
inutile tentare di spiegai* tutta 
la storta. 

— Va bene — disse infine. — 
Sei tu che comandi questo ra» 
parto? 
. L'uomo accennò di si col capo, 

(Contìmat 
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smobilitazioni 
L'ultimo episodio, in ordine 

di tempo, c h i e venuto a con­
fermare i nefasti risultati della 
politica economico del governo, 
proprio net momento in cui il 
vivace «volgimento detta crii i 
governativa ne sottolinea te con­
vit i le contraddittori!, é l'ofjenèlva 
scatenata dada direttone de l -
tv Ansaldo » di Genova che ha 
ordinato il ticentlamento di 1207 
operai e la sospensione di altri 
1800 tra operai e impiegati. Il 
rarttcotare più clamoroso, però, 
rìl questo nuovo capitato dette 
^/nobilitazioni, non é tanto la 
brutale richiesta di gettare sul 
lastrico altre migliala di fami-
f/li'fl di tavoratorf, quanto il / a -
voloao pretetto che è stato etco-
C'tato per legittimare i licenzia-
menti: piegatevi al l lcentlamen-
ti — hanno detto pressappoco i 
dirigenti dell'* Ansaldo r> a l r a p -
presentanti depli operai — e noi 
assicureremo lunga vita al no­
stro complesso mediante l'acqui-
s ?lone di cospicue commeàse che 
possiamo già considerare In no ­
stro possesso. 1 rappresentanti 
tirali operai hanno risposto: v e ­
diamo prima di che commette 
ni tratta e poi «I vedrà se è li 
erto o meno di concordare un 
ailenaerimento di perdonale. La 
rijrerione dell'» Ansaldo « ha op­
posto a questa proposta concl-
liatiua un netto rifiuto, r ivelan­
do cosi la fraudolenta mano­
vra che «1 celava dietro Io .iban-
ófcramento delle «cospicue com­
messe ». In realtà siamo, anche 
all'* Ansaldo », in una fané che 
ongi unisce in dolorosa comu­
nione i grandi complessi dcll'ln-
riiisrria metalmeccanica. In par­
ticolare queliti controllata dallo 
Stato, esposta a una progressiva 
implacabile «mobilitazione. 

La verità è che 11 nostro paese 
va assumendo, con sempre mag­
giore evidenza, t l ineamenti del ­
la degradazione coloniale, come 
tllmostra la progressiva smobili­
tazione dcirindustrla metalmec­
canica. Un paese privo, o quasi 
del tutto privo, dell'industria 
metalmeccanica è fatalmente 
destinato a dipendere da paesi 
fortemente industrializtatl; e la 
.•smobilitazione delle « Reggia­
ne ». l'Inizio dello smantel la­
mento dell'n Ansaldo » fsolo per 
citare i casi più recenti) stanno 
qui ad attcstare che la china su l ­
la quale il governo spinne il n o ­
stro paese è quella della dipen­
denza sempre più scoperta ver­
so qli Stati Uniti, che — come 
ricordava il compagno Di Vit ­
torio nella sua relazione al Co­
mitato Dirottino della CGIL — 
vogliono trasformare il nostro 
Paese in un grande mercato per 
Ì loro prodotti meccanici. 

D'altra parte, a sottolineare 
il corso verso i l quale volge la 
linea economica del governo, 
concorrono gli stessi padroni a -
merlcani: - se andiamo a r i l eg-
perei uno degli ult imi rapporti 
OECE vi troveremo ecritto che 
« la parte della produzione to­
tale disponibile per il' settore ci­
vile sarà meno vasta di prima »• 
(l'apprezzamento si riferisce al 
paesi europei del patto at lanti­
co): e questo elemento contri­
buisce ad arricchire i l giudizio 
stilla politica del governo demo­
cristiano che nello stesso mo­
mento in cui procede alle smo­
bilitazioni assicura che il riarmo 
{irtrlrà prospettive di sviluppo 
alVindtistria. 

(De Gasperl, il 6 novembre 
inno, disse in un discorso a Mo­
dena che « t e oggi si parla di 

. recessitA di riarmo... una parte 
di queste spese potranno venire 
assorbite da lavori e quindi rap­
presentare un eerto progresso 
anche per l'industria meccanica 
p per l'industria in generale i»>. 
La fallacia di. queste affermazio­
ni. secondo l e quali i l riarmo 
ruò costituire un'alternativa va­
lida alla situazione di depressio­
ne della nostra industria è stata 
dimostrata ampiamente dal fat­
ti: subito dopo quel discorso la 
smobilitazione investi grossi 
complessi metalmeccanici, l'Oto 
Melara di La Spezia, le « Reg­
olane », oggi r« Ansaldo y> men­
tre negli altri stabilimenti s i 
procede a l icenziamenti in mas­
sa. Il ministro Togni nel suo d i ­
scorso al Senato sul bilancio de l ­
l'Industria non ha esitato a con­
fermare la denuncia dell'Oppo­
sizione. affermando che un terzo 
delle capacità produttive del set­
tore metalmeccanico rimane t-
nutllìzzato. E* forse per truesta 
dolorosa costatazione che II go­
verno ordina, con amabile coe­
renza, - lo smantellamento di 
questi impianti, mentre dai P a e ­
si dell'Oriente europeo d viene 
una forte richiesta di prodotti 
di questo settore? 

La tjeritd è che il riarmo non 
vale altro che a spingerci sem­
pre piti verso la rovina della 
guerra mentre gli Stati Uniti 
(Vm Arsenale della democrazìa ») 
si accaparrano la produzione bel­
lica e cercano nel Paesi marshal-
lizzati fóto mercenari da armare 
con ordigni di fabbricazione a-
mericana per la guerra degli 
imperialisti americani, mentre 
in Italia la disoccupazione au­
menta come risulta da una re­
cente statistica del Ministero del 
Lavoro che segnala una forte 
contrazione deWoccupazione o -
peraia nel settore metalmecca­
nico, 

Da questa rapida rassegna 
della situazione emerge un dato 
Inconfutàbile: e indispensabile 
rovesciare il corso della politica 
economica del governo; la forza 
fondamentale per questa batta­
glia patriottica è quella del la 
classe operaia; la sua combatti-
c i ta , i l n o impeto godono già, 
in estese zone del paese, del 
prestigio necessario per ch iama­
re alla lotta tutti gli strati ope­
rosi; bisogna che questo presti­
gio si espanda a tutti gli strati 
operosi della Nazione per vnm 
profonda riforma della s truttu­
ra della .nostra industria. 

GASTONE INGKASCT 

STERO 
TUTTA LA "TERRA DI LAVORO „ IN LUTTO PER LA SPAVENTOSA SCIAGURA DELLA CAVA DI S. ANGELO INFORMIS 

Le infelici vittime dello tragica cavo 
erano pagate con 500 lire al 

Strazianti acene di dolore n*tte povere case dei morii Le inumane condizioni in vai 
lavoravano ali onerai - La solidarietà della CGIL e dei comunisti con le famiglie delle vittime 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALI 
SANT'ANGELO IN FORMIS, 

10. — Sant'Angelo in Formi» ha 
vegliato stanotte i lavoratori nel­
la CAVA di pietra che sta sulta 
collina. Nello case, trasformate 
tn camere ardenti, le donne e t 
congiunti hanno vegliato tutta 
la notte 1 corpi maciullati del 
loro euri 

Mono padronale. Gravissime so ­
no quindi le responsabilità che 
rmergono a carico del proprlota-
i lo Ragozzlno e del gestore Cor­
vino 1 cui sistemi di sfruttamen­
to sono In caus=a diretta del­
la sciagura (li Sant'Angelo In 
Formls. 

Per questo 1 padroni non si 
All'Incrocio ohe nortn' trovano finora, e per questo 1 fu 

11 disperato pianto dell* moglie di un caduto 

là arrivati alle cave erano c i 

{iledl e In bicicletta centinaia di 
avoratorl di Capua e dei paesi 

vicini. La notizia della nuova 
sciagura era ormai giunta oltre 
11 Volturno in tutta la provincia 
e ad essa, la commossa voce po­
polare, aggiungeva il ricordo di 
altri lutti, di altre sciagure; una 
lunga catena, come un incubo 
mortale. 

Appena in aprile In un'altra 
cava di Sant'Angelo erano mor 
ti due operai, appena l'anno 
scorso nella stessa cava dove i e ­
ri è avvenuta la sciagura era 
precipitata una frana, ma la aor­
te aveva risparmiato i lavorato­
ri. Oggi Sant'Angelo aveva otto 
morti composti nella bara, ne l ­
le povere case meridionali d o ­
ve hanno trascorso l'ultima not ­
te, tra 1 ceri gocciolanti e i la ­
menti del congiunti. Questa not ­
te sotto la luna piena abbiamo 
percorso il paese ed oggi siamo 
andati di casa in casa racco­
gliendo dalle voci sommesse, del ­
le frasi spezzate la storia della 
cava della ditta Ragozzino A l ­
berto e del gestore Corvino. 

Intorno alla casa dell'operala 
Lucia Matrona v i • erano molte 
donne dai vel i bianchi e la bara 
era vegliata dalla sorella. 

Lucia Matrona si era recata al 
lavoro u n giorno prima della 
sciagura per sostituire la sorella 
che era ammalata. Cosi una don­
na, improvvisamente, era passa­
ta dalla casa alla luce accecante 
e alla fatica terribile della ca ­
va e vi aveva trovato la morte. 
Ebbene questa morte è pagata 
300 lire; ecco quello che paga il 
proprietario sfruttatore, 300 lire 
per una giornata di lavoro m a s ­
sacrante, e naturalmente nes ­
sun rispetto delia legge, sulla 
previdenza e, crediamo, nemme­
no l'assicurazione. 

Nel le cave hanno poi trovato la 
morte alcuni vecchi operai tra 
cui il capo-turno Girolamo Sta ­
bile, padre di sette figli. E an­
che Antonio Montesanto, padre 
di otto figli. Michele Carosone, 
Antonia Pellegrini, tutti nostri 
compagni di partito, E ancora 
altri, i fratelli Giuseppe e D o ­
menico De Pasquale, e Marco 
Palmieri di 22 anni. Domenico 
De Pasquale aveva appena 15 
anni ed era studente delle scuo­
le medie , costretto a lavorare 
l'estate ne l le cave pre poter c o n ­
tinuare gli studi. Ebbene tutti 
questi morti costavano 500 lire 
al giorno al padrone e al suo g e ­
store, che da ieri non si trovano 
n i a Sant'Angelo n é a Capua. 

La notizia che stanotte c'era 
stata data sulla pretesa infiltra­
zione di acqua si è dimostrata 
infondata come già noi avevamo 
avertito. La frana e avvenuta, 
invece, in seguito al bri l lamen­
to del le m i n e effettuato dalle ore 
12 alle 13 di ieri. Gli operai era­
no tornati dopo un'ora al l a v o ­
ro, quando scaduti trenta minu­
ti, avveniva la sciagura. Tutti gli 
alti costoni delle cave franava­
no con blocchi di parecchie t o n ­
nellate e seppell ivano eli operai 
al lavoro mentre i dipendenti 
delle ditte di trasporto riusciva­
no ÌQ parte a mettersi in salvo 
in parte restavano feriti da p ie ­
tre fortunatamente poco grosse. 

Come sempre la sciagura non 
ha storia, m a ITianno Invece l e 
responsabilità. Sul le cave non si 
vedeva un tecnico o u n esperto 
da tempo immemorabile • 1 p e ­
ricolosissimi lavori si svolgevano 

Isenza precauzioni, sotto la pres -

nerali delle otto vittime sono 
stati funerali poveri, ma c o m ­
mossi seguiti da tutte le donne 
del popolo, dai lavoratori, e dai 
dirigenti delle organizzazioni di 
massa e dei partiti popolari. Era, 
al funerali, unico deputato, il 
nostro compagno La Rocca, v e ­

nuto dn Nnpoll, 11 Segretario del ­
la Federazione del PCI di Napo­
li, Salvatore Cneclnpuotl anche In 
rapprespninnra dell'oli. Amendo­
la; ring. Chiaramonto del Comi­
tato nazionale per la rinascita 
del Mezzogiorno, 11 Segretario 
della Federazione comunista di 
Caserta, membri della C.d.L., 
dell'UDI, ecc. 

Dietro l due camion 11 corteo 
si è snodato per lo strnde di 
Sant'Angelo raccogliendo di casa 
In cnsa i lavoratori morti, strop­
pati al compianto del figli, delle 
spose e delle madri. Innumere­
voli sono le corone di fiori do ­
nato dai lavoratori, portate in 
lunghi cortei tra le fanciulle dal 
veli bianchi e gli uomini vest i ­
ti di casacche stranamente colo­
rate, 1 figli muti, sotto il sole ac­
cecante. Funerali di una terrl-

i bile drammaticità. La folla ha 
|rosl percorso tutto 11 paese, poi 
le bnre sono state portate a Ca­
pita dove era stato annunciato il 
lutto cittadino e dove delegazioni 
delle fabbriche si sono unite ai 
lavoratori di Snnt'Angelo. Per 
tutte le strade di Capua, tra l 
muraglioni nntlchi della città, il 
funerale è passato tra la commo­
zione generale e le lacrime di 
tutta la popolazione. Si aveva 
però l'impressione che tutto si v o ­
lesse fare al più presto da parte 
del sindaco che nulla aveva pre­
parato per rendere degno omag­
gio al lavoratori morti. Sotto il 
sole e nella polvere si è poi 
sciolto 11 corteo e le bare sono 
partite alla volta del cimitero, 
saluatto dalla folla 

l lavoratori Intanto, fin da Ieri 
sera, hanno aperto una sottoscri­
zione popolare e stamattina, in 
un manifesto della C.d.L., hanno 
invitato tutta la cittadinanza a 
una grande manifestazione di s o ­
lidarietà. Aperta la sottoscrizio­
ne con H versamento " della 
C.d.L., il segretario delln Fede­
razione comunista napoletana, 
Salvatore Cacciapuoti ha versato 
L. 25.000 e anche L. 6000 a nome 
dell'on. Giorgio Amendola. L'on. 
La Rocca ha pure versato S00O 
lire ed altrettante ne sono state 
sottoscritte dalle sezioni di Capua 
dei Portiti socialista e comunista. 

La C.d.L. hn quindi Invitato 
il gruppo consiliare di C.-.nua, 
gli enti e le organizzazioni a da­
re vita immediatamente ad un 
Comitato di solidarietà per l'as­
sistenza materiale e morale ai 
figli dei morti e dei feriti. I d i ­
rigenti democratici si sono reca­
ti nelle case degli operai morti 
esprimendo alle famiglie il cor­
doglio fraterno dei 

Gruppi di donne si recano a 
Snnt'Angelo visitando anch'esse 
tutte le case colpite dal lutto. 

FAUSTO DK LUCA 

200.000 mila tire della CGIL 
alle famiglie delle vittime 

Il compagno DI Vittorio a nome 
dell» Retri-Merla dMIs C.O.I.L. ha 
Inviato alla Camera del Lavoro di 
G'asrrt* II intuente telegramma; ' 

« La Hrgreterla della C.O.I.L. «a-
luta commossa memoria operai 
tragirnincnto periti cui lavoro 

Invia lire 200 mila per aiuto Im­
mediato famiglie vittime. Invilia­
movi effettuare deverà Inchiesta 
AH fante «datura e accertare le 
responsabilità >. 

rV>v.««»MlssalssM- ^assw^ >w\ &"•*+. & w ?T>WIB£u • 

tino del cadaveri del lavoratori schiacciati nell'Immane erollo vleno estratto a fatica, orribilmente sfi­
gurato, da nlcunt volontari accorsi Immediatamente ani posto. ^Gratta alla lor» generosa opera molti 

operai ohe erano rimasti sepolti vivi «ono alati salvai? 
3b3 
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Offerte di emigrati e detenuti politici 
per l'eroica lotta delle "Reggiane,, 

Iniziative di assistenza ai bimbi degli operai di Reggio Emilia in lotta 
1 tessili della Mattioli di Vietri occupano da un mese lo stabilimento 

REGGIO EMILIA. 10- — La pio-
rioia fotta dette maestranze delle 
« Kepoianc » ha attuto un'eco in-
tercrsnnte anche olire i confini del 
nostro Paete. Un gruppo di italia­
ni cmiprnti a Tilleur fBcfofo) hi 
i«u/«to un'offerta di 13.220 lire ae-
compaprinta da questa nobffc tet­
terà: 

« Wr/."apprertdrrc (a Giornaliera 
rtwf/7ii/icvf fotta che v\ onora noli 
occhi del mondo, ci sentiamo or­
gogliosi di c*«er«l fratelli. La no­
stra loniananxa non ha infaceto 
if nnttro patrimonio ideato, per cui 
ci irnffamo ancora fratelli della 
grande /amfpHn profetarla di cui 
anche t>oi fate parte. 

Non osiamo parlare dei nostri 
sacrifici quando il vostro, lavora­
tori dette « Reggiane » è Irraaplun-
Oibile. Siete voi gli eroi dell'avan-
avo-dia di un rinnovamento socia» 
fé • che »<# preannunefa aff'fns#0T>a 
della giutùtla e della pace. Vi ginn. 
ga dunque, la nostra riconoscenza. 

La modesta somma che uniamo 
lavoratori, è l'espressione di un gèsto sponta­

neo perchè la vostra lotta i la no- lerno ha Inviato una lettera al Pre-
stra lotta, la lotta del lavoratori fetto, chiedendo l'immediato Inter-

vento delle autorità al fin* di im­
pedire la «mobilitazione • di Inter­
venire per un'equa soluzione della 

U BATTAGLIA C0NTRM ( i l i AHKAKI I I ALLA SICILIA ALLA TOSCANA 

Successi dei mezzadri in lotta 
per l'equa ripartizione dei prodotti 

I fattori del Fri nei pò Torlonla tu Umbria COMI rotti 
ad accettare le rivendicazioni avanzate dai contadini 

Dalla Sicilia alla Toscana, • in 
tutte le province agricole, si svo l ­
ge intensamente la lotta del mez­
zadri per la ripartizione dei pro­
dotti, secondo legge, per l 'esen­
zione del mezzadri dal pagamento 
dei contributi unificati e per can­
cellare i mil le privilegi che gli 
agrari intendono mantenere, v i o ­
lando i patti e le dispocizioni 

In provincia di Trapani la lot ­
ta ha assunto proporzioni consi­
derevoli, aggravata dall'opera d i ­
sgregatrice dei sindacati scissio­
nisti . Nonostante i l sabotaggio 
delle organizzazioni crumire, la 
unita dei mezzadri alla base ha 
ottenuto un notevole successo ad 
Alcamo, dove un nucleo di l a v o ­
ratori è riuscito ad Imporre ai 
proprietari la ripartizione dell 'a­

vena secondo la legge. 
Con analoga asprezza la lotta 

si svolge in provincia di Cata­
nia. A Bronte e Belpasso 1 pro­
prietari hanno tentato di intimi­
dire i contadini procedendo al; 
sequestro del prodotto. La ma­
novra non è però riuscita per la 
fermezza dei mezzadri che han­
no impedito ai proprietari di 
portare « compimento il loro 
piano. ' ' 

In provincia di Terni, i mezza­
dri della zona dell'Orvietano so ­
no riusciti a conseguire notevo­
li successi, strappando ai proprie­
tari l'impegno di costruire le con­
dutture per l'acqua potabile *> a 
installare l'impianto elettrico in 
numerose case coloniche. 

Con grande intensità, si svolge 

UN MOKIO K THE FEKIli 

Violento duello in Calabria 
per un fascio d'erba rubato 

CATANZARO, l t — Un fascio di 
erba raccolta dal pastore Vincenzo 
Oliverio nella proprietà dei fratelli 
La Manna, a Casabons, dava occa­
sione ad una movimentata zuffa, 
aeHa quale intervenivano parecchie 
persone e terminava con un morto 
e tre feriti. Ecco come si sono svol­
ti I fatti. Costantino La Manna sor­
preso l'Oliverio a raccogliere erba 
gli si lanciava addosso ingaggiando 
an violento duello a pugni che ces­
sava di 11 a poco. Le cote, pero, 
non si fermavano qui. Infatti i l La 
Manna, armatosi di una scure, ss 
avviava poco dopo a riprendere la 
lite, senonchè, per via meontrsva 
un fratello del Vincenzo Oliverio, 
a nome Lcdgi e rivolgeva contro 
questi la sua Ira, colpendolo ripe­
tutamente con la scure a dandosi 
quindi alla fuga, i l Luigi Oliverio 
l a parta sua, rialzatoli da terra e 
grondante «angue Inseguiva a La 
Manna brandendo la scure che il 
suo feritore aveva lasciato sol 
terreno. 

Fatti poeh! passi pero, tAcontrava 
l'altro fratello La Manna a n o n e 
Domenico. Abbandonando wuiuen-
taneamente il sue feritore, l'Olive­
rio si scagliava con la arare sai 
secondo La Manna colpendolo ripe­
tutamente' e lasciandolo in fin di 
vita sul terreno. Mentre riprendeva 

la strada par raggiungere l'altro La 
Manna quest'ultimo, armatosi di un 
fucile da caccia sopraggiungeva » 
eavallo e scaricava a bruciapelo 
l'arma sull'Oliverio, uccidendolo e 
dandosi alla fuga. 

Aveva qui termine la serie di 
vendette, degne di un film verterti, 
Complessivamente si eontano un 
morto e tre feriti i qualt ora sf 
trovano in fin di vita all'ospedale 
di Crotone. 

IM l f l l l l t swf m v f M l M -
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la lotta in provincia di Perugia 
dow- i mezzadri si battono pei 
le migliorie fondiarie, per la ri­
partizione dei prodotti e per l'e­
senzione dal pagamento dei con­
tributi' unificati. A Gualdo Tadi­
no, la lotta unitaria dei lavoratori 
ha costretto i dirigenti dell'A­
zienda del principe Torlonla ad 
accettare alcune importanti ri­
vendicazioni, quali la cancellazio­
ne dei contributi unificati finora 
a carico dei coloni e il riaccre­
ditamento delle somme dovute 
per l'indebito pagamento di essi 
negli anni scorsi. Analoghi suc­
cessi si sono avuti a Purello. A 
Piegaro si è svolta l'annunciata 
manifestazione di solidarietà con 
una contadina arrestata 

A Orte, in provincia di Viter­
bo, la lotta dei mezzadri è entra­
ta in una fase più acuta in se ­
guito all'illegale arresto di un di­
rigente sindacale il compagno 
Romeo Liverani. Una commissio­
ne formata dai rappresentanti di 
tutte l e correnti sindacali, da un 
gruppo di consiglieri comunali e 
dal segretario della sezione d e ­
mocristiana si è recata in caser­
ma per protestare contro l'arbi­
trario arresto, mentre i mezza­
dri continuano a trattenere quo­
te del prodotto in conto risarci­
mento per i l pagamento dei con­
tributi unificati attribuiti a loro 
Illegalmente dagli agrari. 

Un grande ril ievo assume an­
che la lotta dei mezzadri della 
Toscana, che si battono con par­
ticolare fermezza in provincia di 
Arezzo e di Firenze, mentre si 
svolgono 1 lavori di trebbiatura. 
In provincia di Firenze, 1 mezza­
dri sono riusciti a ottenere ac ­
cordi vantaggiosi nella ripartizio­
ne del prodotti, mentre vengono 
annunciati scioperi a S. Cascia-
nò, Gambassi, Vinci, Pontassleve 
e Barberino di Mugello per la 
chiusura delle vertenze penden­
ti e l'inizio dei più urgenti lavo­
ri di miglioria. . 

di ocml patria, 
Vogliate gradire il nostro saluto 

sperando che dal vostro sacrificio 
possano uscire u messi rigogliose lunga vertenza. 
di un aovenlre migliore per tutta. Ieri, Inoltre, mentre loccupazio 
la classe operata ». "• operaia prosegue, una delega 

Alla segreteria del Comitato pro-|*«oncdl cittadini di Vietri sul Mare 
uincfafe di solfdaricfd democritea accompagnata dal Sindaco, si è m 

l t . — Un nuo­
vo soffione boracifere, a più po­
tente del dopoguerra, è esploso da 
una profondità di 490 metri a Lar» 
d creilo, sol versante Jena valle 
dal fltsme Secolo. La potanaa de; 
nuovo soffione supera, a quanto af-
fermano 1 toertei, I 190 snOa ehi-
lograssnu-ora. 

di Ferrara è pervenuta, in questi 
giorni, da parte dei detenuti poli­
tici e slnaocolf neffe carceri di 
fcrrnm fa somma di ftre 42SO a 
favore degli eroici difensori delle 
« Reggiane ». / detentiti politici e 
sindacati hanno accompagnato la 
loro offerta con un incitamento af­
fa totta per la tatvezza detf'tndii-
stria, per strappare alta miseria 
migliaia di famialie contro la po­
litica ant'popolarc di nucrra per­
seguita dal governo democristiano. 

Continua, anche nella provincia 
di Modena l'opera di solidarietà 
a favore dei tnvoratori delle « Reg­
giane ». Nel corso della settimana 
cinquanta bambini, figli degli ope­
rai di Regolo Emilia faranno ospi­
tati a Sassuolo da altrettante fa­
miglie di lavoratori, con l'aiuto e 
la collaborazione dette più svaria­
te categorie di cittadini, che si sono 
offerti spontaneamente. Anche a 
Carpi, a partire da oqal. saranno 
ospitati diect bambini deffe « Reg­
giane » neffa colonia fluviale del­
ie organizzazioni democratiche 
mentre nel prossimo nposfo altri 
trenta bnmbini reggiani saranno in­
viati nelle colonie marine e mon­
tane per inix'ativa della , FÌOM 
Provinciale. 

Anche a Vignofa Snt'ipnnno sono 
fn cor»p analoghe iniziative. 

Sempre a Sassuolo è stato costi­
tuito un Comitato cittadino in di­
fesa dei bambini delle * Reggiane ». 
presieduto dal sindaco compagno 
toriatista Umberto Boni, del Comi­
tato fanno parte diverse persona­
lità del luogo. 

• • • 

Prosegue Toccopazlone 
della Mattioli « Ylefri 

Gli operai e le operaie tessili 
della Mattioli di Vietri sul Mare. 
in provincia di Salerno, sono en­
trate nel trentesimo giorno di lot . 
ta. Da un mese le maestranze di 
questa azienda del Banco di Napoli 
occupano lo stabilimento per impe­
dirne la smobilitazione, circondati 
da una larga e profonda solida­
rietà. 

Di fronte alla diserzione della di. 
rezione che si è sottratta ad ogni 
sollecitazione per l'inizio di tratta­
tive, la Camersi del Lavoro di Sa-

contrata con 11 capo di gabinetto 
della Prefettura di Salerno, al qua­
le e stata esposta la grave situa­
zione determinatasi in seguito alla 
decisione della direziona della Mat­
tioli di procedere allo smantella­
mento dell'azienda. Anche l'Arci­
vescovo di Cava dei Tirreni è stato 
invitato dn una delegazione di cit­
tadini ad intervenire in favore del­
le maestranze della Mattioli. 

I compiti dei chimici 
illustrali da Guidi 

MILANO. 19. — Oggi hanno avuto 
Inizio 1 lavori del Comitato direttivo 
della T.IX..C con lo relaziona amili 
Segretaria presentata dal compagno 

Guidi sul compiti del lavoratori chi-
ai lei per la (Illesa della poco, per ti 
rnfforzamento dell' otaonnaasloo», 
nella rcallzZailoD* del arogr<unma 
della r.LLjC.. 

U compagno Guidi faoendo un qua. 
dro della situazione del l industria 
chimica ha sottolineato coinè si ala . 
rafforzato ti poter» del monopoli a 
donno della media e piccata indu­
stria e eoa la miseria dei lavoratori 
proprio a causa della politica go­
vernativa. Occorre quindi, attraverso 
la lotta, allacciare 1 piccoli e"' medi 
Industriali contro 1 monopoli* per, 
condurre Insieme la campagna per', 
la riduzione del prezzi Imposti dal 
e trust* ». Il compagno Guidi ha poi 
eltato cifre che dimostrano l'au­
mento del profitti del monopoli o 
l'Accentuarsi del «upersfruttatncnto 
degli operai, che Impongono la neces­
sità di lottare con più decisione per 
l'a-ppllcazioner del Plano dal lavoro 
delta CGIL. 

Per quanto riguarda 1 solari. Guidi 
ha fatto riferimento alla richiesta di -
un aumento del minimi salariali o 
degli «tlpendl nella mlaura del 40Vf, 
rlrhlesta avanzato da molto tempo. 

Per 1 problemi organizzativi verri 
tenuta una conferenza nazionale di 
organizzazione della categoria entro 
la One dell'anno. , , 

ALLA CONFERENZA INTERHflZIOHAlE DEI COMBATTENTI 

un nuouo inulto italiano 
a'la distensione e alla pace 

Sono proseguiti nella giornata 
di ieri nella Casa Madre dei M u ­
tilati, in Roma, 1 lavori de l Con­
vegno degli e x combattenti. Al 
provocatorio discorso del s ena­
tore americano Mac Mahon, pre ­
sidente della Commissione per la 
energia atomica e membro della 
Commissione degli Esteri del S e ­
nato americano, la cui qualifica 
prevalente non è certo quella di 
ex combattente e che non r a p ­
presenta alcuna associazione com­
battentistica, ha fatto riscontro 
l'equilibrata e patriottica argo­
mentazione della medaglia d'oro 
cn. Viola, Presidente dell'Aaao-

Lss Fa-dersutlofio) comiinl-
•tat sii Dentear! ha atampato 
• diffusa «rat l elttstdlnl 
dalla provincia 10.000 co­
pia della dichiarazlona 
dalla Sagratarla dal P.C.I. 
aulla crisi dal governo Da 
Qaoparl. 

Gondole motorizzale a Venezia 
per la canenrrenza dei moloscali 

Un corteo dimostrativo lungo f canali 
Quattrocento gondole sono In sciopero 

VENEZIA. 19 — Da parecchi 
giorni i gondolieri «ono in ag i ­
tazione. Dopo il funerale d ime* 
strativo della Gondola svoltosi 
l'altro giorno in bacino di S. M a r . 
co e in Canal Grande per pro te ­
sta contro i motoscafi, si i a v u ­
ta oggi l'attuazione dello s c io ­
pero ad oltranza della stessa 
gondola. E* necessario precisare 
che lo sciopero è proprio della 
caratteristica Imbarca rione p iù 
che degli uomini che la vogano 
in guanto molti gondolieri, f e ­
condo quanto disposto dal loro 
comitato di emergenza, hanno l a ­
vorato ai traghetti del Canalaz-
zo manovrando barche d i vario 
genere a di uso comune, m e * 
appositamente in servizio per a l ­
leviare a disagio dei cittadini 
usi a traghettare da una parta 
all'altra del Canal Grande. 

L e quattrocento gondola v a n e -
tsaaa hanno invoca disertato gl i 
stazi del molo e dei canali e sono 
rimaste ne l le loro « C a v a n e * . 

Oggi pomeriggio, in tna , • r a ­
giona di protetta contro la c o n -
corransa dei motoscaA ha avuto 
un principio di attuazione eoa 
l'uscita d i 7 gondole alla quali 

era «tato tolto il classico ferro 
di prua a sistemato entrobordo 
un piccolo motore ad elica. 
' Tali gondole, uscite dallo S q u e ­

ro di San Vio. hanno raggiunto 
la Punte della Salute in Bacino 
di San Marco, e qu'ndi. hanno 
percorso tutto lì Canal Grande. 
A bordo erano otto gondolieri 
per ciascuna gondola, tra I q u a ­
li Il comitato di emergenza de l ­
la loro cooperativa. 

naz ione Nazionale Combattenti a 
Reduci. * 

L'on. Viola ha ribadito i con* 
cetti già esposti ' nella giornata 
di ieri dal delegato dell'Associa­
zione Mutilati, a w . Valente, a 
ha posto ancora una volta d a ­
vanti al Congresso come compito 
principale quello di sapersi e l e ­
vare al di sopra delle contese di 
parte se si vuole dare un sincero 
e fattivo contributo alla dis ten­
sione internazionale e al mante ­
nimento della pace, 

L'on. Viola ha » ricordato a tut ­
ti I delegati che l e associazioni 
combattentistiche italiane hanno 
carattere -unitario e nazionale, 
essendo i loro soci appartenenti 
alle più varie correnti politiche, 
diversamente da quanto accada 
per numerose associazioni p r e ­
senti al Congresso l e quali h a n ­
no preferito infatti sostenere t e ­
si preconcette e di parte. Se t i 
volessero imporre queste tesi — 
ha detto l'on. Viola — lo scopo 
del Congresso sarebbe certo d i ­
verso da quello proclamato. L'on. 
Viola ha anche ammonito, in p o ­
lemica con alcuni oratori, che 
nessuno può vantare i l monopo­
lio della democrazia a che, in 
ogni caso, i l miglior modo di 
difenderla non è certo quello di 
fare al leanze con franco . 

L'oratore ha continuato r i l e ­
vando come l'assenza dal Con­
gresso dei rappresentanti detta 
Resistenza di tutte l e correnti e 
di tutti i Paesi costituisca un s e ­
rio limite* al raggiungimento .-tegli 
obiettivi auspicati. 

Durante la seduta di ieri due 
delegazioni di mutilati si erano 
recate presso la Presidenza del 
Convegno per consegnare u n 
ad-g. di pace e di distensione n e l ­
lo spirito di quel lo votato pre ­
cedentemente dal Comitato C e n ­
trale dell 'Associazione 

La presidenza si è rifiutata di 
ricevere l e due delegazioni c o m ­
piendo un gesto antidemocratico 
e 

dolete star freschi? 
ACQUISTATE I 
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per conto di chi? 
L'agenzia ' filogovernativa. « I -

talia » si è assunto un compito 
disperato: quello di dimostrare 
che l'azione del governo De Ga­
speri tendente alla revisione del 
trattato di pace « non é comun­
que intesa a sovvertire l'ordine 
intemazionale, una ad ottenere 
giustizia e a conseguire una con­
ciliazione ' generale ». L'agenzia ' 

• ha fatto questa affermazione in 
polemica con quanto • sostenuto 
e documentato dal nostro gior­
nale, essere l'azione d,cl gover­
no impostata unilateralmente e 
su scopi essenzialmente 'riar-
m i s t i . •• • • • • - . • .<• . 

La /onte tftogovernativa non 
risponde alle nostre critiche, 
tenta solamente una difesa a 
tal punto generica e pietosa che 
essa cade alla prima argomenta­
zione. Difatti come e su quali 
basi è possibile scrivere che la 
azione del governo italiano é -
«• intesa a conseguire una conci­
liazione generale e che, é stata 
correttamente instradata»? Non 
può assolutamente intendersi per 
tale un'azione la quale contra­
riamente a guanto prevede la 
procedura stessa del trattato, si 
rivolge unilateralmente ' a una 
sola parte dei firmatari del tmt-

' tato e chiede a queste parti Uno 
nuova dichiarazione tripartita. 
Un tale comportamento — si do­
vrà riconoscere non può. pre­
tendere di raggiungere una con­
ciliazione generale, in ,-quanto • 
anzi esso si affida proprio allo 
stato di crisi dei rapporti tra le 
grandi potenze. Ma questo è un 
aspetto irrilevante per il gover­
no, il quale vede la tiferà della 
sua politica estera chiusa nel­
l'ambito del patto atlantico ed è 
qui, in quest'ambito* che gli pre­
me di ottenere la, revisione. Il 
fatto è che Sforza accetta una tale 
limitazione e imposta in maniera 
faziosa e di parte il problema 
della revisione, perché in realtà 
egli con la sua azione presso le 
cancellerie occidentali mira a -
rivedere essenzialmente le clau­
sole militari, poco imporfando-
gll • i problemi veri, ancora a-
perti dal trattato: quello di Trie­
ste e dell'ammissione all'ONU. 
Difatti, nella lettera inviata da 
Sforza al ministro Schuman e 
resa pubblica il 14 aprile di que­
st'anno dal * New York Times », 
non si dice forse esplicitamente 
che, quanto alle clausole territo­
riali, l'Italia si sente « garantita 
dogli alleati in conformità ai re­
cìproci impegni derivanti dal 
patto atlantico », che quanto al­
le clausole '• coloniali « il ver­
detto delle Nazioni Unite so­
stituisce tutto quanto è detto 
nel trattato », e che rimarrebbe­
ro pertanto solo le clausole mi­
litari da rivedere? « Oltre alle 
ripercussioni psicologiche favo­
revoli all'interno — si afferma 
nella lettera di Sforza — una 
solenne dichiarazione tripartita 
faciliterebbe la politica italia­
na di collaborazione con l'occi­
dente e' l'attuazione del ' pro­
gramma di riarmo. Il governo è 
deciso a non limitare il riarmo 
all'attuale programma a breve 
scadenza ». Ecco che cosa pre- l 

me al governo di ottenere es­
senzialmente con la « revisione » 
dei trattato: non lo affermiamo 
noi, ma lo afferma Sforza ti 
quale esclude che • possano es­
serci altre questioni da riesa­
minare, esclude un riesame del­
le clausole territoriali o si limi­
ta a invocare una Tìaffevmozio-
nc della vuota dichiarazione tri­
partita per Trieste, poiché egli 
si sente « garantito dal patto a-
tlantfco». Cosi non ha più nul­
la da dire per le ex colonie do­
po la fallimentare politica con­
dotta su questo punto negli ul­
timi tre anni; e per quanto ri­
guarda l'ammissione all'ONU 
non si chiede conto agli Stati 
Uniti della loro politica di di­
scriminazione che ha impedito 
finora l'ingresso dell'Italia, ma 
umilmente si chiede un'altra di­
chiarazione di principio, « in for­
ma più solenne ». delle altre vol­
te, si dice, ed è forse qui tutta 
la-novità della richiesta. E si 
mole dare ad intendere che 
questa sia una politica che im­
posta correttamente la, « revisio­
ne » del trattato? Abbiamo ri­
portato la lettera di Sforza a 
Schuman e crediamo ci si vo­
glia risparmiare la fatica di ci­
tare altri documenti, altri di­
scorsi, -oltre dichiarazioni di 
Sforza e di De Gasveri i quali 
ci coii/ermano wel giudizio di 
unilateralità dato all'azione in­
trapresa dal governo. Il pezzo 
forte di questi discorsi, come an­
che degli argomenti della stampa 
governativa, non è stato forse U 
confronto - con quel trattato 
giapponese di cui abbiamo già 
detto altra volta, trattato di rot­
tura tra le grandi potenze, trat­
tato che colonsalizza il Giappo­
ne, trattato che concede m quel 
paese una sola libertà quella di 
riarmare e anche questa condi­
zionata agli scopi e agli obietti­
vi dell'imperialismo americano? 

Noi non abbiamo contestato 
•il diritto che ha ogni buon go­
verno di fare del tutto per ot­
tenere in modo pacifico e attra­
verso raccordo di tutti f firma­
tari un ' miglioramento delle 
condizioni imposte dal trat­
tato: lo abbiamo scritto ben 
chiaro e lo ripetiamo. Contestia­
mo però il fatto che l'azione del 
governo abbia queste /inalita 
nazionali, dal momento che.es­
so stesso ha meno l'accento «ul­
te cotoni* di «operare il tratta­
to in forma unilaterale, per riar­
mare, e si badi bene per riar­
mare non secondo ^necessità na­
zionali, ma. al fine di adeguare 
pienamente lo «forzo del paese 
alle finalità di guerra Sei putta 

- >i a — -
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CLAMOROSO COLPO DI SCENA ALLA RIPRESA DEL PROCESSO DI PORTELLA 

Il capitano Perenze conferma a Viterbo 
era in con 

L'ufficiale rivela che un confidente del CFEB distrusse importantissimi documenti dai quali si sarebbe 
potuto ricostruire tutta l'attività della banda Giuliano - Due nuove lettere esibite dalTavv. Crisafulli 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, 19. — Il capitano An­

tonio Peremo, già aiutante mag­
giore agli ordini del colonnello Lu­
ca net Cornando Forze Repressione 
Banditismo in Sicilia, è comparso 
ttamano di fronte alta Corte d'As­
sise di Viterbo. La citazione tele­
grafica dell'ufficiale, compiuta sen­
za che nessuno degli avvocati ne 
fosse informato, ha provocato un 
certo scompiglio. L'udienza è co­
minciata alle 10 quando l'avo. Cri-

nome/ Per il mo-ncnto, più che un 
confidente. • mi sembra si traiti 
di un favoreggiatore di Giuliano, 
e che è autore di un grave reato, 
la distruzione di documenti! 

, Perenze — Era un confidente. 
Sotgiu — Confidente di chi? Del 

colonnello Luca o del capitano Pe­
renze, o del Corpo Forze Repres­
sione Banditismo? ' 

Perenze — Era un confidente di 
Luca, io non io conosco. Poi, le ho 
Olà detto: io andavo, veniuo. riti­
ravo documenti senza sapere mai 

che ha ispirato Sforza e De Ga­
sami, movente che non p»ò dav­
vero frettar** di alcun titolo * * 
nere e éi afaetfrfa. 
_.-/.! -••-. • * • • • • > • ' • g, é. », ' 

Il Capitano Perenze (a sinistra) che nell'udienza di Ieri ha confermato 
• le sensazionali rivelazioni fatte da Pisciotta (a deatra) -

sa full i è giunto con i documenti 
che si età 'àffrèlt&tó 'a ritirate'nel 
suo studio di Roma. 

L'interrogatorio del capitano Pe­
renze, per quanto mutilato dal Pre­
sidente, m nome della procedura, 
delle più piccanti « puntuali do­
mande della Parte Civile, ha con­
fermato, nel suo insieme, le rive­
lazioni . fatte a suo tempo da Ga­
spare • Pisctotta. • « 

Fino ad ora Pisciotta era stato 
trattato, quando aveva parlato dei 
suoi rapporti con gli organi di po­
lizia, come un pazzo o un megalo­
mane. Oggi il capitano Perenze ha 
confermato quasi tutte te sue af­
fermazioni. Su un solo punto, pe­
raltro anch'esso di grande impor­
tanza, il capitano Perenze ha con­
traddetto • Pisciotta. L'ufficiale ha 
negato infatti di avere mai avuto 
il famoso memoriale di Giuliano 
che Pisciotta invece assume di 
avergli consegnato. 

«-Sono stato in Sicilia — ha detto 
il capitano Perenze — dal primo 
luglio '49 al 27 agosto '50. Dal tu 
olio del '49 fino all'agosto stesso 
anno fui nella. Legióne dei Cara­
binieri e quindi passai al Corpo 
Forze Repressione Banditismo co­
me aiutante .maggiore del colonnel­
lo Luca:, ho. avuto contatti con il 
Pisciotta, ma non ebbi mai da lui 
alcun memoriale. 

Cominciai a vedere il' Pisciotta 
nella seconda quindicina del OiU 
ano del '50 e lo vidi fino ai primi 
di agosto dello stesso anno. 

Presidente — Ma qualche colta 
Pisciotta vi consegnò dei docv 
menti? 

- Compartimenti «tatui 
Perenze — Vi fu uno scambio 

di documenti fra Pisciotta e Lu­
ca, ma io non sapevo di cosa si 
trattasse. Lavoravamo tutti nel 
massimo segreto, in compartimen­
ti stagni, lo portavo bu*te chiuse, 
andavo e venivo senza mai «ape-
re nulla. 

Prendente — Erano tutte buste 
chiuse? • • • • " • 

Perenze (imbarazzato.) — No; 
Pisciotta non : ha mai dato buste 
chiuse a me, non si è mai per­
messo! 

Presidente — Avete mai sentito 
parlare del memoriale? •' 

Perenze — Mai. A meno che non 
si tratti di questo: una volta il 
Pisciotta arrebbe doputo .conse­
gnarmi dei documenti, ma non me 
li diede, non so per quale ragion*. 
Dite al colonnello, mi disse Pi­
sciotta, .che gli scriverò o gli tarò 
evere i documenti. Pisciotta dovet­
te scrivere di lì a poco a' Luca — 
prosegue il ' capitano Perente — 
perchè il colonnello, mi comandò 
di • recarmi - m Mazara del Vallo. 
dorè avrei incontrato la persona 
che mi a crebbe dorato dar* le car 
te.-Erano documenti,- secondo l'af­
férmazione dello stesso colonnel­
lo Luca, che si riferivano tutti al­
l'attività della banda Giuliano. 

Arrivai sul posto e trorai la per­
sona, ma i documenti non mi fu­
rono consegnati. Fa-sapere a Pi­
sciotta — mi disse il mio inter­
locutore — che non ho più alcun 
éoemmento o che ho bruciato tutto. 

A w . Sotgiu,—''Chi è colati che 
diate - di avere • bruciato i 'doca-
cwnteuti? 

Perenze — JTon sono rn-orado 

Air*. Sotfta — Prmidente, ri* 
eerdi al teste che solo nel ceso 
che la persona di cui si tratta sia 
un confidente eoli può tacerne «I 

nufte. • Non conosco questo confi­
dente, non conosco nessuno.-

Avv. Sotgiu — Mi basta • così! 
Chiedo sìa messo a verbale! Chi ha 
distrutto i documenti di • Giuliano 
era un confidente del Corpo Forze 
Repressione Banditismo! Da questi 
documenti, lo stesso Luca ha detto 
si sarebbe potuto dedurre tutta la 
storia dell'affinità del banditismo 
siciliano. 

Il Presidente interroga quindi il 

capitano per sapere se eoli accom­
pagnava mai a Palermo i( Pisciotta. 
Perenze ammette di avere, non solo 
accompagnato il Pisciitta a Paler­
mo, ma di averlo portato all'ospe­
dale dove il bandito fu sottoposto 
a radiografìa del polmoni. In tutti 
questi viaggi Pisciotta portava il 
nime di Giuseppe Foraci. Aucwa 
da prima, questo nome, ha concluso 
il capitano; anzi, quando Luca do­
vette rilasciare a Pisciotta nuovi 
tesserini, in sostituzione di quelli 
vecchi, oli chiese: « A che nome li 
intestiamo»? Al mio solito nome 
falso, rispose Pisciotta, quello che 
porto da tanto tempo, Giuseppe 
Farad! i . ,••.,. 

Sotgiu — // testimone può dire 
«e oltre eh? a Palermo accampa­
nilo il Pisciotta anche a Roma? 

Presidente — Non pongo la do­
manda avvocato, non mi interessa. 

Avv. Sotgiu — Me ne dispiace: 
chieda allora al testimone se le 
indagini del Corpo Forze Repres­
sione Banditismo si limitarono al 
solo banditismo o si estesero an­
che contro la mafia. ; 

Presidente (irritnto) — Niente, 
niente, avvocato! Andiamo! Partvl-
la della Ginestra e l'assalto alle se­
di comuniste: questo è il processo! 
Non faccia domande fuori del se­
minato. 

A w . Tino — Ma ora non si può 
più veramente fare una domanda! 
Presidente, non dimentichiamo che 
Portella è in Sicilia e che tutta la 
Sicilia non può essere compresa 
Se non si tiene • presente la sua 
struttura sodate, la sua vita! , 

L'intervento dell'avi). Tino pro-
voca un incidente abbastanza vi­
vace fra la Parte Civile e il Pre­
sidente, chiuso con un intervento 
del magistrato che toglie la paro­
la ali'avv. Tino. 

. Le lettere di Perenze 
L'avv. Crisafulli esibisce quindi 

due lettere inviate da Perenze a 
Pisciotta che il capitano riconosce 
erme dettate da lui a due suoi di­
pendenti e indirizzate poi al ban­
dito. Una di esse fu scritta prima 
della morte di Giuliano e dice fra 
l'altro: *>Ho preparato le carte e 
i sòldi; ti raccomando non imbu­
care le lettere ajlfontelepre». Net­
ta seconda lettera, scritta dopo la 
morte di Giuliano, si legge fra 
l'altro: ~Ho letto sui giornali di 
oggi la tua lettera; ho telegrafato 
all'amico di Roma. Noi stiamo fa­
cendo tutto il possibile; non appena 
torna il Maestro spero darti buone 
novità. L'avvocatuccio ti saluta, ha 
bruciato ogni cosa. Mi raccomando, 
guardati la salute**. 

La Parte Civile dopo la lettura 

I RISULTATI DEL 2. TRIMESTRE DEL "SESSENNALE,, 

L* industria polacco 
real izza il piano a l 102° 

-. * - • * « • -

I salari mensili degli operai cresciuti del 6 % 

VARSAVIA, 19 — n 18 luglio 
è stato pubblicato in Polonia il 
rapporto dèlia Commissione per 
la pianificazione statale sui ri­
sultati dell'adempimento del pia­
no . economico - nazionale • per il 
secondo trimestre del 1951. 

L'industria polacca ha realiz­
zato il programma/per il secondo 
trimestre, per quanto riguarda il 
valore della produzione, nella 
misura del 102.3V». , ' • 

~ Rispetto al secondo trimestre 
dell'anno scorso, il valore della 
produzione è aumentato del 29%. 
Il settore socialista dell'industria 
ha realizzato il piano semestra­
le misura del 102%. 
- Importanti successi sono stati 
ottenuti nella produzione dell'in­
dustria mineraria e di quella pe­
sante. che ha superato, rispetti­
vamente. del 19% e del 21*/. la 
produzione del 2* trimestre del 
1950. La produzione di carbone 

è stata del 1VU superiore al cor­
rispondente periodo dell'anno 
passato, la produzione di ghi­
sa 10%, dell'acciaio ll»/#, dei me­
talli laminati 19*/*, di equipag­
giamento e macchine da costru­
zione 129%, di macchine e at­
trezzi agricoli 30V». .. 

La semina primaverile è sta­
ta effettuata con successo in tutto 
il paese. 

I trasporti ferroviari, fluviali, 
marittimi e automobilistici sono 
aumentati del 19%. 

Un aumento sostanziale è sta­
to registrato nelle vendite. Gli 
scambi del commercio al detta­
glio (statale, cooperativo e pri­
vato) sono aumentati del 13V». Il 
commercio statale e cooperativo 
è aumentato del 29*/«. 

Le • maestranze dell'industria 
statale sono aumentate del 7(/« ed 
i salari degli operai sono saliti 
del 6%. 

ha chiestg spiegazioni al capitano 
Perente sui due nomi di Maestro 
a « amico di Roma ». , 

Perenze — Sono tutt'e due nomi 
con i quali si indicava il genera­
le Luca. ' . 

Sotgiu — A verbale/ Penseremo 
poi a contestare che non è vero, 
e la lettera stessa dimostra che vi 
è differenza fra le due persone. 

Avv. T i n o — E l'avvocatuccio 
chi è? Lo stesso che venne alt'ap-
putUamcntn? 

Fercnzc — E' lui stesso. 
Avv. Tino — Vuole spiegarci il 

teste a che cosa si riferivano la 
carta e i soldi? 

Presidente — Capitano, risponda 
a me! Quei soldi e quella carta 
avevano un riferimento diretto e 

preciso con Portella della Gine­
stra? 

Perenze — No, Presidente, nes­
sun riferimento. 

Qui l'interrogatorio di Perenze 
è terminato, il Presidente, dopo il 
burrascoso incidcule ccn la Parte 
Civile, ha chiuso frettolosamente 
la seduta, durante la quale tre per­
sonaggi di un certo peso hanno fat­
to sentire la toro mancanza; il 
Procuratore Generale che non ha 
rivolto al teste neppure una " do­
manda; l'avv. Crisafulli che ne ha 
fatta una e Pisciotta che è rimasto 
tranquillo nella sua gabbia senza 
mai intervenire e si è dimostrato 
perfettamente soddisfatto della de­
posizione del capitano Perenze. 

BENEDETTA BENEDETTI 

Asse Washington-Madrid 

MADRID — L'aniiragUo americano Shermav* con il ministro degli 
Esteri del boja Franco - In questi giorni l'America ha perfezionato 
un trattato militare con il dittatore spagnolo. E' l'ultimo gesto contro 
la democrazia e la pace compiuto da Washington, da ogg] più che 
mai, bandiera e baluardo dei regimi fascisti e reazionari nel mondo 

UNA DICHIARAZIONE DEL PARTITO COMUNISTA BRITANN1CQ 

L'alleanza di Franco con gli S.U. smaschera 
carattere fascista del Patto atlantico il 
L'ammiraglio Sherman a Londra per la questione delle basi militari itv Spagna 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 19. — «Tentando di 

aggirare, l'ostacolo costituito dal 
fatto che i popoli inglese e fran­
cese detestano il regime terroristico 
e affamatore di Franco — affernxa 
una dichiarazione che il Partita 
Comunista britannico ha formulato 
oggi — il governo americano cer­
ca ora di fare entrare Franco nel 
Patto Atlantico per la porta di ser­
vizio, mediante un patto bilaterale 
separato fra gli Stati Uniti e la 
Spagna ». • • 

~ Questo piano per includere 
Franco nel blocco di guerra ameri­
cano — continua la dichiarazio­
ne — sbugiarda tutte le pretese se­
condo cui il Patto Atlantico difen­
derebbe la democrazia. Esso rap­
presenta un pubblico ripudio dei 
solenni impegni presi a Yalta di 
spazzare via il nazismo e il fasci­
smo da tutta l'Europa. E' solo vuo­
ta ipocrisia da parte dei governi in­
glese e francese esprimere una for­
male disapprovazione per un si­
mile passo, se in pratica essi vi 
sottostanno e cooperano con Fran­
co nell'al'*an?a militare con l'A­
merica. L'na forma di accordo bi­
laterale tra gli Stati Uniti e Fran­
cò serve soltanto come una ma­
scheratila per ingannare l'opinio­
ne laburista in Inghilterra e per 
assolvere il governo britannico da 
ogni responsabilità -. * -

Nelle organizzazioni di base del 
Labour Party e delie Trade Unions. 
nelle Cooperative, il passo ameri­
cano per inserire la Spagna fran­
chista nel blocco atlantico ha già 
suscilatq itti moto di risentimento 
e di protesta che si traduce nella 
votazione di mozioni indirizzate al 
Foreign Office, le quali chiedono 
al governo una iniziativa che vada 
al di là della ~ vuota ipocrisia » de-
nundata dalla dichiarazione del 
Partito Comunista. 

Il risidtato più immediato che, 
all'interno del Labour Party, avrà 
l'acquiescenza di Attlee e di Mor-
rison alla mossa degli Stati Uniti, 
sarà un ulteriore rafforzamento 
della sinistra bevanista. Non si de­
ve dimenticare, infatti, che nel suo 
manifeste « Una sola via -, Bevan 
e il suo gruppo raccomandavano 
dieci giorni fa al Governo, fra te 
iniziative da prendere per la ~ ret­
tìfica - • dell'alleanza con l'Ameri­
ca, una energica e coerente oppo­
sizione al riarmo della Germania 
occidentale e la non inclusione di 
Franco nel Blocco Atlantico. 

Anche nell'ooinione liberale, in 
.quegli strati della media borghesia 
mtrllettuale britannica che segui­
rono con simpatia, durante la guer­
ra di Spagna, la lotta del popolo 
spagnolo per la libertà, l'accordo 

tra Stati Uniti e Franco desta un 
profondo disagio morale. 

Preoccupato delle ripercussioni 
che il passo americano avrà nel pub­
blico, il Manchester Guardian scri­
ve in un editoriale che «• ogni in­
tesa coti l'attuale regime spagnolo 
imbratterà l'apparenza democratica 
degli Stati Uniti in Europa e si 
rifletterà, danneggiandola, sull'inte­
ra alleanza atlantica.». 

Dalia parte del Governo, l'at­
teggiamento di doppiezza fatta da 
opposizioni a parole e di accetta-
zioni, • e emerso MI maniera lam­
pante nelle dichiarazioni che Lord 
Alexander ha fatto ieri sera alla 
Camera dei Lòrds, nella sua quali­
tà di portavoce governativo in quel 
rumo del Parlamento, « i l nostro 
punto di vista — ha detto Lord 
Alexander — è che il progetto ame­
ricano non dovrebbe avere consen­
si in considerazione dèi cattivo ef­
fetto che siti morale dell'Europa 
occidentale avrebbe la inclusione 
delia Spagna nella sua difesa. D'al­
tra parte, è evidente che se gli Sta­
ti Uniti desiderano di attuare il 
progetto come tuia questione pura­

mente locale su basi bilaterali, nul­
la, per quanto ci. concerne, lo può 
impedire ». 

L'ammiraglio Sherman sarà a 
Londra domani, per poche ore de­
stinate al suo annunciato colloquio 
con il Primo Lord dell'Ammira­
gliato britannico, ammiraglio Fra-
ser. La questione delle basi ame­
ricane in Spagna sarà discussa dai 
due ammiragli, insieme con quella 
generale dell'assetto strategico del 
Mediterraneo, 

La nomina dei vari comandanti 
nell'area del Mediterraneo non do­
vrebbe tardare molti giorni ad es­
sere annunciata: l'autorità dell'am­
miraglio Ca'rney verrebbe estesa 
sino ad includere la Grecia, copren­
do cosi il Mediterraneo occidentale 
e centrale come comando supre­
mo delle operazioni navali ed ae­
ree; ad un ammiraglio francese 
verrebbe assegnato un limitato co­
mando per te comunicazioni tra la 
Francia e l'Africa 'Settentrionale 
francese: l'ammiraglio inglese Edel-
sten, attualmente Comandante in 
Capo della fiotta .britannica del 
Mediterraneo, ' verrebbe nominato 

Comandante per i convogli medi­
terranei. Quanto al Mediterraneo 
orientale, il suo comando operativo 
verrebbe posto alle dipendenze del 
generale Robertson, attualmente 
Comandante Supremo britannico 
ppr il Medio Oriente 

FRANCO CALAMANDREI 

Sherman a \apol1 
dopo i colloqui (li Londra 
• PARIGI, 19. — Sherman, rapo di 
Stato Maggiore della marina ame­
ricana, poco dopo il sno arrivo da 
Madrid, si è incontrato oggi a ra-
rigi con F.isenhouer. con l'amba­
sciatore americano Brute e con alti 
ufficiali della marina francese. 

Domani Sherman • si recherà a 
Londra, da dove ripartirà per Na­
poli per incontrarsi con Carney, co. 
mandante . delle truppe americane 
del settore dell'Europa meridionale. 

IL REGIME TERRORÌSTICO DEL GOVERNO MOSSADEK 

Venti persone date per "disperse,, 
dopo lo spaventoso eccidio di Teheran ! 

Il deputalo A/ad accusa i l : Governo iraniano di essere. responsàbile dei 
sanquinosi avvenimenti - Proseminno i colloqui Ira Harriman e Mossadek 

.TEHERAN, 10. l — Secondo ì 
giornali Atesh e Kiame Halk. la 
polizia di Teheran è stata infor­
mata che 20 ' persone, di - cui ' 11 
donne, sono andate disperse dopo 
i sanguinosi avvenimenti ' del 15 
luglio. Finora, i congiunti non han­
no potuto rintracciarle né tra i 
morti né tra i feriti. 

Il giornale Tolu afferma che for­
ti distaccamenti di polizia e di 
agenti - segreti sono appostati in 
tutti gli ospedali ove i feriti sono 
ricoverati. Quanfio questi vengono 
dimessi, sono immediatamente trat­
ti in arresto, incarcerati ed inter­
rogati dagli agenti della polizia 
segreta e del tribunale militare. 

Parlando ai Mejlis sui fatti del 
15 luglio, il deputato Azad ha det­
to che i manifestanti sono stati at­
taccati da membri del « Partito 
iraniano » e del «Partito dei la­
voratori dell'Iran >. capeggiati dal 

dirigente del > « Fronte nazionale » 
Bagai, e successivamente, da di­
staccamenti di polizia moto-coraz­
zati. 

« Le azioni di questi partiti '— ha 
detto Azad — indicano che essi 
erano stati incaricati di provocare 
gli incidenti: compito questo cbe 
hanno saputo assolvere <>. 
• « Gli sviluppi mostrano — ha 
proseguito l'oratore — che ' gli 
agenti del governo volevano che 
si tenesse la manifestazione e che 
venisse dispersa 'con l'intervento 
delle forze armate ». 
1 Azad ha addossato l'intera re­
sponsabilità dell'eccidio sul gover­
no iraniano ed ha chiesto la puni­
zione dei colpevoli. 
' A quanto riferito dal giornale 
Kcihan, ad Abadan le autorità mi­
litari hanno arrestato 12 persone, 
perchè intendevano organizzare un 
comizio presso le tombe degli ope-

/ / reincarico dei governo a De GaspeH 
. (Cmtlaaaxlaaa «alia 1* pagtaa) 

va il deputato repubblicano, la 
D.C. è praticamente vincolata al­
le direttive politiche della destra 
agrari». • 

« In realtà — ha interloquito 
l'on. Finocchiaro Aprile — appa­
re chiaramente; che la D.C. è di­
ventata succube del MSI. Basta 
riflettere al fatto .che con. i -44 
voli ottenuti" da Restivo ì d. e. 
non hanno la maggioranza asso­
luta — e cioè 44 voti — per com­
prendere che essi possono ersere 
ricattati in qualsiasi ' momento 
dal MSI; A meno che — ha pro­
seguito Finocchiaro Aprile — i i te 
socialdemocratici non accettino di 
contribuire con i loro voti a so­
stenere un governo nettamente 
orientato verso destra ». -

« Se accadesse questo — ha in­
terrotto l'avv. Pareste — la Di­
rezione nazionale del PSSIIS non 
esiterebbe un momento ad espel­
lere dal partito-questi deputati 
regionali » . . . » . • 

Da tutte queste dichiarazloal 
rimila dunque evidente che l'aJ-
teanxa della D J C con le - forze 
del latifondo siciliano è stata in 

di una sterzata a destra del par­
tito di maggioranza sul piano na . 
zionale e quindi anche del nuo­
vo governo. Per quanto ri­
guarda le prospettive di De Ga-
speri nella formazione del nuovo 
gabinetto è opinione comune che 
il presidente del Consiglio non 
perderà molto tempo nel solleci­
tare i liberali e i socialdemocra­
tici a rientrare nella coalizione. 
Se questi accetteranno De Ga-
speri li accoglierà di buon gra­
do: in caso contrario cercherà di 
costituire un governo che rap­
presenti adeguatamente anche la 
destra democristiana, oltre ai tìos-
settiani e ai repubblicani. I so­
cialdemocratici non sembrano pe­
rò disposti a ritornare sulle loro 
decisioni; tanto è vero che ieri 
sera Romita, interpellato da .un 
giornalista, ha fatto una di­
chiarazione anticollaboraziontsta: 
« Non ritengo — egli ha detto — 
che dalla attuale conformazione 
democristiana possa uscire un go­
verno atto ' a : risolvere \ gravi 
.problemi ecamomici, politici e so­
ciali che interessano il Paeae». 
Un mutamento di decisioni po­
trebbe invece accadere in campo 

tarpretata a Roma come Tinisio-libarak. I coHaboraxionUti sono 

in piena agitazione e ieri hanno 
indotto il segretario del PIA, av­
vocato Villabruna, a non tenere 
un atteggiamento rigido nei con­
fronti di una eventuale proposta 
degasperiana di collaborazione. 
Allo scopo di seguire gli svilup­
pi della situazione è stato costi­
tuito un triumvirato composto dai 
presidenti dei due gruppi parla­
mentari, De Caro e Casati, en­
trambi collaborazionisti, e dallo 
stesso Villabruna. Questa deci­
sione non è stata accolta favore­
volmente dai liberali anticolla 
borazionisti; che sono la mag 
giòranza nel partito. Essi hanno 
minacciato di chiedere una nuo 
va convocazione del • Consiglio 
nazionale che pochi giorni fa ap­
provò a grande maggioranza la 
mozione Perrone-Capano. netta­
mente contraria al ritorno al go­
verno. 

Dei partìtinì restano i repub­
blicani. ^ La liquidazione di Sfor­
za, che mercoledi sembrava qua­
si' sicura, è .tornata incerta ieri 
sera. In favore del vecchio conte 
sonò intervenuti gli americani i 
quali hanno fatto capire di non 
gradire, mutamenti nei settori ba­

silari del governo e hanno riba­
dito sfacciatamente che De Ga-
speri costituisce oggi il presi­
dente del Consiglio ad essi più 
accetto. « Finché De Gasperi sta­
rà • al timone della politica ita­
liana — scrìveva ieri il New York 
Times — l'Occidente può star si­
curo che quel timone sarà orien­
tato nella giusta direzione ». For­
te di questo appoggio (che si e-
stende anche ai Pscciardi e ai 
Pella) De Gasperi ha la via spia­
nata, per continuare nella poli­
tica dell'anticomunismo ' atlanti­
co. La sua preoccupazione prin­
cipale sarà' di. mettere insieme 
nel governo le varie correnti de­
mocristiane le quali (ad eccezio­
ne dei gronchiani) paiono dispo­
stissime a collaborare. 

Esauriti nella serata di ieri i 
colloqui con i Presidenti delle 

trario a tornare al governo ed è 
quindi certo che i repubblicani 
torneranno culle loro poltrone. 
Nell'ipotesi — che sembra la più 
provabile — del mancato rientro 
del-PSSIIS e del PLI. De Gaspe­
ri deve mettere d'accordo la de­
stra agraria del suo partito con 
i dossettiani. In altri termini egli 
è ormai " schiavo delle correnti 
democristiane ed un governo pri­
vo delle mascherature socialde­
mocratica e liberale segna la fi­
ne > della. politica degasperiana. 
• Restano da segnalare le voci 
sull'attribuzione dei • vari mini­
steri. La lista che circolava ieri 
sera dava i seguenti nomi: Go-
nella o Dossetti o Corsanego o 
Marazza per l'Istruzione; Pella 
o Vanoni o Campilli per il Bi­
lancio; Vanoni o Malvestiti per 

rai .' uccisi ' durante ; lo ' sciopero 
del 194b. 

Il giornale Tolu ha scritto il 18 
luglio nel suo editoriale che, se­
condo informazioni pervenute da 
Isfahan e Reshte, « avvenimenti co­
me quelli di Teheran » dovevano 
verificarsi in quelle città il 15 lu­
glio. Il giornale non dà tuttavia ul­
teriori particolari. . 
• Secondo Kiahan, l'amministra­
zione provvisoria della Iranian 
National OH Company ha sciolto 
l'organizzazione poliziesca della ex 
Anglo-iraniana ' nel " Kushistan, e 
ha proposto ai suoi componenti 
di entrare al servizio della compa­
gnia ed ai suoi funzionari inglesi 
di lasciare l'Iran. 

. Sono intanto proseguite snche 
oggi i colloqui di Harriman con il 
governo persiano - in merito alla 
questione dei petroli, da cui non 
sembra però sia sorto ancora nulla 
di positivo. 

Mossadek e Harriman hanno con­
versato ' per un'ora in casa del 
Primo Ministro persiano. Un por­
tavoce ha - dichiarato che i due 
hanno esaminato le relazioni pre­
sentate da due membri della com­
missione parlamentare per la na­
zionalizzazione, che negli ultimi 
giorni hanno studiato i problemi 
tecnici della vertenza anglo-ira­
niana con il consigliere di Harri­
man. . Walter Levy. 

Camere (con i quali si è incon- - _ _ _ _ . ^rmml « Q ^ — n 7 j w 
tratò appena uscito dal Quirina- n,Tesoro, Vanoni o Scoca o Zo-
le) De Gasperi Iniziera stamaneH» Pft leFinanze; Aldtsk> o Fanr 
le trattative con gli altri partiti f*""* « De Martino per i LL. PP.; 
e con le varie fraaioni demoal - lLa Malfa o Togni per-fl Cora-
stiane. La Malfa ha smentito merdo Estero; o Medici o Segni 
precipitosamente la voce secondo;per l'Agricoltura; Togni o Dos-
la quale egli sarebbe stato con-(setti per il Lavoro. 

;. Teme restate : 

chi si t inge i capell i ? , 
Gli effetti decoloranti del sudore 

sono motivo di continua preoccupa­
zione per coloro che si ungono 1 ca­
pelli e ' temono che una abbondante 
traspirazione della - cute sveli àgli 
estranei U vero stato della loro- ca­
pigliatura. Con la Brillantina Vege­
tale Cubana questo pericolo è scon­
giurato perchè essa cura ti capello 
in luogo di tingerlo e gU rida la 
perduta facoltà di produrre O colore 
naturale. Tonico di sperimentata ef­
ficacia la Brillantina Vegetale Cuba­
na oltre ad essere di uso sempli­
cissimo non sporca la pelle e non 
lascia treccie sulla biancheria; ba­
stano poche goccie ogni mattina per 
ottenere l'effetto desiderato. Impor­
tata dalla Aly Mariani * C di Roma 
è oggi in vendita nelle profumerie 
e~ farmacie. 
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